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Relazione illustrativa sullo Schema di Decreto del Presidente della Repubblica recante 
"Rifonna degli ordinamenti professionali in attuazione dell'articolo 3, comllUl 5, del 
decreto-legge 13 agosto 2011, n. J38, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
settembre 2011, n. 148". 

1. Quadro normaliva - L'intervento normativa di riforma degli ordinamenti 
professionali trova fondamento in un contesto di legislazione primaria modifieatosi in 
un breve arco temporale, nell'ambito del quale si sono sueeedute le seguenti 
disposizioni: 

l'articolo 3. cOmma 5, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, recante "Ulteriori misl.U'e 
urgenti per la stabilizzazione fmanziaria e per )0 sviluppo", nonna con la quale 
sono stati fissati prìncipi ai quali devono necessariamente conformarei tlltte le 
professioni regolamentate; 
l'articolo IO della legge 12 novembre 201 J, n. 183, recante "Disposizioni per la 
fonna7.ione del bilancio annuale e plurielUlale dello Stato (legge di stabilità 
2012)", che, in materia di 'Riforma degli ordini proftssionali e società Ira 
pl"o.fessionisti'. ha modificato l'articolo 3, comma S, alinea, del decreto legge 13 
agosto 2011, n. 138, introducendo lo strumento normativo attraverso il quale 
effettuare la Tifonna degli ordinamenti professionali, individuato nel 
regolamento di delegificazione di cui all'articolo 17, comma 2, della legge 23 
agosto 1988, n. 400; è stato altresl previsto, dalla stessa disposizione, che le 
norme vigenti sugli ordinamenti siano abrogate con cffetto dall'entrata in vigore 
del regolamento governativo; 
l'articolo 33 del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, C(lI1Vertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, recllUte "Dì"l'0sizionì 
urgenti per la crescìta, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici", con cui 
sono stati regolati (introducendo un comma S·bis, di seguito al comma 5 
dell'articolo 3 del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138) i tempi di attuazione 
della normativa secondaria di delegificazione, stabilendo che le leggi 
professionali sarebbero state abrogate 'in ogni caso' dalla data del 13 agosto 
2012, ovvero, solo se anteriore, dalla data di adozione dei regolamenti; con la 
stessa norma l'effetto abrogante è stato limitato alle sole disposizioni in 
contrasto COn i principi - Le. autoesecutivi - fonnulati dall'articolo 3, comma 5, 
del decreto legge 13 agosto 20\1, n. 138 che li aveva introdotti; coo il medesimo 
articolo 33 è stata espressamente conferita al Governo la facoltà di raccogliere, 
entro il 31.12.2012, in un testo unico da emBlWe ai sensi dell'articolo l7-bis 
della legge 23 agosto 1988. n. 400, le disposizioni da considerarsi in vigore a 
seguito dell'avvenuta riforma (è stato così introdotto il comma s·ler, di seguito 
al comma S-bis dell'articolo 3 del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138); 
l'articolo 9 del decreto legge 24 gennaio 2012, n. l, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 tnarzo 2012, n. 27, recante "Disposizioni urgenti 
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per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività". con il 
quale: è stato integralmente abrogato il sistema deUe tariffe delle professioni 
regolamentate nel sistema ordinistieo; sono stabilite le rr.odalità di pattuizione 
del compenso per le prestazioni professionali e fissati obblighi informativi in 
favore del cliente, con la previsior\e di \lll preventivo di massima; il stata prevista 
in diciotto mesi la durata massima del tirocinio per l'accesso ane professioni e 
stabilita la possibilità che i primi sei mesi di tirocinio possano essere svolti in 
concomitanza con il corso di studio per il conseguimento del1a laurea; è stato 
modificato l'articolo 3, comma 5, nelle parti incompatibili con le nuove 
disposizioni immediatamente precettive. 

2. Principi di delegiflcazionc • l ndividuata nei regolamenti di delcgificuione la 
modalità normativa attraverso cui provvedere aIla voluta (iberalizzazione delle 
professioni, in un piò llIIlpio contesto di norme finalìzzate all'eliminazione delle 
indebite restrizioni all'accesso e all'esercizio delle attività economiche, i principi cui 
eonfom1are J'attività nOJmativa secondaria, a seguito delle modificazioni nel tempo 
succedutesi e per effetto della rilegificazione di alcune materie, sono i seguenti: 

a)	 1'accesso aUa professione deve essere libero e fondato sull' autonomia e 
sull'indipendenza di giudizio, intellettuale e tecnica, del professionista; il 
numero chiuso, su base territoriale, è consentito solo per particolari ragioni di 
interesse p\lbblico (come ad esempio la tutela della salute umana), ma alcuna 
limitazione può fondarsi su discriminazioni dirette o indirette basate sulla 
nazionalità, ovvero sulla ubicazione della sede della società professionale: 

b)	 la formazione contInua permanente è obbligatoria cd lÌ sanzionata 
disciplinarmente la violazjone di tale obbligo; 

c) il tirocinio per l'accesso deve avere (per disposizione di nonna primaria) 
durata non superiore ai diciotto mesi e deve garantire l'effettivo svolgimento 
dell'attività formativa ed il suo adeguamento costante all'esigen7A di assicurare 
il miglior esercizio della professione; 

d)	 l'assicurazione per i rischi derivanti rial/'esercIzlo dell'attività l'rojel"Sionale è 
obbligatoria e di essa deve essere data notizia al cliente; 

e)	 lafimziorul di~ciplinare deve essere affidata ad organi diversi da quelli aventi 
funzioni amministrative; allo scopo è prevista l'incompatibilità delta carica di 
consigliere dell'Ordine territoriale o di consigliere nazionale COn quella di 
membro dei consigli di disciplina territoriali e n:v.ionaIL 

f)	 la pubblicità informativa deve essere consentita con ogni mezzo e può lInche 
avere ad oggetto, oltre all'attività professionale esercitata. i tiloli e le 
specializzazioni del professionista, l'organizzazione dello studio ed i C<Jmpensi 
praticati.. 

3. Compalibflltà con il sistema costituzionale - La compatibilità con il sistema 
costituzionale delle fonti dello strumento attuativo dei principi di delegiticazione sopra 
esposti deve essere valutato tenendo como, da un lato, della materia trattata 
(projèssioni) e, dall'altro, dei limiti che la legge assegna ai regolamenti di 
delegificazione (malerie non coperle da riserva assoluta di legge prevista dalla 
Coslitwione). 
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Solto il primo profilo, va rilevato che l'articolo 117, lerzo c0!l1ma, della 
Costituzìone individua, tra le materie di legislazione concorrente, le professioni, 
cosicché si pone in astratto il problema della competenza ad emanare regolamenti 
(anche di delegificazione), considerato che la potestà regolamentare spella alle Re~oni 

in materie diverse da quelle di legislazione esclusiva (articolo 117, comma 6, Cost.). 
Il problema della legittimità dell'attività normativa di delegificazione, in materia di 

professioni, va valutato avuto riguardo al più ampio contesto sistematico in cui si 
colloca la normativa che ha introdotiO i principi di liberalizzazìone enunciati. Le nonne 
del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, sono ispirate dall'esigenza di incentivare lo 
sviluppo economico, da attuarsi mediante la piena tutela della concorrenza tr3 imprese. 
A lal fil1e viene dettata una normativa, che, complessivamente ispirata al principio della 
libertà d'impresa, ~ealjzza l'abrogazione delle indirette restrizioni all'accesso ed 
all'esercizio delle professioni e delle attività economiche. 

La materia della professioni viene dunque presa in esame, nel più ampio quadro 
delle attività che costituiscono C$plicazione dell'autonomia cconomìca privata, quale 
settore, la cui liberalizzazione mira indirettamente alla luu:la della concorrenza, 
espressamente rimessa alla legisla7jone esclusiva dello Stato dalla lettera e) del se.condo 
comma dell'articolo 117 Cost. La lettura della normativa in questine, in chiav'c di 
garanzia della libera concorrenza e del mel'calO aperto, è favorita dalla pacifica 
qualificazione delle aUività delle libere professioni quali sen'izl (articolo 57, par. 1, letto 
cl), TFUE), la cui prestazione non può essere soggetta a restrizione alcuna (articolo 56 
TFUB), 

Va da ultimo osservato sul punto che la disciplina sulle professioni ha, per taluni 
aspetti, un suo carattere llecessariame"le "7Iilarlo. In tal caso, la competenza 
concorrente delle R.egioni il de;:tinata a lasciare il passo al ~olo intervento statale (il 
principio è stato affermato dalla Corte costituùone in relazione alla individuazione di 
nuove figure proftssionali, che non può essere rimessa alla normativa regionale; v. C. 
cost. n. 153/2006 e n. 5712007). La medesima esigenza di unitarietà della disciplina può 
essere senz'altro avvertita per le materie (accesso, tirocinio, forll\azjone continua, 
assicul'<lzione dai rischi professionali, disciplinare, pubblicità commerciale) rimesse alla 
delegificcione, trattandosi con evidenza di profilì ordinamentali che non hanno uno 
specifico collegamento con la realtà regionale (da cui la Corte costituzionale fa derivare 
la natura concorrente) e che impongono piuttosto una unifonne regolamentazione sul 
piano nazionale. 

Il secondo profilo di compatibilità costituzionale dei regolamenti di ddegificazione 
attiene al previsto limite della riserva assoluta di legge. 

L'alinea del comma 5 dell'articolo 3 del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, 
premette espressamente, prima di dare mandato al Governo per la riforma degli 
ordinamenti, secondo i princip: enunciali, la salvezza dell'esame di Stalo di cui 
all'articolo 33, quinto comlDe., della Costituzione per l'accesso alle professiom. Ne 
deriva pertanto che i regolamenti di delegificazione non investono la rifOnDa 

dell'accesso sotto il profilo della eliminazione o modificazione dell' esame di Stato. 
Allro aspetto, non suscettibile di costituire oggetto di delegifIcazione, deve essere 

consideralO quello ~e]ativo alla istituzione degLi organi di dlsciplina nei limlti cosi 
specificati. 
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La lettera f) dell'articolo 3, comma 5, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, 
muovendo dal presupposto di rimuovere un ostacolo ad un adeguato accesso alle 
professioni, stabilisce l'istituzione di argani locali e nazionali "diversi da quelli aventi 
funzioni amministrative", ai quali affid~e "l'istruzione e la decisione" delle questioni 
disciplinari", e prevede WUl ragione di inwmpatibilità tra la carica di consigliere 
dell'oroine e quella di membro dei costituendi c(}nsigli di disciplina. La previsione 
richiamata si rivolge, in effetti, in modo del tutta indifferenziato, ad ogni consiglio 
locale e nazionale di ciascuna professione considerata, escludendo le sole professioni 
sanitarie. 

La norma primaria detta dUJ:1que un criterio di delegificazione che non sembra tener 
conto dolili natura deUa competenza disdplinare di quegli ordini professionali per i 
quali le funzioni in materia disciplinare sono previste dal legislatore alla stregua di una 
vera e propria competenza giurisdizionale (è il caso, a titolo di esempio, degli architetti, 
degli avvocati, dei chimici, dei geometri, degli ingegneri, dei periti industriali). E' noto 
che le funziortì giudiziarie dei consigli nazionali sono ritenute compatibili con la 
Costituzione per la conservazione delle giurisdizioni speciali esistenti al l' gennaio 
1948 (VI disp. trans. e fin Cost.: illennìne previsto per la revisione delle giurisdizioni 
speciali non è cOllsiderato perentorio da Corte costo n. 284/1986). 

La costituzione prevede che la materb della giurisdizione non possa venir 
disciplinata se non ad opera della legge ordinaria (l'articolo 108 della Carta dispone: 
HLe norme sull'ordinamento giudiziario e su ogni altra magistratura sono stabilite con 
leggo"). Si tratta di una tipica ipotesi di riserva assoluta di legge prevista dalla 
Costituzione, con la conseguenza che non può ritenersi che la previsione di legge abbia 
abllitato il Governo a regolamentare anche le funzioni giurisdizionali dei Consigli 
dell'ordine nazionali, dovendosi concludere che il regolamento sia sprovvisto, a 
riguardo, di ogni potestà d'intervento. Corollario di tale aSS1IDto è che la lettera l) 
dell'articolo 3. comma 5, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, può riferirsi in 
effetti ai soli procedimenti disciplinari rimessi alla competenza di consigli che decidono 
in via amministrativa (come nel caso dei commercialisti ed esperti contabili: cfr. in 
morivazione, Casso n. 30185 del 2011). 

4. Tecnica del/·lntervento normativa e struttura del testo - Lo schema di decreto 
che si illustra è destinato li riformare, nei limiti dei principi indicati dalla legge, tutte le 
professioni regolamerrtate siano quindi esse esercitate da professionisti iscritti in ordini 
che da quelli organizzati in collegi, l riferimenti ai soli 'ordini professionali' contenuti 
nell'articolo 3, comma S, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, devooo considerarsi 
estensibili alle professioni organizzate per 'collegi professionali', trattandosi di 
distinzione rneramcnte terminologiea idonea solo in via tendenriale a distinguere quelle 
professioni per le quali è richiesto per !'iscrizione all'albo un titolo di studio non 
inferiore alla laurea (ordini) da quelle per le quali è: sufficiente un diploma di scuola 
sec<llldaria superiore (collegi). 

L'intervento nonnativo uon opera mediante la tecnica della novellazione de Ile 
attuali fonti nonnative vigenti sugli ordinamenti professionali, ma si reali;a.a attraverso 
<iisposizioni di carattere generale destinate ad incidere su ogni singolo ordinamento, 
determinando l'abrogazioM delle nonne ivi contenute interpretativamente 
incompatibili, 
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Ne deriva U\1a struttura deH'articolato, unico per tutte le professioni, ripartito in 
quattro Capi, il primo dei quali reca disposizioni generali, mentre gli ulteril)ri capi 
contengono alcune necessarie disposizioni specifiche relative a singole categorie 
professicmali. 

S. Conlénu/o del decreto - n Capo l (articoli 1·9) si apre con una disposizione 
contenente la definizione di 'professione rego!amentata' e di 'professionista' (articolo 
l). 

La professione regolamentata è definita in senso ampio come l'attività, o l'insieme 
delle attività, riservate o meno, il cui esercizio è consentito a seguito di isenllone in 
ordini, collegi, albi o registri ed elenchi tenuti da amministrazioni o enti pubbìici, 
allorché l'iscrizione è subordinata al possesso di qualifiche professionali o 
all'accertamento di specifiche professionalità A tali professioni si applicano le 
disposizioni d.el deCreto di riforma, salve le deroghe contenute nella legge di 
delegificazione per le professioni sanitarie sia JlJ, tema di formazione continua 
permanente che in materia di istituzione di organi disciplinari. 

La norma fa espresso riferimento all'ipotesi della riservatezza dell'atrività, 
limitandola ai soli casi espressamente previsti dalla legge. Nei restanti çasi, pertanto, 
nessuna attività sarà riservata. 

L'articolo 2, in tema di accesso ed esercizio dell' attività professionale, conferma i 
principi contenuti nella norma di delegi5cazione sulla libertà di accesso alle professioni 
regolamentate c sul correlativo divietc di lirrùtazione alla iscrizione agli albi 
professionali se non in forza di previsioni inerenti il possesso o il riconoscimento dei 
titoli previsti per l'esercizio della professione. Limitazioni possono es~ere consentite 
dalla present.a di condanne penali o disciplinari irrevocabili. 

Nella stessa disposizione è affermato il principio della libertà dell'esercizio delle 
professione, fondato su autonomia di giudizio intellettuale e tecnico. li principio è 
ripreso nella previsione sulla portata delle incompatibilità nell'esercizio della 
professione (art. 8). 

II comma 3 dell'articolo 2 sviluppa il divieto, comenuto nella legge di 
delegificazione, di introdurre limitazioni del numero di persone abilitate ad esercitare la 
professione su tutto o parte del territorio dello Stato (salve deroghe fondate su ragioni 
di pubblico interesse, quale la tutela della salute). Restano fermi gli obblighi dei notai 
di prestare attività professionale in tllIa determinata area geografica, giustificati da 
ragioni di interesse pubblico. Sono altresì tenute feme le specifiche disposizioni 
riguardanti i notai e dunque, in particolare, quelle dettagliate all'artiC()lo 12 del decreto­
lcggc 24 gennaio 2012 n. l convertito con mooificazioni della legge 24 marzo 2012 n. 
27. 

Limitazioni spazialì strettamente funzionali all'esercizio della professione sono poi 
previste per le attività professionali svolte alle dipendenze di enti o altri professionisti. 

11 comma 4 dell'articolo 2 ribadisce il diVIeto di lìmitazioni discriminatorie 
all'accesso e all'esercizio della professione, fondate sulla nazionalità dcI professionista 
o sulla sede legale della società, 

L'articolo 3 affemla il principio della pubblicità degli albi professionali tcrritoriali, 
il cui insieme costituisce l'albo unico nazionale degli iscritti, che è tenuto dal çonsiglio 
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nazionale di ciascun ordine o collegio. Gli albi territoriali, i cui dati è previsto che siano 
trasmessi telematicamente, ai fini dell'aggìomamellto, all'albo unico 11azionale, 
svolgono funzione di raccolta dei dati anagrafici degli iscritti c recano le annotazioni 
dei provvedimenti disciplinari adottati nei loro confronti. 

L'articolo 4 dà attuazione all'articolo 3, comma 5,lettera g), del decreto legge 13 
agosto 2011, n. 138, disciplinando, in chiave di incentivazione dclla Collcorrenza. la 
pubblicità Ì/lfonnativa deU'attività professionale. Nel concetto di pubblicità 
informativa. previslo dalla norma di delega, deve comprendersi, !(lgicamenle, la 
p\lbblicità comparativa in termini assoluli e non quella comparativa in senso stretto, 
tradotta con raffronti relativi ad altti specifici professionisti. Tale pubblicitit è ammessa 
con ogni mezzo e può concernere anche le specìalizzazioni ed i titoli posseduti dal 
profes~ionista. l'organizzazione dello studio professionale, nel senso della sua 
composizione, nonché i compensi richiesti per le prestazioni. 

Le inform.a<>:ioni n;se mediante pubblicità devono essere strettamente funzionali 
all'oggetto, in tal modo assorbendosi ogni necessità di riferimenti ambigui alla dignità e 
al d<:coro professionale, devono rispettare criteri di veridicità e corretteu.a e non 
possono essere equivoche, ingannevoli o denigratorie, né, logicamente, devono violare 
l'obbligo del segreto professionale. La pubblicità scorretta ed ingannevole integra per il 
professionista che l'ha adottata illecito disciplinare. 

L'"..tìcolo 5 definisce i confini dell'obbligo, cui è tenuto il professionista, di 
stipulare idonea assicurazime per j riscoi derivanti dalI" esercizio dell'attività. Viene 
precisato il) particolare che oggetto dell'assicurazione è anche il danno r.onnesso alla 
custodia di documenti o valori ricevuti dal cliente. L'obbligo assicurativo è affiancato 
da un obbligo informativo del cliente circa gli eSlremi della polizza, il ma;;simale e le 
variazioni l;Ventuali delle condizioni. 

L'articolo 6 disciplina la materia del tirocinio per l'accesso alla professione di cui 
all'articolo 3, comma 5, lettera c), del decreto legge 13 agosto 2011, n. 13g. La materia 
è stata in parte rilegificata da un duplice intervento: • ['articolo 33, comma 2, del 
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, ha ridotto tra tre anni a diciotto mesi la durata 
massima del tirocinio; • l'articolo 9, comma 6, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. I, 
ha ribadito, con norma immediatamente precettiva, la durata massima del tirocinio per 
l'accesso alle professioni; ha stabilito la possibilità che, per i primi sei mesi, il tirocinio 
possa essere svolto in concomitanza con il corso di studio per il conseguimento della 
law:ea, sulla base di couvefiLioni Ira i consigli naziol1llli degli ordini ed il Ministero 
dell'istruzione, del1'università c della ricerca: ha escluso la pregressa previsione di Ul! 

compenso per il tirocinante. 
Il rcsiduo ambito di delegificazione riguarda pertMio t'aspetto relativo all'effettivo 

svolgimento dell'attività formativa del tirocinante e l'adeguamento costanle in funzione 
della garanzia di adeguatezza del servizio professionale da prestare. 

Entro questi limiti,l'articolo 6: 
ribadisce l'obbligatorietà del tirocinio e la sua durata massima di diciotto mesi; 
definisce il tirocinio come addestramento a coolel1ut" teorico-pratico finalizzalO 
a conseguire le capacità necessarie per l'esercizio della professione e b gestione 
organizzativa deUo studio professionale; 

.' ....,. 
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pone l'iscrizione nel registro dei praticanti (tenuto presso l'ordine o il collegio) 
territoriale quale condizione per Jo svolgimento del tirocinio; 
stabilisce, al fine di rendere effettiva ed adeguata la formazione, il requisito di 
cinque anni dì anzianità per il professionista affidatario ed il letto di tre 
praticanti oontemporBlleamente (salva deroga per autorizzazione del consiglio 
dell'ordine o collegio competente); 
introduce la possibilità che il tirocinio possa essere svolto, per un periodo non 
superiore a sei mesi, presso enti o professionisti di altri Paesi; ribadisce la 
possibilità che, l?er i primi sei mesi. il tirocinio possa essere svolto in 
concomitanza con il corso di studio per il conseguimento della laurea, sulla base 
di convenzioni tra i consigli nazionali competenti ed il Ministero dell"istruzione, 
dell'università e della ricerca; 
è stabilita, in funzione dell'effettività del tirocinio, l'incompatibilità (assoluta) 
con qualunque rapporto di impiego pubblico e la compatibilità (relativamente 
alla possibilità dì garantire Wl effettivo ed adeguato tirocinio) con un Contestuale 
lavoro subordinato privato; 
è esclusa la configurabilità dell'attività di tirocinio come rapporto di 1avoro 
subordinato, salva la corresponsione di un equo indennÌ2zo previsto 
dall'articolo 9, comma 4, ultimo periodo, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 
l; 
ancora in funzione della serietà della preparazione, l'interruzione del tirocinio 
per oltre sei mesi senza giuSlifiellto motivo è previsto cbe determini l'inefficacia 
del periodo già svolto ai fini del!' adempimento dell'obbligo formativo; 
la soggezione dei praticanti alle nonne deontologiche dei profe~siouis!i abilitati 
ed al medesimo regime disciplinare; 
sono individuate, quali modalità di tirocinio obbligatorie, la prati'!l. svolta 
presso lo studio professionale e la frequenza obbligatoria di specifici corsi di 
formazione professionale organizzati dagli ordini o dai collegi, nonché da 
associazioni o enti autorizzati dai mini5tri vigilanti; correlativamente il ministro 
vigilante, sentiti i consigli dell'ordine o collegio, emana un regolamento 
concernente; a) le modalità e le condiziotlÌ per l'istituzione dei ,orsi di 
formazione (con l'obiettivo espresso di garantire libel1à e pluralismo dell'offerta 
formativa); b) i contenuti formativi essenziali; c) la durata minima dei corsi ~n 

carico didattico minimo non inferiore a duecento ore; d) le modalità e le 
condizioni per la frequenza dei corsi di fomlazione, nonché per la verifica 
intcrmedia e finale del profitto, affidate ad una commissione di professionisti o 
docenti universitari (in modo da garantire omogeneità di giudizio sllll'intero 
territorio nazionale); ancora al ministro vigilante è rimessa la verifica 
dell'idoneità dei corsi di formazione e la dichiarazione della data a decorrere 
dalla quale il corso di fonnazione diviene operativo ai fini del tirocinio; 
SOllo rimesse al consiglio dell'ordine o dd collegio poteri di certificazione sul 
tirocinio; 
è infine stabilita J'inefficllCis del periodo di fomazione svolto nel casQ in cui 
l'esame dì Stato noll venga superato nei cinque anni successivi alla chiusura del 
periodo; 
si chiarisce che le disposizioni in parola sì applicano ai tirocini iniziati dal 
giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto_ 

••• ,d, 
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L'articolo 7 regola la formazione continua permanente con la fipali1à di garantire 
qualità. ed efficiew;a della prestazione professionale e sviluppo della professione, anche 
a tutela degli interessi degli utenti e della collettività cui è rivolto il servizio 
professionale. E' quindi sancito, per il singolo professionista, l'obbligo di formazione 
mediante un wntinuo e costante aggiornamento della propria competenza 
professionale. La violazione dell'obbligo è previsto che abbia rilievo disciplinare. 

Ad IJJ:) regolamento, emanato dal ministro vigilante. sentito il consiglio nazionale 
delI'ordine o collegio, è rimessa: a) la determinazione delle modalità e wodizioni per 
l'assolvimento deU'obbligo di aggiornamento da parte degli iscritti; b) la 
individuazione dei requisiti minimi dei corsi di aggiornamento; c) la fissazione del 
valore del credito formativo professionale, quale unità di misura della formazione 
continua. 

Ad apposite convenzioni tra consigli nazionali competenti c università è rimessa la 
determinazione delle regole comUni di riconoscimento reciprocQ dei crediti fQrmativ; 
(professionali ed universitari). Parimenti è regolato il riconoscimento reciproco (ra 
diversi ordini o collegi professionali (crediti illtcrprofes,ionali). 

E' riconoscillta la competenza ,egionale per la disciplina del1'atlribu:lÌone di fondi 
per l'organizzazione di scuole, corsi ed e\'enti di fonnazione professionale. 

L'llrticolo 8 stabilisce il principio generale per cui l'attività professiouale è 
incompatibile solo con altre attività. che possano pregiudicare \' autonomia e 
indipendenza di giudizio. !.-a Dorma quindi esprime una regola generale di libera 
esplicazione di altre attività, anche professionali. Resta naturalmente ferma la disciplina 
delle incompatibilità con il lavoro pubblico dipenderte, regolata dal relativo 
ordinamento estraneo alla delega in parola. Parimenti ferma resta la disciplina 
dell'unica (allo stato) professione regolamentata che integra anche quella di un 
pubblico ufficiale, • cioè la professione di notaio: in particolare resterà vigente la 
disciplina prevista dall'articolo 2 dclla legge 16 febbraio 1913 \l. 89 e successive 
modificazioni. 

L'articolo 9 è dedicato alla riforma del sistema disciplinare delle professioni, la cui 
attuazione incontra; 

a)	 i limiti costituzionali esposti al punto 3 della presente relazione (la natura 
riservata in via assoluta alla legge delle norme relative ad ogni magistratura., 
secondo l'articolo 10& della CostitU1-iQne, non abilita il Governo a 
regolamentare anche le funzìoni giurisdizionali dri consigli nazionali. 
dovendosi ritenere che il regolamento sia sprovvisto. a riguardo, di ogni potestà 
d'intervento, limitato ai soli procedimenti disciplinari rimessi alla competenza 
di consigli che decidono in via amministrativa); 

b)	 i limiti derivanti dalla legge di delegificazione, che non prevede in alcun modo 
la possibilità di riformare il sistema eletto<a!e dei consigli, non consente di 
modificare la competen<a territoriale degli stessi (eventualmente ampliandola 
per le funzioni disciplinari), non prevede di modellare la çDmposizione deì 
collegi di disciplina attraverso la nomina di componenti e5te:ni, attesa la 
mancata possibilità di modifica del sistema rappresentativo vigeme per la 
composizione degli atmali organi di disdplina; 

pagina 8 di 12 



c) le limitazioni insite nella fOImulazione dell'articolo articolo 3, comma 5, lettera 
f), del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, ehe individua, quale criterio di 
delegificazionc in materia disciplinare, l'incompatibilità della carica di 
consigliere dell' ordine territoriale o di consigliere nazionale con quella di 
membro dei costituendi consigli di disciplina nazionali e territoriali; 
l'aggettivazione (nazionali e rerritoriali) data ai consigli di disciplina impone 
una lettura della nOrma nel senso della individuazione di una il1compatibiliià 
'interna' e non allargata a qualsivoglia cariCa di consigliere dell'ordine anche ad 
altro livello territoriale; se la norma avesse voluto estendere l'incompatibilità 
alla carica dì consigliere del collegio di disciplina avrebbe dovuto esplicitarlo, 
ovvero avrebbe dovuto essere diversamente formulata con l'csclusione della 
predetta aggettivazione. 

In attuazione della legge di delegificazione e nei limiti sopra illustrati, sono istiwiti, 
per rotte le professioni diverse da quella sanitaria, i consigli di disciplina leni/oriali 
presso i consigli dell'ordine o collegio territoriale. Ciò consente di mantenere ferma e 
far coincidere la competenza territoriale (sugli iscritti) dei dlle organi, amministrativo e 
discip1itUlre, sdoppiati per effetto della rifonna. 

l consigli di disciplina sono di regola costituiti da 3 cOI1.8iglìeri effettivi e 2 membri 
supplenti. Nel caso in cui i consigli dell'ordine o collegio siano situati nei comuni sede 
di Corte d'appello, la composizione dei cornigli di disciplina è di 9 consiglieri e 3 
supplenti ovvero, nel caso in cui i componenti del consiglio di riferimento sia inferiore 
a 12, da 6 consiglieri e 3 supplenti. l collegi saranno composti da 3 consiglieri 
presieduti dal componente con maggiore anzianità di iscrizione all'albo. 

La composizione dei consigli di disciplìna territoriali, tenuto conto dei limiti 
imposti dalla legge di delegificazione e sopra esposti, è cffettuata mediante 
designazione del ptesidente de!çonsiglio dell'ordine o collegio territoriale viciniore tra 
i componenti di quest'ultimo organo, diversi dal pr<:sÌdente. Per i consiglì dell'ordine 
situati in comuni sedi di Corte d'appello sono individuati, per la designazionc dei 
membri dei consigli disciplina, i consigli dell'ordine che sono collegali secondo i criteri 
previsti dali 'articolo 11 del codice di procedura penale. F\lQri di qucsto caso, j criteri di 
collegamento per j'individuazione del consiglio dell'ordine o çollegio viciniore sono 
stabiliti, tenuto anche conio dclla distribuzione territoriale degli iscritti albo, con 
regolamento deliberato dal consiglio nazionale dell'ordine o collegio, previo parere 
favorevole del ministro vigililllte. 

Come rilevato, l'incompatibilità all'assunzione della carica di consigliere di 
disciplina riguarde la corrispondente (sul piano territoriale) carica di consigliere 
dell'ordine o collegio. E' possibile che gli ordinamenti professionali prevedano, per 
assicurare la terzietà del consiglio di disciplina, ulteriori incompatibilità. 

Sono stabilite regole minime di fW1Zionamento dei consigli di disciplina ove il 
presidente di detto organo Il individuato nel componente con maggiore anzianità di 
iscrizione ali 'albo, mentre il più giovane è chiamato a svolgere le funzioni di segretario; 
la durata dei consigli di disciplina è la stessa dei consigli dell'ordine o collegio. 

I commi da 7 a 11 regolano la costitll7.ione, composizione e competenza dei 
comigll di disciplina nazionali. La costituzione di tali organi è prevista per le sole 
professioni dove i consigli nazionali degli ordini o collegi decidono le questioni 
disciplinari in via ammini.llrariva. Le competenze in materia disciplinare dei nuovi 
organi sono le stesse l'recedememente assegnate ai consigli nazionali. 
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La composizione è di 9 consiglieri e 3 supplenti, con la possibilitll di formazione di 
coUcgi interni all'organo composti da 3 consiglieri, presiedmi dal più anziano per 
iscrizione all'albo, simmetricamente a quanto avviene per i consigli territoriali. Vige 
l'incompatibilità a livello di carica di consigliere nazionale del1'ordine con la 
corrispondente carica di membro del consiglio nazionale di disciplina. Agli ordinamenti 
professionali, analogamente a quanto previsto per i consigli telTirorìali di disciplina è 
rimessa la possibilità di prevedere ulteriod incompatibilità. 

L'individuazione dei componenti dei consigli nazionali di disciplina, litolari e 
supplenti, avviene attingendo nel novero dei primi :lon eletti alla carica di consigliere 
nazionale dell'ordine °collegio che abbiano riportato il maggior numero di prcfereIJ7..e 
e, in caso di parità di voti, da quelli con maggiore anzianità di iscrizione all'alho. Ove il 
sistema elettorale sia fondato su voti di lista (come nel caso della professione dei dottori 
commercialisti ed esperti contabili), sono nominati i primi non eletti all'interno della 
lista che abbia riportato il maggior oumero di voti. In caso di liste bloccate, 
logicamente, le candidature dovranno essere numericamente adeguate in fUll~ione di 
queste nuove rappresentanze a base democratica elettiva. Gii eletti al col1si glio 
nazionale dell'ordine o collegio hanno al facoltà di optare per il çonsig!io n31.ionale di 
disciplina, con integrazione del prìrno consiglio a scalare in osservanza delle 
disposizioni elettorali vigenti. 

Il sistema di composizione del consiglio nazionale di disciplina COnsente di 
conservare, come sopra illustrato, la rappresentatività dei membri che lo compongono, 
senza modificare. stanti i limiti della delegificazione, i meccanismi elettornU dei singoli 
ordini o collegi professionali. 

E' rimessa al ministro vigilante la proclamazione della nOl!lina dei componenti del 
consiglio naziol.'lJl1e di disciplina e la loro sostituziOne in CllsO di decesso, dimissioni o 
allm ragione. 

Lo stesso ministro vigilante procede, seroudo i principi generali, al 
commissariamen10 dei consigli di disciplina territoriali e nazionali per ;''l'avi e ripetuti 
atti di violazione di legge, ovvero nel caso in cui non siano in condiz.ioni di funzionare 
regolarmente. 

Il nuovo sistema disciplinare, che prevede che restino comunque ferme le 
disposizioni in materia di prooedimento come regolate dai singoli ordinanleù\i, diviene 
operativo COli l'insediamento dei consigli di disciplina territoriali e nazionali 
neocostituiti. 

Va comunque spedficato che la sovrapponibilità trA candidatura a consigliere 
dell'ordine o collegio e quella a componente del consiglio di di3ciplina, implica che I1li 
attuali limiti di mandato per la prima curiea si estenderanno alla seconda ai fini deila 
stessa candidabililà e conseguente I1OJJlina, 

La disposizione illustrata si chiude con l'espressa previsione che, per le professioni 
sanitBlie e per quella di notaio continua ad applicarsi la disciplina vigente. Per le prime, 
la norma ripropone il limite imposto dalla legge di delcgificazione; per la professione di 
notaio, va considerata la ~uliarità del sistema disdplinare vi gente, che garantisce di 
per sé la separazione con la funzione ammbùstrariva (oltre che ampia terzielà), in cui 
consiste l'essenza della di riforma sul punto: come può riscontrarsi, infatti, tutta la 
disciplina degli artt. 148 e seguenti della legge notarile (16 febbraio J913 n. 89), quale 
modificata dal decreto legislativo t o agosto 2006 Il. l49. è conforme ai principi di 
delega. 
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Il Capo Il (articoli lO e Il) reCa specifiche disposizioni concerner,ti gli avvocati. 

L'articolo lO stabilisce che l'avvocato devc avere un domicilio professionale 
nell'ambito del circondario di competenza territoriale dell'ordine presso cui è iscritto, 
salva la facoltà di avere: ulteriori sedi di attività in allri luoghi del territorio nazionale. 

L'articolo 11, fermo in particolare quanto disposto dall'articolo 6, commi 3 e 4, 
stabilisce che: 
il il tirocinio forense può essere svolto presso l'Avvocatura dello Stato o presso l'ufficio 
legale di un ente pubblico ovvero privato quando autorlzzato dal Ministro della 
giustizia vigilante o presso un ufficio giudiziario, per non più di dodici mesi; 

ii) il rirocinio deve in ogni caso essere svolto per almeno sei mesi presso un avvocato 
iscritto all'ordine o presso l'Avvocatura dello Stato o pr~sso l'ufficio legale di un ente 
pubblico ovvero privato quando autori=to dal Min:s\ro della giustizia vigilante; 

iii) il diploma di specializzazione, conseguÌto presso le scuole di spccialinazione per le 
professioni legali di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398, 
e successive modifica7ioni, è valutato ai fini del compimento del periodo di pratica per 
l'accesso alla professioni di avvocato per il periodo di un anno. Il conseguimenlO <lel 
diploma assorbe Ili necessità della fonnazione dell'articolo 6 comma 9. 

iv) il praticante può, per giustificato motivo, trasferire la propria iscrizione presso 
l'ordine del luogo ove intende proseguire il tirocinio. II consiglio dell'ordine autorizza il 
trasferimento, val utati i motivi che lo giustificano. e rilascia al pralicante un certificato 
attestante il periodo di tirocinio che risulta regolarmente compiuto; 

v) l'attività dì pratiCa11tato presso gli uffici giudiziari è disciplinala da specifico decrcto, 
da emanare entro un anno 4alla data di entrata in vigore del presente decreto, dal 
ministro della giustizia, sentiti il coMiglio superiore della magistratuu c il consiglio 
nazionale forense. I praticanti presso gli uffici giudiziari assistono e coadiuvano i 
magistrati che ne fanoo richiesta nel compimento delle loro ordinarie attività, ancbe con 
compiti di studio, e ad essi si applica l'articolo 15 del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, di cui al decreto del Presidente 
dclla Repubblica IO gennaio 1957, n. 3. Al termine del periodo di formaòone il 
magistrato designato dal capo dell'ufficio giudiziario redige una rela:%ione sull'attività c 
sulla formazione professionale acquisita, che viene trasmessa al consiglio dell'ordine 
competente. Ai soggetti previsti dal presente comma non compete alcuna forma di 
compenso, di indennità, di rimborso spese o di trattamenlo previdenziale da parte della 
pubblica amministraziçne. Il rapporto non costituisce ad alcun titolo pubblico impiego. 
Fino all'emanazione del decreto di cui al primo periodo, continua ad applicarsi la 
disciplina del praticantato vigente al momento di entrata in vigore del decreto qui 
illustrato: si tratterà, naturalmente, della sola parlC di disciplina del concernente questo 
aspetto del praticantato (si pensi all'articolo 37, commi 4 e 5, del decreto-legge 6 luglio 
2011 n. 98, convertito COn modificazioni dalla legge 15 luglio 2()11 n. 111, cui si ispira 
in parte la nonna qui descritta): 
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vi) il praticante avvocato è ammesso a sostenere l'esame di Stato nella sede di corte di 
appello r.el cui distretto ha svolto il maggior periodo di tirocinio. Nell'ipotesi in cui il 
tirocinio sia stato svolto per uguali periodi solto la vigilanza di più consigli dell'ordine 
aventi sede in distretti diversi, la sede di esame è determinata in base al luogo di 
svolgimento del primo periodo di tirochùo. 

Il Capo III (articolo 12) contiene disposizioni riguardanti la professione di notaio. 

L'artiColo 12 disciplina l'accesso all'eserci,io della professione, 

Muovermo dall'art. Sdella legge n. 89 del 1913 si specifica che possono ottenere la 
nomina a notaio tutti i cittadini italiani e i cittadini dell'Unione Europea che sia\)(> in 
possesso dei requisiti dì cui all'artiClllo 5 dclla legge 16 febbraio 1913 n. 89, compreso 
il superdIllento del concorso notarile, fermo il diritto dei cittadini dell'Unione Europea 
che. in difetto del possesso dei requisiti di cui ai numeri 4 e 5 dell'articolo 5 della 
medesima legge n. 89 del 1913, abbiano sUp<-'1'ato il concorso notal"ile al quale abbiano 
avuto accesso a seguito di riconoscimento del titolo professionale di notaio cor.seguito 
in altro Stato membro dell'Unìone Europea. 

Si prevede infine - simmetricamente a qtlanto normato per il praticantat~l forense e 
riprendendo l'attuaie disciplina - che il diploma di specializzanone. consegwto presso 
le scuole di spocializzazione per le professioni legaii di cui al1'llI1icolo 16 del decreto 
leglslativo 17 novembre 1997, n. 398, e successive modificazioni, evalutato ai fini dcI 
compimento del periodo di pratica per l'accesso alla professione di notaio per il periodo 
di un anno. Il conseguimento del diploma assorbe la necessità dclla fomanone 
dell'articolo 6 comma 9. 

Il regolamento si applica dal giorno successivo alla data di sua entrata in vigore, 
individuato nel giorno successivo a quello di sua pubblicazione sulla Gfl7-zetta 
Ufficiale, e abroga tutte le disposizioni regolamentari e legislative con esso 
incompatibili, fenne quanto previsto dall'articolo 3, comma 5·bis, del decreto-legge 13 
agosto 2011 n. 138, convertito dalla legge 14 settembre 20 Il n. 148, c successive 
modificazioni. 

1\ regolamento incide unicamente su attività non soggete a 1inanziamenti pubblici 
nella parte regolata, e prevede l'intervento deIl 'amministrazione centrale (ministri 
vigilanti) in relazione a competenze giil assegnate ed alle quali può farsi fronte con le 
dotazioni di nson>e disponibili. Esso non determina pertanto riflessi finanziari negati"i 
a carico del bilancio dello Stato_ 
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ANALISI DELL'IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)
 

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante" Riforma degli ordinamenti professionali 
Ul attuazione dell'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 agosto 2011, n.138, C<Jnvertito, con 
modificazioni. dalla legge 14 settembre 2011, n.148". 

SEZIONE I. CONTESTO E OBIETTIVI 

A) Descrizione del quadra IWrmarivo l'igel'lle. 

A) Descrizione del quadro normaIJ,'o vigenle. 

Il corpus normativa interessato è rappresentato dai provvedimenti che qui di seguito si indicano. 

In generale: decreto legge 6 luglio 2011 n. 98 convertito dalla legge 15 luglio 201 I n. 111; d.l. 24 

gennaio 2012 n. l convertito, con moditicazioni, dalla legge 24 marzo 2012 n. 27. 

Per lc singole professioni: 

in merito alla profc:ssionc di Awocato: R.D.L. 27 novembre 1933 n. J578, convertito dalla legge 22 

gennaio 1934 n. 36 (ordinamento forense); legge 23 marzo 1940 n. 254 art 9 (modifiche 

all'ordinamento forense); legge 9.2.82 n. 3l (libera prestazione di servizi da parte degli avvocati 

cittadini degli Stati membri della DE); DPR 10.4.90 n. 101 (regolamento relativo alla pratica 

forense per la ammissione dell'esame di procuratore legale); legge 24 febbraio 1997 n. 27 

(suppressione de!l'albo di procuratore legale e norme in materia di esercizio della professione 

forense): decreto legislativo 2 febbIaio 2001 n. 96 (attuazione del1a direttiva 98i5/CE volta a 

facilitare l'esercizio permanente per la professione di avvocato in uno Stato membro diverso da 

quello in cui è stata acquisita la qualifica professionale); decreto legislativo 17 novembre 1997 n. 

398 art. ]6, come modificato dalla legge 13 febbraio 2001 n. 48 (nonne sulle scuole di 

specjaliz~zione per le professioni legali); DM 21 dicembre 1999 n. 537 (regolamento recante 

norme per l'istitulione e l'organizzazione delle scuole di ~pedalizzazione per le profesRioni legali) . 

.""', 
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In merito alla professione di Biologo, si segnalano: la Legge 24 maggio 1967, n. 396 

(Ordinamento); il D.P.R. 28 onobre 1982, 11. 980: il D.P.R. 26 maggio 1984, n. 387; il Decreto 

MJUR 26 maggio 1995; il D. Lgs. 27 gennaio 1992, n. 115; il D.P.R. 27 marzo 2001, n. 195; ìl 

D.P.R. 5 giugno 2001, n. 328; il Decreto M. Ghlsti7;ia 3 novembre 2005, n. 250; il D.P.R. 8 luglio 

2005, n. 169; il D. Lgs. 26 marzo 2010, n.59, d.L 10.6.2002 n. 130 (disposizioni urgenti in materia di 

accesso alle professioni). 

In merito alla professione di PerilO agrwìo c Pttrito agrario laureato: il regìo decreto del 25 

Novembre 1929, n. 2365; -la legge 28 marzo 1968, D. 434 (Ordmamento della profe1sione di perito 

agrario); la Legge 21 febbraio 1991, n. 54 (Modifiche ed integtazioni alla legge 28 marzo 1968, D. 

434, concernente l'ordinamento della professione di perito agyario); il Decreto del Presìdente della 

Repubblica 5 giugno 2001, n. 328; il D.P.R. 16 maggio 1972, n. 731 (Regolamento di esecuzione 

della L. 28 marzo 1968, n. 434, relativo all'ordinamento della professione di perito agrario); il 

Regolamento per lo svolginlento della pratica professìonale c dell'attività teCllÌç() agricola 

subordinata (Approvato dal Consiglio Nazionale dei Periti Agl'ari e dei Periti Agrari Laureati nella 

seduta del 14 gennaio 2011); il Regolamento della formazione continua del Perito Agrario per 

l'eccellenza nell'esercizio della libera professione (Emanato dal COll5iglio Nazionale dei Periti 

Agrari e dei Periti Agrari Laureati nella seduta del3 settembre 2004). 

[n merito alla professionc di Agrorecnico e agl'otccnico laureato: la legge 6 giugno 1986, n. 251 

(legge istitutiva dell'Albo); la legge 5 marzo 1991, n. 91 (di riordino della legge istitutiva 

dell'Albo); l'art. 51 del D. Lgs. 26 marzo 2010 n. 59 (di adeguamell/o della fegge istitutiva 

dell'Albo). 

In merito alla professione di Architetto. Pianificatore. Paesaggista e Conservatore: 

il D.P.R. 08/07/2005. nO 169 Regolamento per il riordino del sistema elettorale e della 

composizione degli organi di ordini professionalì, il D.P.R. 05/06/2001, nO 328 (Modifiche ed 

integrazioni della disciplina dei reqlusiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative pIOve 

per l'esercirJo di talune professioni, nonché della disciplina dei relMivi ordinamenti); il D.Lgs. 

27/01/1992, nO 129 -Attuazione delle direttive nO 85/384/CEE, nO 85/614!CEE e nO 86/17/CEE in 

materia di riconoscimento dei diplomi, delle certificazioni ed altri tìtoli nel settore dell'architettura 

(testo in parte modificato dal D.Lgs. 0810712003. n° 277); il DM. 25/03/1985 (ProcedUre e requisiti 

per l'autorizzazione e l'iscrizione dei professionisti negli elenchi del Ministero dell'Interno di cui 

alla Legge 0711211984, n° 818; D.P.R. 03/07f1961, n° 1197 (Regolamento di esecuzione della 
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Legge 08/12/1956, n° 1378, concernente ['abilitazione definitiva all'esercizio professionale); la 

Legge 13/03/1958, nO 262 (Conferimento ed uso di titoli accademici, professionali e simili); la 

tegge 08/12/1956, n° 1378 Esami dì Stato di abilitazione all'esercizio delle professioni. il D.L.L. 

23/11/1944, nO 3&2 Norme sui Consigli degli Ordini e dei Collegi e sulle Commissioni centrali 

professionali; testo modificato dal D.P.R. 08/07/2005, n° 169; la Legge 23/11/1939, nO 1815; la 

Legge 25/0411938, n.o 897 -(Norme suna obbligatorietà dell'iscrizione negli albi professionali e 

sulle funzioni relative alla custodia degli albi; si veda anche il D.L.L. 23/11/1944, nO 382); il R.D. 

27/l0/1927, n° 2145lJ'lonne di coordinamento della legge e del regolamento sulle proJ'essioni di 

ingegnere e di architetto con la legge sui rapporti collettivi del lavoro, per ciò che riflette la tenuta 

dell'albo e la disciplina degli iscritti); il R.D. 23/10/1925, n° 2537 (Regolamento per le professioni 

di ingegnere ed architetto (testo in parte modificato dal D.P.R. 08/07i2005, n° 169); la Legge 

24106/1923, nO 1395 (Tutela del titolo e dell'esercizio professionale degli ingegneri e degli 

architetti. (testo in parte mod:ficato dal D.L.I" 23/1[/\ 944, UO 382). 

In merito alle professioni di Dottore Agronoma e Dottore For~sla'e: 

il Regio Decreto n. 2248 del 25-l1-1929, Regolamento per l'esercizio professi('nale dei donori in 

~cienze ag'rarie; il decreto legislativo luogotenenziale 23 novembre 1944, n. 382, recante 

ordinamento dei consigli degli ordini e dei collegi e dei consigli nazionali professionali; la Legge 7 

gennaio 1976, n. 3 recante Ordinamento delia professione di Do\tore Agronomo e Dottore 

Forcstale; la Legge lO Fcbbraio 1992, n. 152, recante modifiche ed integrazioni alla Legge 7 

gennaio 1976, n. 3 e nuoVe norme concementi l'Ordinamento della professione di Dollore 

Agronomo e di Dottore Forestale; il Decrcto del Presidente della Repubblica 30 Aprile 1981, n. 350 

recante n Regolamenlll dì esecuzione della legge 7 GelU1alO 1976, n. 3 sull'Ordinamento della 

professione di Dottore Agronome e Dottore Forestale; il Decreto del Presidente dcl1a Repubblica 5 

giugno 2001, n. 328 Modifiche ed in\egrazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione 

aU'esame di Slato e delle relative prove per l'esercizio dì taltme profes~ioni, nonché della disciplina 

dei relativi ordinamenti; il Decreto del Presidel~te della Rcpubblica 8 luglio 2005, n. 169, 

Regolamento per il riordino del sistema elettorale e della composizione degli organi di ordini 

professionali; il Decreto Legislativo 9 nov~mbre 2007, n. 206, Attuazione della direttiva 

2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché dclla direttiva 

2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera circolazione delle persone a seguitI) 

dell'adesione di Bulgaria e Romania; il Decreto Legislativo 26 marzo 20 IO, n. 59 Attuazione del1a 

direttiva 2006/J 23/CE relativa ai servizi nel mercato interno, 
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In merito alla professione di Ingegnere: la Legge 24 giugno 1923, n. 1395 "Tutela del titolo e 

dell'cserei2:io professionale degli Ingegneri e degli architetti" (pubblicata nella G.U. nO 167 del 17 

luglio 1923); il R.D, 2;' ottobre 1925, n. 2537 Approvazione del regolamento per re professioni 

d'ingegnere e di architetto (pubblicato nella GaJl7-etta Ufficiale n. 37 del 15 febbraio 1926); la Legge 

25 aprile 1938, n. 897 "Nonne sulla obbligatorietà deU'iscrizione negli albi professionali e sulle 

funzioni relative aUa custodia degli albi" (pubblicata nella Gazzetta Ufflcìale n. 152 del 7 luglio 

1938); il D,Lgs.Lgt. 23 novembre 1944, n. 382 (Pubblicato nella Gazz. UIT., serie speciale, n, 98 

del 23 dicembre 1944); il D.M. l ottobrc 1948 "Approvazione del regolamento contenente le norme 

di procedura per la trattazione dei ricorsi dinanzi al Consiglio nazionale degli ingegneri" 

(pubblicato nella O.U. 5 novembre 1948, n. 258); il DPR 5 giugno 2001, n, 328 "Modifiche ed 

intcgrazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove 

per l'esercizio di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti" (pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale 17 agosto 2001 n 190 Supplemento Ordinario n.2121L); il DPR 8 luglio 

2005, n. 169 "Regolamento per il riordino del sistema elettorale e della composizione degli organi 

di ordini professionali" (pubblicato nella Ga7..7..etta Ufficiale n, 198 de126 agosto 2005); 

fn merito alla professione di Ge%g,,: la Legge 3 febbraio 1963 n. 112 "Disposizioni per la tutela 

del titolo e delta professione di geologo"; il D.P.R. 18 novembre 1965 n. l403"regolamento di 

esecU7.ione della legge 3 febbraio 1963 n, 112 contenete disposizioni per la tutela del titolo e della 

professione di geologo"; la Legge 25 luglio 1966 n. 616 "Norme integrative per l'applicazione della 

legge 3 febbraio 1963 n. 112, contenete norme per la tutela del titolo e della professione del 

geologo"; il D.P,R. 3 novembre 1982 n.981 "appl'Ovazione del regolamento per glì esami di stato di 

abilitazione all'esercizio della professione di geologo"; il D.P.R, 17 aprile 1985 n. 399, fntegrazioni 

al DPR 3 novembre 1982 n. 981 relativo all'approvazione del regolamento per gli esami di Stato 

per l'abilita2ione all'esercizio della protès$ione di geologo; la LeggelZ novembre I990n. 339 " 

Decentramento dell' Ordine NaziOllale dei Geologi"; il DM di Grazia e Giustizia del 12 aprile 1991 

"lstirozione dei Consigli degli Ordini Regionali dci Geologi"; il DPR 5 giugno 2001, "regolamento 

attuativo dell'art. l comma 18 della Legge 4/99, modifiche e integrazioni della disciplina dei 

requisiti per l'ammissione alJ'esame di stato e delle relative prove delle professioni di geologo 

nonché della disciplina del relativo ordinamento". 

In merito alla professione di Chimico: il R.D.L. 24 gennaio 1924, n, 103, Disposizioni per le classi 

professionali non regolate da pr0Cedenti disposizioni legislative; il R.D. I marzo 1928, n. 842, 

RegolamentQ per l'esercizio della professione di chimico: la L. 25 aprile 1938, n. 891, Norme sulla 

, : 
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obbtìgRtori~tà del\'iscrizion~ negli albi professionali e sulle funzioni relative alla custodia degli albi 

(Pubblicata nella Gazz. Uff. 7 luglio 1938, n. 152); il D.Lgs. Lgt. 23 novembre 1944, n. 3&2, Norme 

sui Consigli deglì ordini e collegi e sulle Commissioni centrali professionali (Pubblicato nella Gazz. 

Uff., serie speciale, 23 dicembre 1944. n. 98); il D.Lgs. C.P.S. 21 giugno 1946, n. 6. Modificazioni 

agli ordinamenti professionali; il D.M. 1 ollobre 1948. Approvazione del regolamerllQ per la 

trattazione dei ricorsi dinanzi al Consiglio nazionale dei chimici (Pubblicato nella Gazz. Uff. 16 

novembre 1948, n. 267); il DPR 32& del 5 giagno 2001, Modifiche ed integrazioni della disciplina 

dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove per 1'cscrci:60 di ralune 

professioni, nonché della diseiplìna dei relativi ordinamenti; il DPR 8 luglio 2005, n. 169, 

Regolamento per il riordino del sistema elettorale e della composizione degli organi di ordini 

professionali; il decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, Disposizioni urgenti per il rilancio economico e 

sociale, per il contenimento e la raziona1ì:r..zazione della spesa p1.lbblica, nonché interventi m materia 

di entrate e di COntrasto all'evasione fiscale (C.D. Legge Bersillù); il Decreto Legislativo 6 

novembre 2007, n. 206, Attuazione della direttiva 2005136!CE relativa al riconoscimento delle 

qualifiche professionali, nonché della direttiva 20061] OOICE che adegua determio-te direttive sulla 

libera circolazione delle persone a seguito del!'adesione di Bulgaria c Romania; il Decreto 

Legislativo 26 marr..o 20tO, IL 59, Attuazione della direttiva ì.006!123ICE relativa ai servizi nel 

mercato interno; 

In merito alla professione di Tec1J()logo alimentare: la Legge 18 gennaio 1994 n.59 Ordinamento 

della professione dì teenologo alimentlll'e; il DPR 12 luglio 1999 n. 283 Regolamento recante norme 

dì esecurione della legge 5911994; il Codice Deontologico OTAN, adottato dal Consiglio 

dell'Ordine nella seduta 24 settembre 2003; il Regolamento per l'attuazionc delle modalità di 

esercizio del diritto di accesso ai documenti e sui procedimenti amministrativi, adottato con delibera 

di Consiglio del 30 gennaio 2009; it Regolamento pet l'elezione dei consigli, adottalo dal Consiglio 

nella seduta del 30 gennaio 2009. 

In merito alla professione di Notaio: legge 16 febbtaio 191) n. 89 e successive moditichc 

("Ordinamento del notaIÌato e degli archivi notarili"); decreto legislativo l 7 novembre 1997 ::l. 398 

art. 16 conte modificato dalla legge 13 febbraio 2001 n. 48 (norme sulle scuole di specìalizzazione 

pcr le professioni legali); DM 21 dicembre 1999 n. 537 (regolamento recante norme per 

l'istituzione c l'organizzazione delle scuole di specia1izzazione per le professioni legali). 
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Quanto alla professione di Psicologo: legge 18 febbraio 1989 n. 56. D.M. 13.01.1992, n.239: 

Regolamento recante nonne sul tirocinio po.tt-Iauream per l'ammissione all'esame di Stato per 

l'abilitazione all'esercizio della professione di psicologo; D.M. 13.01.1992, n 240: Regolamento 

recante norme sul tirocinio post-Iaurearn per l'ammissione all'esfme di Stato per l'abilitazione 

all'esercizio della professione di p~içologo: D.P.R. 5 giugno 2001, n.328- Modifiche ed integrazioni 

della disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove per 

l'esercizio di talune profcssioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti; n.L. IO giugno 

2002, n. 107- Disposi<:ioni urgenti in materia di accesso alle professioni; L I agosto 2002, n.173 ­

Conversione in legge, C<lU modificazioni, del D.L. lO giugno 2002, n.1 07, recante disposi/.ioni 

urgenti in materia di accesso alle professiom; D.L.9 maggio 2003, n. J05· Disposizioni urgenti per 

le università e gli enti di ricerca nonché in materia di abilitazione all'esercizio di attività 

professionali; L.ll luglio 2003 n.l70 - Convernione in legge, con modifjcazioni, dcI D.L. 9 

maggio 2003, n.l05, recante disposizioni urgenti per le università e gli enti di ricerca; 

Regolamento Elcttorale- DPR 22liOS GU n. 253 del 29.10.0S. 

In merito all a professione di Giornalista: Legge n. 69f1963, Ordinamento della professione di 

giornalista; DPR n. 115/1965 Regolamento per l'esecuzione della legge 3 febbraio 1963, n.69; 

Decisione CNOO del 3, 4, 5 ;uglio 2002, Equiparazione tra residenza e domicilio professionale ai 

fini dell'iscrizione all'albo professionale; Decisione C:I'OG 5 luglio 2002, Criteri interpretatìvì 

dell'art. 34 legge 69/1963 sull'iscrizione al Registro dei praticanti; Decreto Ministero Giustizia 18 

luglio 2003, Regolamento per la trattazione dei ricorsi e degli affari di competenza del Consiglio 

nanonale dell'Ordine dei giornalisti; Decisione CNOG 21 giugno 2005 Corsi di formazion~ 

obbligatori per i praticanti. che intendono sostenere gli esami di idoneità; Decreto Ministero 

Giustizia n. 304/2006 Regolamento in materia di misure compensative per l'esercizio della 

professione di giornalista professionista in Italia da parte di chi ha conseguilu il titolo all'estero; 

Decisione CNOG 12 dicembre 2007, Quadro di indirizzi per il riconoscimento. la regolamentazione 

c il controllo delle scuole di formazione al giornalismo; Decisione CNOG 17 giugno 2009, 

Documento di indirizzo per l'iscriz.i.onc a11'elenC<l dei Pubblicisti: Decisione C:-.JOO 22 settembre 

2010, Norme per la concessione dei patrocini del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti. 

Quanto alla professione di Dollore Commercialista ed esperto conlabile: decreto legislativo n 
giugno 2005, n. 139, recante «Costituzione dell'Ordine dei dottori commercialisti e degli esperti 

contabili, a norrr.a dell'articolo 2 della legge 24 febbraio 2005, n. 34»; 
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Quanto alla professione di Assi.llenre sQciale: DPR 15 gennaio 1987 n. 14 "Valore abilitante del 

diploma di assistente sociale in attuazione dell'art. 9 del DPR lO marzo 1982 n. 162"; legge 23 

marm J993 n. 84 " Ordinamento della professione dì assistente sociale"; D.M. P ottobre 1994 n. 

61.5 "Regolamento sulla istituzione delle sedi degli Ordini regionali e nazioMle e dell' Albo 

professionale"; D.M. 30 marzo 1998 n. 155 "Regolamento recante norme sull'esame di Stato per 

l'abilitazione all'esercizio della professione di él$sistente sociale"; DPR 5 giugno 2001 n. 328 

(modifica e integra il precedente DM). 

Quanto alla professione d.i Alluario: legge 9 febbraio 1942 n. 194; per i Consulenri del lavoro: legge 

Il gennaio 1979 n. 12; per gli Ag~llli di cambiO: legge 29 maggio 1967 l1. 402. 

B) ll/ustraziOile delle carenze e delle criticità constatale nel/a vigente situazione normatil'a e 
citaz/one delle relative fonti di informazione. 

L'ir.tervento nonnativo proposto dà attuazione a quanto previsto dali 'artJ. comma 5, del decreto­
legge 13 agostI) 2011, n.138, convertito, con rnodifieazioni. dalla legge 14 settembre 2011, n. 148" 
ed a quanto previsto dall'art. IO della legge 12 novembre 2011, Il. 183. che, in materia di " Riforma 
degli ordini proftssiortilli e socierà Ira pl'ofessionisli", ha modificato l'articolo 3, comma 5, del 
decreto legge 13 agosto 2011, n.138, introducendo lo strumento normativa attravcl'$O il quale 
effettuarc la rifotma degli ordinamenti pmfessionali, individuato nel rcgolamento di dclcgilicauone 
di cui all'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.400; è stato altresi previsto, dalla 
stessa disposizione, che le norme vigenti sugli ordinamenti siano abrogate con effetto dall' entra:a in 
vigore del regolamento governativo. 

Lo schema di regolamento in oggetto, pertanto, è stato predisposto al fine di intervenire nella 
materia, disciplinandola, alla luce dei n~ovi criteri direttivi e cercando di lenere conto delle 
specifiche professionalità e delle peculiarità delle singole categorie. 

C) Rappresentazwl/e del prub!t:ma da mo[vere e delle ~igenze 50cìllii ed economkhe 
con5iderate, con riferimento al contesto {nlerna~{onale ed europeo. 

L'intervento il incentrato sulla risoluzione di alcune cnticìtà, che impongono la tutela della 
"ùncorrenza finalir.zatll a perseguire l'equilibrio del mercato, esigenze particolarmente rilevanti in 
ambito comunitario. 

La voluta IiberalizziUione delle professioni si realizza in un più ampio contesto di norme 
finalizzate alla eliminazione delle indebite restrizioni all'accesso e all'esercizio delle attività 
eC<JDorniche. oltre cbe per garantire anche libertà di stabilimento dei professionbti. 

La lettura della nonnativa in questione, in chiave di garanzia della libera concorrenza c dci 
~ercato aperto, è favorita dalla pacifica qualificazione delle aftivi/a dello libere professioni quali 
.I·ervizi ( art. 57 • par.2, lett.d), TUFE), la cui prestazione non può essere soggetta a restrizione 
alcuna ( articolo 56 TFVE). La sistematica del Trattato çontcmpla, da una parte, la libera 
circolazione dei lavoratori, dall'altra, il diritto di stabiiimeOlo e di libera prestazione dei servizi. 

'/ 
" 
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Tra l'altro, come noto, l'art. SO ICE include espressamente nella nozione di servizi l' «attività 
delle libere professionì». 

li, éonsiderazione della peculiarità della professìone notarile (esercitando il notaio anche 
pubbliche funzioni), il principio della "libertà di accesso alla professione" deve essere intesa nd 
senso di accesso al concorso: per l'accesso al concorso, cioè, non sono richiesti requisiti 
discriminatori, ma tutti - cittadini itaHalli, cittadini della Unione europea, cittadini di altri l'aesi ­
possono, se in possesso dei requisiti richiesti, accedere al concorso, dal quale, pero, non si può 
prescindere. 

DJ Descrizione degli obiettivi da (ealk.~are mediante l'inteTl'enlo /formativo e gli ìndicalori 
che consentiranno successivllltlenle di verificarne il grado di raggiangimento. 

L'intervento !:a come obiettivo di assicurare il libero svolgimento delle attività professionali e, nel� 
contempo, garantire il bUOI\ funzionamento del mercato, attraverso la realizzazione degli obiettivi� 
fondamentali individuati nei principi di de1egificazione.� 
I principi cui conformare l'attività normativa secondaria sono i seguenti:� 
l. L'accesso alla professiO\1C deve essere libero e fondato sull'autonomia e sull'indipendenza di 
giudizio, intellettuale e tecnico, con divieto di limitazioru e discrirninaziorti ancbe indirette; 
2. La fOl1\1azione continua permanente è obbligatoria ed è sanzionato disciplinarmente la violazione 
di tale obbligo: 
3. Il tirocinio per l'accesso deve avere ( per disposizione di noma primaria) durata non superiore ai 
diciotto mesi e deve garantire l'effettivo svolgimento dell'attività formativI! ed il suo adeguamento 
costante all'esigen7A di assicurare il miglior esercizio della professione; 
4.La funzione disciplinare dcve essere affidata ad organi di'Versi da quelli aventi funzionì 
amministrative. 
5. La pubblicità informativa deve essere consentita con ogni meZZD e può anche avere ad oggetto, 
oltre all'attività professionale esercitata, i titoli e le specializzazioni del professionista, 
l'o~ganiz.l.alÌone e lo studio dei compensi praticati. 

Come indicarori di verifica, l'effettiva realizzazione di questi principi consentirà di valutare il 
raggiungimento degli obiettivi, in tennini di migliore qualità dei professionisti e di tutela del 
consumatore. 

E) Indicazione delle categorie 4i soggetti pubblici e privati de.,tinalari dei principali effetti 
dell'intervento rego{atorio. 

Numerosi risultano i destinatari delle presenti disposizioni: tutti i profèssionisti che esercitano 
\1lJ3. professione regQlllffientata. Per professione regolamentata si intende l'attività, o l'insieme di 
atlività, riservate o non riservate, il cui esercizio è consentito solo a seguito di iscrizione in ordini o 
collegi o in ogni caso in albi, registri ed elenchi tenuti da amministraziOT:i o enti pubblici, qvando 
l'iscrizione esubordinata al possesso di qualifiche professionali o all'accertamento deUe specifiche 
professionalità, e , in oglÙ caso, l'attlvità esercilata con l'impiego di un titolo professionale il cui 
llSO è riseJVato a chi possiede una qualifica professionale. 

SEZIONE 2. PROCEDURE DI CON5ULTAZIONE 
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Sui contenuti del provvedimento sono state effettuate consultazioni tra l'Ufficio legislativo del 
MiIÙstero della giustizia e t'area tecnica, in particolare il centro studi. Sono state, altresì, avviate 
procedure di consultazione con notai e commercialisti; si è altresi 1enuto C0010 dei contributi 
pervenuti dai vari ordini professionali. 

SEZIONE 3 - LA VALUTAZIONE DELL'OPZIONE l>1 NON INTERVENTO 
((Opzione zerOl.) 

la scelta dell'opzione di non intervento comporterebbe l'impossibilità di [nggiungcre gli 
obiettivi fissati dalla legge di delega sulla riforma delle libere professioni. 

SEZIONE 4 - VALUTAZIONE DELLE OP7JONI ALTERNATIVE DI INTERVENTO 
REGOLATORIO 

La norma primaria non consente di valutare opzioni alternative. Per quanto conc~'TT1e gli aspetti 
sostanziali e per la parte discrezionale non sono emerse, anche durante consultazioni effettuate, 
opZIoni alternative effettivamente praticabili che avrebbero garantito il raggiungimento degli 
obiettivi prefissat;. 

SEZIONE 5- GIUSTlFICAZIONE nELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA 

A,) Metodo di analisi applicato per la misurazione degli ~tfetti. 

L'intervento prende le mosse dall' attenta analisi statistica delle problcmatiche derivanti 
dall'applicazione della disciplina attualmente vigente in materia accesso alla professione, 
formazione continua permanente, tirodnio, responsabilità professionale, funzione disciplinare e 
pubblicità informativa, fornendo l'uuica soluzione possibile alle diverse questioni evidemiate 
dall'analisi effettuata. 

B) Svantaggi e vamaggi deli 'op.lone prescelta. 

Non si rawisano svantllggi oV'l'ero elemeuti di criticità ai fini dell'adozione del 
provvedimento in esame. Dall'intervento regolatorio derivano invece numerosi vantaggi. [n 
particolare, si introducono regole lineari e di agevole applicazione. li testo potrà costituire, già nel 
breve periodo, un valido e completo punto di riferimento in materia per tutti i professionisti, 
agevolandoli notevolmente nell'esercizio della propria attività. Le nUClve disposizioni garantiscono 
la tutela del fruitore del scrvizio, non solo obbligando il professionista ad una fomlaziolle continua 
pennancnt.e, ma imponendo allo stesso la stipula di un'assicurezione per i rischi derivanti 
dall'esercizio dell'attività professionale. L'obbligo assicurativo è aflìllllcato da un obbligo 
informativo del cliente circa gli eStremi della polizza, il massimale e le variazioni eventuali delle 
condizioni. Per superare il problema dell'asimmetria informativa, si stabilisce che la pubblicità 
informativa debba essere col1semita con ogni mezzo e può a"ere anche ad oggctto, oltre all'attività 
professionale esercitata, i titoli e le speciali7zazioni del professionista, l'organizzazione dell.o studio 
ed i compensi praticati. Nel concetto di pubblicità infoJ1Tlativa deve comprendersi, 10giccunente. la 
pubblicità comparativa in termini assoluti e non quella comparativa in senso stretto, tradotta con 
raffronti relativi ad altri specifici professioIÙsti. 
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C) indicazione degli obblighi ìnforma/ivi a carico dei destina/ari dirMti e indirmi. 

:--lon sono previsti obblighi infonnativi specifici per i destinatari diretti e indiretti. 

D) Comparazione con altre opzioni esamilJl1/e. 

Non si è proceduto ad alcuna comparazione perche non sono emerse opzioni alternative 
effettivamente praticabili per quanto concerne la parte discrezionale. 

F-) Condizioni e fallori incidenti sui prevedibiii effetti dell'inlervenla regolalorfo. 

L'attl,lllzione del provvedimento IlOn comporta nuovi o maggiori oneri a c:mco della finanza 
pubblica e non esistono fattori che possano limitare la regolare applicazio11e dell'intervento 
normativa. 

SEZIONE 6 INCIDENZA SUL COImETTO FUNZIONAMENTO 
COI"OCORRENZIALE DEL MERCATO l': SULLA COMPETITJVITA' 

L'intervento regolatorio non incide sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato e 
sulla competitività del Paese. AI contrario il testo ha la finalità di sottoporre l'attività dei 
professionisti alle regole del mercato e della concorrenza, garantendo la tutela del fruitore del 
servi2.io 

SEZIONE 7· MODALll'A' ATTUATIVE DELL'INTERVENTO REGOLATORIO 

A) S0ltgetli re.rponsabill dell'ultuazione de!l'inlerllento regola/orio. 

Il MilÙstero della giustizia è soggetto atti,·o dell 'intervento regolatorio. 

B) E:vcnruali aZioni per lo pubblicità epcr l'Informazione dell 'intervento. 

Non sono previste azioni mirate per la pubblicità e per !'informazione dell'intervento; il 
provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 

C) SIrI/meni; per il controllo e il moni/oraggio dell'intervenlo regola/orio. 

Il prowcdime,,~o non prevede azioni specifiche per il controllo e il monitoraggìo degli effetti 
derivanti dalla sua attuazione. Pertanto, il conlrollo ed il monitoraggio verrà effettuato con i mezzi 
ed il personale a disposizjone del Ministero della giusti:l.ia nelle forme già vigenti e senza ulteriori 
onen. 

D) E"enluali meC"unismi per la revisione e l 'adeguamento p~riodic() d~lla pr~vi.t/a 

regolamen/azione. AspetlipriQritari da sottoporre eventualmente alla VIR. 

, ,/ 
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TI provvedimento non prevede misure specifiche per la revisione c l'adeguamento periodico 
degli effetti derivanti dall'attullZione del regolamento. A cadenza biennale a cura del Ministero della 
giustizia verrà prediSposta la prescritta V.l.R. 



ANALISI TECNICO-NORMATIVA� 

Amministrazione proponente: Ministero della giustizia 

Titolo: Schema di Decreto de! l'residente della Repubblica recante "Rilonna de~li ordinamenti 

professionali in attuazione deU'art. 3, comma S, del decreto"legge 13 agosto 2011 n. 138, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 20!1 n. 148". 

PARTE I. ASPETTI TECNJCO-NORl\1ATlVI DI DIRITTO lNTER1'm 

1) Obiettivi e necessìtà dell'inten'ento normativo. Coerenza con il progrllmma dì governo. 

L'intervento nonnativo proposto dà attuazione a quanto previsto dall'art. 3. comma 5. del decreto­

legge 13 ago~1o 2011 n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011 n. 148". 

E' perfettamebte in linea con il programma del Governo che ha indicato, tra le sue priorità. quella 

della rifonna delle professioni. 

2) Analisi dtl quadro normativo nazionale. 

La fonte nannativi!, primaria e secondaria, dì riferimento, è. principalmente, quella che disciplina le 

singole professioni. 

ncorpus normativo intei<:ssato è rappresentato dai provvedimenti che qui di seg\lÌlo si indicano. 

In generale: decreto legge 6 luglio 2011 n. 98 convertito dalla legge J5 luglio 2011 n. 111; d.!. 24 

gennaio 2012 n. 1 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 mano 2012 n. 27. 

Per le singole protllSSiani: 

in merito alla professione di Avvocato: R.D.L. 27 novembre 1933 n. 1578. eoavertito dalla legge 22 

gelUlaio ] 934 n. 36 (ordinamento forense); legge 23 marzo 1940 n. 254 art 9 (modifiche 

all'ordinamento forense); legge 9.2.82 n. 31 (libera prestazinne di servi?i da parte degli avvocati 

cittadini degli Stati membri della UE); DPR 10.4,90 n. 101 (regolamento relativo alla pratica 

forense per la ammissione dell'esame di proculatore legale): legge 24 febbraio 1997 n. 27 

(soppressione dell'albo di procuratore legale e nonne in materia di esercizio della protessìonc 
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forense); decreto legislativo 2 febbraio 2001 n. 96 (attuazione della direttiva 98/5/CE volta a 

fa<:i1itare l'esercizio permanente per la professione di avvQ\Oato in uno StatI) membro diverso da 

quello in cui è stata acquisita la qualifica professionale); decreto legislativo 17 novembre 1997 n. 

398 art. 16, come modificato dal1a legge 13 febbraio 2001 n. 48 (Mme sullc scuole di 

specilllizzazione per le professioni legali); DM 21 dicembre 1999 n. 537 (regolamento recante 

~orme per l'istituzione e l'organizzazione delle scuole di specialiZ7.azione per le professioni legali). 

In merito alla professione di Biologo, si segnalano: la legge 2A maggio 1967, n. 396 

(OrdilllllUento); il D.P.R. 28 ottobre 1982, n. 980; il D.P.R. 26 maggio 1984, n. 387; il Decreto 

MIUR 26 maggio 1995; il D. Lgs. 27 gennaio 1992, n. 115; il D.P.R. 27 marzo 2D01, n. 195; il 

D.P.R. 5 giugno 2001, n. 328; il Decreto M. Giustizia 3 novembre 2005, n. 260; il D,P.R. 8 luglio 

2005. n.169; il D, Lgs. 26 miU:zo 2010, n.59. d.!. 10.6.2002 n. 130 (disposizioni urgenti in materia di 

accesso alle professioni), 

In merito alla professione di Perilo agrario e Perito agrario laurea/o: il regio decretO del 25 

Novembre 1929, n. 2365; - la legge 28 mano 1968, n. 434 (Ordinamento della professione di perito 

agrario); la Legge 21 febbraio J991, n. 54 (Modifiche ed integrazioni alla legge 28 marzo 1968, n. 

434, concernente l'ordinamento della professione di perito agrario); il Decreto del Presidente della 

Repubblica 5 giugno 2001, n. 328; il D.P.R. 16 maggio 1972, n. 731 (RegollllUcnto di esecuzione 

della L. 28 mlll"lO 1968, n, 434, relativo all'ordinamento della professione di perilo agrario); il 

Regolamento per lo svolgimento della pratica professionale e dell'attività tecnico agricola 

subordinata (Approvato dal Consiglio Nazionale dei Per[ti Agrari e dei Periti Agrari Laureati nella 

seduta dcI 14 gennaio 2011); il Regolamento della formazione continua del Perito Agrario per 

l'eccellenza nell'esercizio della !tber a professione (Emanato da) Consiglio ;.lazìonale dei l'eriti 

Agrari e dei Periti Agrari Laureati nella seduta del 3 settembre 2004). 

In merito alla professione di Agrotecnico e agrotecnico laureato: la legge 6 giugno 1986, n. 251 

(legge istitutiva dell'Albo); la legge 5 marzo 1991, n. 91 (di riordino della legge istilUtiva 

dell' Albo); l'art. 51 del D. Lgs. 26 marzo 2010 n. S9 (di adeguamento ddla legge i.llituriva 

ddIAlbo). 

In merito alla professione di Architetto, Piimificalore, Paesaggfsta e Conserva/ore: 

il D.P.R. 08!07/2005, n° 169 Regolamento per il riordino del sistema elettorale e della 

composizione degli organi di ordini professionali, il D.P.R. 05/06/2001, n° 328 (Modifiche ed 

integrazìoni della disciplina dei requisiti per l'ammissiolle all'esame di Stato e delle relative prove 

per l'esercizio di talune professioni, nonch~ della disciplina dei relativi ordinamenti); il D.Lgs. 

27/0111992, nO 129 -Attuazione delle direttive n' 85/384/CEE, nO 8S/614/CEE e n° 86!l7/CEE in 
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materia di riconoscimento dei diplomi, delle certificazioni ed altri titoli nel settore delI'archi~ettura 

(testo in parte modificato dal D.Lgs. 08/07/2003, n° 277); il D.M. 25/03/1985 (Procedure e requisiti 

per l'~utorizz9J;i<me e l'iscrizione dci professionisti negli elenchi del Ministero dell'Interno di cui 

alla Legge 07/1211984. nC 818; D.P.R. 03/07/1961. nO 1197 (Regolamento di esecuzione della 

Legge 08/12/1956, n° 137&, cone<:rnente l'abilitazione definitiva all'esercizio professionale); la 

Legge 13/03/195g, nC 262 (Conferimento ed uso di titoli accademici. professionali c simili); la 

Legge 0811211956, nO 1378 Esami di Stato di abilitazione all'esercizio delle professioni. il D.L.L. 

23/1111944. n' 382 Nonne sui Consigli degli Ordini e dei Collegi e sulle Curnrnìssiolli centrali 

professionali; testo modificato dalO.l'.R. 08/07/2005, n° 169; la Legge 231l1 11939, nO 1815; la 

Legge 25104/1938, n. C 897 -(Norme sulla obbljgatorietà dell'iscrizione negli albi professionali e 

sulle funzioni relative alla custodia degli albi; si veda anche il D.LL. 23/11/1944. n' 382); il R.D. 

27/1011927, n° 2145 (Nomle dì coordinamento della legge e del regolamento sulle professioni di 

ing,cgnere e di architetto con la legge sui mpporti collettivi dci lavoro, per ciò che riDette la tenuta 

dell'albo e la disciplina degli iscritti); il R.D. 2311 0/1925, n° 2537 (Regolamento per le professioni 

di ingegnere ed architetto (tcsto in parte modificato dal D.P .R. 08/07/2005, nO \69); la Legge 

24106/1923 .. n° 1395 (Tutela del titolo c dell'esercizio professionale degli ingegneri e degli 

architetti. (testo in parte modificato dal D.L.L. 2311111944, n° 382). 

In merito alle professioni di Dollore Agronomo e D~ttore Forestale: 

il Regio Decreto n. 2248 del 25-11-1929, Regolamento per l'esercizio professionale dei dottori in 

scienze agraric; il decreto legislativo luogotenenziaJe 23 novembrc 1944, n. 3&2, recante 

ordinamento del consigli degti ordini e dei collegi e dei consigli nazionali profcssionalì; la Legge 7 

gennaio 1976, n. 3 recante Ordinamento della professione dI Dottore Agronomo e Dottore 

Forestale; la Legge 10 Febbraio 1992, n. 152. recante modifiche ed inte~'I'azioni alla Legge ì 

gennaio 1976. n. 3 e nuove norme concernenti l'Ordinamento della professione di Dottore 

Agronomo e di Dottore Forestale; il Decreto del Presidente della Repubblica 30 Aprile 1981, n. 350 

recante il Regolamento di esecuzione della legge '7 Gennaio 1976, n. 3 sull'Ordinamento della 

professione di Dottore Agronomo e Dottore Forestale; il Decfeto del Presidente della R.epubblica 5 

giugno 2001, Il. 328 Modifiche ed integrazìoni della disciplina dei requisili pet l'ammissione 

all'esame dì Stato e delle relative prove per l'esercizio dì !alune professioni, nonché della disciplina 

dei relativi ordinamenti; il Decreto del Presidente della Repubblìca 8 luglio 2005, n. 169, 

Regolamento per il riordino del sistema elettorale e della eomposi~ione degli organi di ordini 

professiOnali; il Decreto Legislativo 9 novembre 2007, n. 206, Attuazione della direttiva 

200S/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, nonché della direttiva 

2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
,~ :. 
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dell'adesione di Bulgaria e Romania; il Det,eto Legislativo 26 marzo 2010. n. 59 Attuazione della 

direttiva 2006l123!CE relativa ai servizi nel mercato interno. 

lu merito alla professione dì Ingegnere: la Legge 24 giugno 1923, n. 1395 "Tutela del titolo e 

dell'esercizio profe~sìonale degli Ingegneri e degli architetti" (pubblicata nella G.U. n" 167 del 17 

luglio 1923); il R.D. 23 ottobre 1925, n. 2537 Approvazione del regolamento per le professioni 

d'ingegnere e di architetto (pubblicato nella Ga7.7.etla Ufficiale n. 37 del l Sfebbraio 1926); la Legge 

2s aprile 1938, n. 897 "Norme sulla obbligatorietà dell'iscriz.ione negli albi professionali e sulle 

tur.zìoni relative alla custodia degli albi" (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 7 luglio 

1938); il DJ.gs.Lgt. 23 novembre 1944, n. 382 (Pubblicato nella Gazz. Uff., serie speciale. n. 98 

del 23 dicembre 1944); il D.M. l ottobre 1948 "Approvazione del regolamento contenente le norme 

di procedura per la trattazione dei ricorsi dinanzi al Consiglio nazil1JJale degli ingegneri" 

(pubblicato nella G.U. 5 novembre 1948, n. 258); il DPR 5 giugno 2001, n. 328 "Modifiche cd 

integrazioni della disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di SlalO e delle relative prove 

pcr l'esercizio di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti" (pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale 17 agosto 2001 0.190 Supplemento Ordinario n.212fL); il DPR 8 luglio 

2005, n. 169 "Rcgo\lIrtIento per il riordino del sistema elettorale e della composizione degli organi 

di ordini professionali" (pubblicato nella GlI22etta Ufficiale n. 198 del 26 agosto 2005); 

In merito alla professione di Geologo: la Legge 3 febbraio 1963 n. 112 "Disposizioni pcr la tutela 

del [ilOlo e della professione di geologo"; il D.P.R. 18 novembre 1965 n. 1403"regolamenlo di 

esecuzione della legge 3 febbraio 1963 n. 112 contenete disposizioni per la tutela dcI titolo e della 

professione di geologo"; la Legge 25 luglio 1966 n. 616 "Nonne integrative per l'applicazione della 

legge 3 febbraio 1963 Il. 112, contenete ,'orme per la tutela del titolo e della professione del 

geologo"; il D.P.R. 3 novembre 1982 n.981 "approvazione del regolamentQ per gli esami dì stato di 

abilitazione all'esercizio della professione di geologo"; il D,P.R. 17 aprile 1985 n. 399.lntegrazioni 

al DPR 3 novembre 1982 n. 981 relativo all'approvazione del regolamento per gli esami di Stato 

per l'abilitazione all'esercizio dclla professione di geologo; la Legge J2 novembre 199011. 339 " 

Decentramento dell'Ordine Nazionale dei Geologi"; il DM di Grazia e Gi\.lstizia dci \2 aprile 1991 

"Istituzione dei Consigli degli Ordini Regionali dei Geologi"; il DPR 5 giugno 200 l, ''regolamento 

attuativo dell'art. I comma 18 della Legge 4/99, modifiche e intcgrazioni della disciplina dd 

req,uisiti per l'ammissione all'esame di stato e delle relative prove delle professioni di geologo 

nCn<.:hé della disciplina del relativo c>rdin.amento".� 

In merito alla professione di Chimico: il R.D.L. 24 gennaio 1924, n, 103, Disposiz.ionì per le ciassi� 

professionali non regolate da precedenti disposizioni legislative; il R.D. J marzo 1928, n. 842,� 

... :::) 
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Regolamento pe~ l'esercizio clelia professione di ehimìro; la L. 25 ap~He 1938, n. 897, Nonne sulla 

obbligatorietà dell'iscrizione negli albi professionali e sulle funzioni relative alla custodia degli albi 

(Pubblicata nella Gav.. VIT. 7 luglio 1938, n. 152); il D.Lgs. Lgt. 23 novembre 1944, n. 382, Nonne 

sui Consigli degli o~dini e collegi e sulle Commissioni centrali professionali (Pubblicato nella Gaz:>:. 

l;ff. serie speciale, 23 dicembre 1944, n. 98); il D.Lgs. C.P.S. 21 giugno 1946, n. 6, Modifìeaz.ioni 

agli ordinrunenti professionaiì; il D.M. 1 ottobre 1948, Approvazione del regolamento per la 

trattazione dei ricorsi dinanzi al Consiglio nazionale dd chimici (Pubblicato nella Gazz, Uff. 16 

novembre 1948, 11. 267); il DPR. 328 del 5 giugno 200 l, Modifiche ed iDtegrazioni della dìsciplina 

dei requisiti per l'ammissione all'esame di Slato e deUe relative prove per l'esercizio di tailJlle 

professioni. nonché della disciplina dei relativi ordinamenti; il DPR 8 luglio 2005, D. 169, 

Regolamento per il riordino del sistema elettorale e della composizione degli organi di ordini 

professionali; il decreto legge. 4 luglio 2006, n. 223, Disposizioni urgenti per il rilancio economico e 

sadale, per il contenimento e I", razio[Jalizzaziolle della spesa pubblica, J1(\nché intervemi in materia 

di erJtrate e di contrasto all'evasione fiscale (C.D. Legge Bersani); il Decreto Legislativo 6 

'1ovembre 2007, n. 206, Attuazione dclla direttiva 2005/36/CE ~elaliva al riconoscimento delle 

qualifiche professionali, nonché della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive sulla 

libera circolazione delle persone a seguito dell'adesione di Bulgaria e R<)mania; il Decreto 

Legislativo 26 mano 2010, 11. 59, Attuazione della direttiva 2006!123fCE relativa ai servizi nel 

merçato interno; 

In merito alla professione di Tecnologo alimentare: la Legge 18 genllaìo 1994 n.59 Ordinamento 

della professione di tecnologo alimentare; il DPR l'l. luglio 1999 n. 283 Regolamento recante norme 

di esecuzìotle della legge 59/1994; il Codìce Deontologico OTAN, adottato dal Consiglio 

dell'Ordine nella seduta 24 settembre 2003; il Regolamento per l'altuazione delle modalità di 

esercizio del diritto di i1CceSSO ai documenti e sui procedimenti amministrativi, adottalo con delibera 

di Consiglio del 30 gennaio 2009; il Regolamento per l'elezione dei consigli, adottato dal Consiglio 

nella seduta del 30 gennaio 2009. 

fn merito alla professione di No/aio: legge 16 febbraio 1913 TI. 89 e successive modifIche 

("Ordinamento del notarlato e degli archivi notarili"); decreto legislativo 17 novembre 1997 n. 398 

art. 16 C(lme modificato dalla legge J3 febbraio 2001 n. 48 (nonne slllle scuole di specialiv..aziDne 

per le professioni legali); DM 21 dicembre 1999 jl. 537 (regolamento recanle norme per 

l'istituzione e l'organizzazione delle scuole di speciali:>:l.azìone per le professioni legali), 

Quanto alla professione di Psicologo: legge J8 febbraio 1989 n. 56. D.M. 13.01.1992, n.239: 

Regolamento recante norme sul tirocinio post-louream per l'ammissione all'esame di Stato per 
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l'abilitazione all'esercizio della professione di psicologo; D.M. 13.01.1992, 0.240: Regolamento 

recante norme sul tirocinio posl-lauream per l'ammissione all'esame di Stato per l'abilitazione 

all'esercizio della professione di psicologo; D.P.R. 5 giugno 2001, n.328- Modifiche ed integta7joni 

della disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove per 

!'egercizio di talune professioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti; D.L. lO giugno 

2002, n. 107- Disposizioni urgenti in materia di accesso alle profesiioni; L. l agosto 2002, 0.173 ­

Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. IO giugno 2002, n.107, recante disposizioni 

urgenti in maleria di accesso alle professioni; D.1.9 maggio 2003, n.lOS· Disposizioni urgenti pcr 

lc università c glì enti di ricerca nonché in materia di abilitazione all'esercizio di attività 

professionali; L.ll luglio 2003 n.\70 - ConVerS)011e in legge, con modìfJcazioni, del D.L. 9 

maggio 2003, n.I05, recante disposizioni urgenti per le università e gli enti di riccrca; 

Regolamcnto Elettorale- DPR 221/05 au n. 253 de129JO.05. 

[n merito alla professione di Giornalìs/{,: Legge n. 69/1963, Ordinamcnto della professione di 

giornalista; DPR n. 115/1965 Regolamento per l'esecuzione della legge 3 febbraio 1963, n.69; 

Decisione CNOG del 3, 4, 5 luglio 2002, Equiparll<.ione tra residenza e domicilio professionale ai 

fini dell'iscrizione all'albo professionale; Decisione CNOG 5 luglio 2002, Criteri interpretativi 

dell'art. 34 legge 6911963 sull'iscrizione al Registro dei praticanti; Decreto Ministero Giustì7.ia 18 

luglio 2003. Regolamento per la trattazione dei ricorsi e degli affari di cOlnpetenza del Consiglio 

nazionale dell'Ordine dei giornalisti; Decisione CNOO 21 giugno 2005 Corsi di formazione 

obbligatori per i praticanti che intendono sostenere gli esami di idoneità; Oecreto Minisl.ero 

Giusti7.ia n. 304/2006 Regolamcnto in materia di misure compensative per ]'esercizio della 

professione di giornalista professionista in Italia da parte di chi ha conscguito il titolo all'estero; 

Decisione C)-.lOG 12 dicembre Z007. Quadro di indirizzi per il riconoscimento, la regolamentazione 

e il controllo delle scuole di formazione al giornalismo; Decisione CNOG 17 giugno 2009, 

Documento dì indirizzo per l'iscrizione all'elenco dci Pubblicisti; Decisione CNOG 22 settembre 

2010, Norme per la concessione dei patrocini del Consiglio nazionale dell'Ordine dei giornalisti. 

Quanto alla professione di Dottore Commercialisla ed esperlo comabile: deCreto legislativo 28 

giugno 2005. n. 139, recante «Costituzione dell'Ordine dei dO\1ori commercialisti e degli esperti 

contabili, il norma dell'articolo 2 della legge 24 febbraio 2005, n. 34); 

Quanto alla professione di Assisrenle sociale: DPR 15 gennaio 1987 n. 14 "Valore abilitante del 

diploma dì assistente sociale in attuazione dell' art. 9 del DPR IO marzo 1982 n. 162"; legge 23 

marzo J 993 n. 84 ,. Ordinamento della professione di assist.nte sociale"; D.)"'\. ! Q ottobre 1994 li. 

615 "Regolamento sulla istituzione delle sedi degli Ordini regionali e nazionalc e dell'Albo 

, .~.. \ 
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professionale"; D.M. 30 marzo 1998 n. 155 "Regolamento recante norme sull'esame di Stato per 

l'abilitazione all'esercizio della professione di assistente sociale"; DPR 5 giugno 2001 n. 328 

(modifica e integra il precedente DM). 

Quanto alla professione di Attuarlo: legge 9 febbraio 1942 n. 194; per i Consulenti del lavora; legge 

Il gennaio 1979 n. 12; per gli Agenti di cambio: legge 29 maggio 1967 n. 402. 

3} Incidenza delle norme proposte sulle leg~ e i regolamenti vigenti. 

Il provvedimento in esame incide. modiflcandolc, su tutte le norme alt\lalmeote in vigore,� 

incompatibili con quelle Ìl~trodotte dal presente DPR. In particolare. il presente DPR incide su:� 

accesso aHa professione, obbligo di assicurazione. formazione pel1l'lancnle continua, pubblicità� 

infol1nativa. disciplinare, tirocinio (limitatamente alla parte che non è già stata disciplinata con� 

oom1a primaria),� 

Per espressa pre....isione legi slatlva, invece. il presente provvedimento non incide sulle norme che� 

disciplinano il tirocinio, la formazione e gli organismi disciplinari nelle professioni sanitarie.� 

4} Analisi della compatibllità dell'intervento con i principi costitutionali. 

II provvedimento in esame è perfettamente compatibile sia con i principi costituzionali, sia con 

quem propri della normativa pritnaIia. 

5) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le fun:demi deUe regioni 

ordinarie e a statuto speciale nOllché degli enti locali. 

TI provvedimento in esame non incide su alcuna competelt7.Ot delle Regioni o degli enti locali. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sllssidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 

sandtl dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

Il provvedimento in esame è perfettamente compatibil~ con i principi richiamati. 

7) Verifica deU'asSl>.llza di rileglficazioni e della piena utilizzal,ione delle possibilità di 

delegificaziane e degli str'Umcnti di semplifieazione normativa. 

.. . 
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Si tratta di materia soggetta, nella parte in rilie\'o, li delegificazione ad opera di nonnatha primaria. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su màtena analoga all'esame del 

"ParlamentI) e relativo stato dell'iter. 

Pendono in Parlamento disegni di legge "Nuova disciplina deU'ordinamento del:a professione 

forense"; AC 3900 abbinato con AC; 420, 1004, 1447, 1494, 1545, lB37, 2246, 2512, 2419, 4505, 

4614; in corso di discussione in Commissione alla Camera. 

9) Indicazioni deUe li.nee prevalenti della giurisprudenzll ovvero della pendenza di giudizi di� 

cllStitllZionalità sul medesimo o analogo oggetto.� 

Nulla da rilevare.� 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

lO) Analisi deUa compatibilità dell'intervento con l'Mdinamentl) comunitario.� 

L'intervento norrnaiivo propo~1.o, non solo non si pone in contrasto con l'ordinamento cOOlunitario,� 

ma completa l'iter, da tempo iniziato, di adeguamento delta normatjva italiana a quella europea in� 

materia di professioni regolamentate.� 

ll) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della. Commis~ìone Europea sul� 

medesimo o analogo oggetto.� 

Nulla da rilevare.� 

11) Analisi della compatibilità dell'inten'ento con gli obblighi internuionllii.� 

Nulla èa rilevare, oltre a quanto già richiamato al punto lO.� 

13) Indica:cioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudi?j� 

innanzi alla Corte di Glustizilt delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto.� 

Nulla da rilevare.� 

14) IndicllZioni delle linee prevalenti deUa giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi� 

innanzi alla Corte Europea del Olrltti deU'uomo sul medesimo Il analogo oggetto.� 

Nulla da rilevare.� 

, l. 



'. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevall'"ti dellli regolamentarione sul medesimo oggetto� 

da parte di alni Stati membri dell'Unione Europea.� 

Nulla da rilevare.� 

.PARTE III. ELEMENTI DI QUALI'I'A' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

l) lndividuazione delle nuove defini.tionl Donnllllve introdotte dal testo, della loro necessità,� 

della coerenza con quelle già in uso.� 

Non ~ono introdotte nuove defirùzioni norrnativc.� 

2) Verifica della correttezza del riferimenti normatlvi contenuti Del pr()getto, con partieolan.� 

riguardo alle successive modificazioni cd integrazioni subite dai medesimi.� 

l riferimenti nonnativi sono corretti.� 

3) lUcono aUa tecnica della novella legislativa per introdurre modifieazioni ed integnuioni a� 

dispositioni vigenti.� 

Il provvedimento in esame non modifica la nonnativa attualmente vi(\ente secondo la tecnica della� 

novellatione.� 

4) lndividuazlone di effetti abrogativi impliciti di di~\.lo5izioni dell'atto normativo e loro� 

traduzione in norme abrogative espresse nel testll normativo.� 

Sono implicitamente abrogate tutte le norme vigenti incompatibili COn qvelle introdotte dal DPR� 

che si propone.� 

5) lndividuazlone di disl'()swoni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di� 

rtviviscel1Zll dì norme precedentemente abrogate o di interpreul:'ione autentica o deNlgatoÌie� 

rispetto alla normath·s vigente.� 

Nulla da rilevare.� 

6) Verifica della presenVl di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere� 

integrativo o correttivo.� 

Non vi sono deleghe legislative aperte di rilievo.� 



i"'1 I~r I l'I/I;!', '-, '.4 C,' 
; '" , y' I". L 

l •. 

7) Indicazione degli eventuali atti !uccessivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 

previsti per la loro adozione. 

In forZ1l del disposto di cui all'art, 3, comma 5 ter, del d.L 13 agosto 20\ 1 n. 138 convertito, con 

modificazioni, daUa legge 14 settembre 2011 n. 1&3, il Govemo. entro il 31 dicembre 2012, 

provvederà a raccogliere - in un testo unico da emanare ai sensi dell'art. 17 bis della legg.e n. 

400/1988 - le dìsllosizioni aventi forza di legge che non risultano abrogale per effetto del comma 5 

b;~ del citato d.l. (che prevede la abrogazione implicita di tutte le nonne in conlr'.lsto con quelle di 

cui al DRP che si propone). 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 

attinenti alla materia oggetto del provvedimento. ovvero indicazione della necessità di 

commissionare all'{$titulo nazionale di ~tatìstica 9ppo~ite elaborazioni ~tatistiche con 

conelata indicllitlone nella .-elazione economico-fiullozlaria della sostenibitltà dei relativi Costi. 

Nulla da rilevare. 











































 

 

CONFERENZA NAZIONALE DEGLI ORDINI 
 

ORDINE DEL GIORNO 
 

GIOVEDI’ 20 LUGLIO 2012
MAXXI - Museo Nazionale delle Arti del XXI Secolo 

Via Guido Reni n° 4/a - Roma 
 

ore   9.30  Registrazione dei partecipanti 
ore 10.00  Saluti del Sottosegretario per i Beni e le Attività Culturali 

Roberto Cecchi 
ore 10.15  Apertura dei lavori e nomina del Presidente di seduta 
   1° punto o.d.g. –   Riforma delle Professioni 

-    Relazione del Presidente Nazionale, Leopoldo Freyrie 
-    Dibattito e approfondimenti 

ore 13.30  Pausa pranzo 
ore 15.00  Ripresa dei lavori - dibattito 

2° punto o.d.g. - Temi di lavoro sino ad ora trattati dalla 
Conferenza Nazionale e dalla Delegazione Consultiva a base 
regionale alla luce del D.P.R. 15.06.2012 e dei contributi 
pervenuti   dagli Ordini; 
- assicurazione professionale: definizione delle condizioni  

generali di polizza; 
- esame e valutazione criteri per la definizione del 

contratto  professionale; 
- formazione continua: relazione di aggiornamento dei 

lavori. 
   3° punto o.d.g. - Provvedimenti in itinere – comunicazioni 

– Parametri per la determinazione dei compensi: 
– Società tra Professionisti (STP) 

    
4° punto o.d.g. -  Varie ed eventuali 

  
ore 18,00      Chiusura della seduta 
 
 
 



 
 

SABATO 21 LUGLIO 2012 
 
ore 10.00 Comunicazioni 
   1° punto – Piano città – art. 12 D.L. 83/2012 

- valutazione del “Piano Città” in relazione al progetto del 
piano nazionale per la rigenerazione urbana sostenibile 

- Relazione introduttiva: Arch. Lorenzo Bellicini, Direttore 
CRESME 

- Dibattito ed approfondimenti 
 
ore 13.00 Conclusione dei lavori 
 
 
 
Durante la trattazione del punto 1, sarà presente il Presidente del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici, Prof.Arch.Francesco KARRER. 
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  22 giugno 2012 , n.  83 .

      Misure urgenti per la crescita del Paese.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di ema-

nare disposizioni per favorire la crescita, lo sviluppo e la 
competitività nei settori delle infrastrutture, dell’edilizia 
e dei trasporti, nonché per il riordino degli incentivi per 
la crescita e lo sviluppo sostenibile fi nalizzate ad assicu-
rare, nell’attuale situazione di crisi internazionale ed in 
un’ottica di rigore fi nanziario e di effettivo rilancio dello 
sviluppo economico, un immediato e signifi cativo soste-
gno e rinnovato impulso al sistema produttivo del Paese, 
anche al fi ne di garantire il rispetto degli impegni assun-
ti in sede europea indispensabili, nell’attuale quadro di 
contenimento della spesa pubblica, al conseguimento dei 
connessi obiettivi di stabilità e di crescita; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 15 giugno 2012; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri e dei Ministri dello sviluppo economico e delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri 
dell’economia e delle fi nanze, del lavoro e delle politiche 
sociali, della giustizia, delle politiche agricole alimentari 
e forestali, per la cooperazione internazionale e l’integra-
zione e per gli affari regionali, il turismo e lo sport; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  TITOLO  I 
  MISURE URGENTI PER LE INFRASTRUTTURE 

L’EDILIZIA ED I TRASPORTI

  Capo  I 
  INFRASTRUTTURE - MISURE PER L’ATTRAZIONE DI CAPITALI 

PRIVATI

  Art. 1.

      Integrazione della disciplina relativa all’emissione di 
obbligazioni e di titoli di debito da parte delle società 
di progetto - project bond    

     1. Gli interessi delle obbligazioni di progetto emesse 
dalle società di cui all’articolo 157 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, sono soggette allo stesso regime 
fi scale previsto per i titoli del debito pubblico. 

 2. All’articolo 3, comma 115, della legge 28 dicembre 
1995, n. 549, dopo le parole: «diversi dalle banche» sono 
aggiunte le seguenti: «e dalle società di cui all’artico-
lo 157 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163». 

 3. Le garanzie di qualunque tipo da chiunque e in 
qualsiasi momento prestate in relazione alle emissioni 
di obbligazioni e titoli di debito da parte delle società di 
cui all’articolo 157 del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, nonché le relative eventuali surroghe, posterga-
zioni, frazionamenti e cancellazioni anche parziali, ivi 
comprese le cessioni di credito stipulate in relazione a 
tali emissioni, sono soggette alle imposte di registro, ipo-
tecarie e catastali in misura fi ssa di cui rispettivamente al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, 
n. 131 e al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3, si applicano 
alle obbligazioni emesse nei tre anni successivi alla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 

 5. È ammessa l’emissione di obbligazioni ai sensi 
dell’articolo 157 anche ai fi ni del rifi nanziamento del 
debito precedentemente contratto per la realizzazione 
dell’infrastruttura o delle opere connesse al servizio di 
pubblica utilità di cui sia titolare.   

  Art. 2.

      Disposizioni in materia di fi nanziamento
di infrastrutture mediante defi scalizzazione    

      1. All’articolo 18 della legge 12 novembre 2011, 
n. 183, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)    al comma 1, l’alinea è sostituita dalla seguente:  
 «1. Al fi ne di favorire la realizzazione di nuove infra-

strutture, previste in piani o programmi di amministrazio-
ni pubbliche, da realizzare con contratti di partenariato 
pubblico privato di cui all’articolo 3, comma 15  -ter  , del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, riducendo ov-
vero azzerando il contributo pubblico a fondo perduto, in 
modo da assicurare la sostenibilità economica dell’ope-
razione di partenariato pubblico privato tenuto conto del-
le condizioni di mercato, possono essere previste, per le 
società di progetto costituite ai sensi dell’articolo 156 del 
codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
e successive modifi cazioni, nonché, a seconda delle di-
verse tipologie di contratto, per il soggetto interessato, le 
seguenti misure:»; 

    b)   il comma 2  -ter   è soppresso;  
    c)   al comma 2  -quater  :  

  1) le parole: «di cui ai commi 2  -bis   e 2  -ter  » sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui al comma 2  -bis  »;  
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  2) le parole: «di cui ai predetti commi 2  -bis   e 
2  -ter  » sono sostituite dalle seguenti: «di cui al predetto 
comma 2  -bis  »;  

   d)   dopo il comma 2  -quater    è inserito il seguente:  

 «2  -quinquies  . Restano salve le disposizioni di cui 
all’articolo 1, commi 990 e 991, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, con riguardo agli interventi di fi nanza di 
progetto già individuati ed in parte fi nanziati ai sensi del 
citato comma 991.».   

  Art. 3.

      Conferenza di servizi preliminare e requisiti per la 
predisposizione degli studi di fattibilità nella fi nanza 
di progetto    

     1. All’articolo 14  -bis    della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . In relazione alle procedure di cui all’artico-
lo 153 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, la 
conferenza dei servizi è sempre indetta. La conferenza si 
esprime sulla base dello studio di fattibilità per le proce-
dure che prevedono che lo stesso sia posto a base di gara 
ovvero sulla base del progetto preliminare per le proce-
dure che prevedono che lo stesso sia posto a base di gara. 
Le indicazioni fornite in sede di conferenza possono es-
sere motivatamente modifi cate o integrate solo in presen-
za di signifi cativi elementi emersi nelle fasi successive 
del procedimento.». 

  2. All’articolo 153 del decreto legislativo 12 aprile 
2006 n. 163, e successive modifi cazioni, dopo il com-
ma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Lo studio di fattibilità da porre a base di gara 
è redatto dal personale delle amministrazioni aggiudica-
trici in possesso dei requisiti soggettivi necessari per la 
sua predisposizione in funzione delle diverse professio-
nalità coinvolte nell’approccio multidisciplinare proprio 
dello studio di fattibilità. In caso di carenza in organico 
di personale idoneamente qualifi cato, le amministrazioni 
aggiudicatrici possono affi dare la redazione dello studio 
di fattibilità a soggetti esterni, individuati con le procedu-
re previste dal presente codice.».   

  Art. 4.

      Percentuale minima affi damento
lavori a terzi nelle concessioni    

     All’articolo 51, comma 1, del decreto-legge 24 genna-
io 2012, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27, le parole: «50 per cento» sono so-
stituite dalle seguenti: «60 per cento».   

  Capo  II 
  INFRASTRUTTURE - MISURE DI SEMPLIFICAZIONE E 

ACCELERAZIONE

  Art. 5.

      Determinazione corrispettivi a base di gara per 
gli affi damenti di contratti di servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria    

      1. All’articolo 9 comma 2, del decreto-legge 24 gen-
naio 2012, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 24 marzo 2012, n. 27, è aggiunto, in fi ne, il se-
guente periodo:  

 «Ai fi ni della determinazione dei corrispettivi da porre 
a base di gara nelle procedure di affi damento di contrat-
ti pubblici dei servizi relativi all’architettura e all’inge-
gneria di cui alla parte II, titolo I, capo IV del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si applicano i parame-
tri individuati con il decreto di cui al primo periodo, da 
emanarsi, per gli aspetti relativi alle disposizioni di cui 
al presente periodo, di concerto con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti; con il medesimo decreto sono 
altresì defi nite le classifi cazioni delle prestazioni profes-
sionali relative ai predetti servizi. I parametri individuati 
non possono condurre alla determinazione di un importo 
a base di gara superiore a quello derivante dall’applica-
zione delle tariffe professionali vigenti prima dell’entrata 
in vigore del presente decreto.». 

 2. Fino all’emanazione del decreto di cui all’articolo 9 
comma 2, penultimo periodo, del decreto-legge 24 gen-
naio 2012, n. 1, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27, le tariffe professionali e le clas-
sifi cazioni delle prestazioni vigenti prima della data di 
entrata in vigore del predetto decreto-legge n. 1 del 2012 
possono continuare ad essere utilizzate, ai soli fi ni, ri-
spettivamente, della determinazione del corrispettivo da 
porre a base di gara per l’affi damento dei contratti pub-
blici di servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria e 
dell’individuazione delle prestazioni professionali.   

  Art. 6.

      Utilizzazione crediti d’imposta
per la realizzazione di opere infrastrutturali    

      1. Al decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo 
l’articolo 26, è inserito il seguente:  

 «Art. 26  -bis      (Utilizzazione di crediti d’imposta per 
la realizzazione di opere infrastrutturali e investimenti 
fi nalizzati al miglioramento dei servizi pubblici locali).    
— 1. A decorrere dall’esercizio 2012, il limite massi-
mo determinato dall’articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, dei crediti di imposta compensabili 
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ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, non si applica agli enti locali che abbiano 
maturato il credito di imposta in relazione ai dividendi 
distribuiti dalle ex aziende municipalizzate trasformate 
in società per azioni. 

 2. I rimborsi dovuti ai sensi dell’articolo 1, comma 52, 
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e le compensazioni 
di cui al comma 1 sono destinati esclusivamente alla rea-
lizzazione di infrastrutture necessarie per il miglioramen-
to dei servizi pubblici, nel rispetto degli obiettivi fi ssati 
dal patto di stabilità interno.».   

  Art. 7.

      Disposizioni urgenti in materia di gallerie stradali e 
ferroviarie e di laboratori autorizzati ad effettuare 
prove ed indagini    

     1. Per le attività di cui al numero 80 della Tabella 
dell’Allegato I del regolamento emanato con il decreto 
del Presidente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151, 
esistenti alla data di pubblicazione del predetto regola-
mento, gli adempimenti amministrativi stabiliti dal me-
desimo regolamento sono espletati entro i sei mesi suc-
cessivi al completamento degli adeguamenti previsti nei 
termini disciplinati dall’articolo 55, comma 1  -bis  , del 
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con mo-
difi cazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. 

 2. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 19 del decre-
to legislativo 8 marzo 2006, n. 139, per ciascuna atti-
vità di cui al comma 1 del presente articolo, i gestori 
presentano al Comando provinciale dei vigili del fuoco 
territorialmente competente, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, una scheda asseverata da un tecnico qualifi cato, 
contenente le caratteristiche e le dotazioni antincendio 
allo stato esistenti, nonché una relazione riportante, per 
gli aspetti di sicurezza antincendio, il programma ope-
rativo degli interventi di adeguamento da realizzare nei 
termini prescritti. 

  3. All’articolo 59 del Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, il comma 2 è sostituito dal seguente:  

  «2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può 
autorizzare, con proprio decreto, ai sensi del presente 
capo, altri laboratori ad effettuare:  

    a)   prove sui materiali da costruzione;  

    b)   indagini geotecniche in sito, compresi il prelievo 
dei campioni e le prove in sito;  

    c)   prove di laboratorio su terre e rocce.».    

  Art. 8.

      Grande evento EXPO 2015
e Fondazione La Grande Brera    

     1. Al fi ne di reintegrare l’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 14 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, nell’importo originariamente previsto, 
per la realizzazione delle opere e delle attività connesse 
allo svolgimento del grande evento EXPO Milano 2015 
è autorizzata la spesa di 4.092.408 euro per il 2012, di 
4.680.489 euro per il 2013, di 3.661.620 euro per il 2014 
e di 987.450 euro per il 2015. 

 2. All’articolo 14, comma 2, primo capoverso, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, dopo la 
parola: «urgente», sono aggiunte le seguenti: «, il quale, 
con proprio provvedimento, può nominare uno o più de-
legati per specifi che funzioni.». 

 3. A seguito dell’ampliamento e della risistemazione 
degli spazi espositivi della Pinacoteca di Brera e del ri-
allestimento della relativa collezione, il Ministro per i 
beni e le attività culturali, nell’anno 2013, costituisce la 
fondazione di diritto privato denominata «Fondazione La 
Grande Brera», con sede in Milano, fi nalizzata al miglio-
ramento della valorizzazione dell’Istituto, nonché alla 
gestione secondo criteri di effi cienza economica. 

 4. La Fondazione di cui al comma 3 è costituita ai sensi 
del regolamento di cui al decreto ministeriale 27 novem-
bre 2001, n. 491 e del codice civile. L’atto costitutivo 
prevede il conferimento in uso alla Fondazione, me-
diante assegnazione al relativo fondo di dotazione, della 
collezione della Pinacoteca di Brera, dell’immobile che 
la ospita, nonché degli eventuali ulteriori beni mobili e 
immobili individuati con apposito decreto ministeriale. 
Lo statuto della Fondazione prevede l’esercizio da parte 
del Ministero della vigilanza sul conseguimento di livelli 
adeguati di pubblica fruizione delle opere d’arte e delle 
raccolte in uso o nella titolarità della Fondazione. 

 5. Oltre al Ministero per i beni e le attività culturali, 
che assume la qualità di fondatore, possono partecipa-
re alla Fondazione di cui al comma 3, in qualità di soci 
promotori, secondo le modalità stabilite dallo statuto, gli 
enti territoriali nel cui ambito la Fondazione ha sede, che 
assumano l’impegno di contribuire stabilmente al fondo 
di gestione in misura non inferiore al Ministero. Possono 
altresì diventare soci, previo consenso del fondatore e dei 
soci promotori, altri soggetti, pubblici e privati, i quali 
contribuiscano ad incrementare il fondo di dotazione e il 
fondo di gestione della Fondazione nella misura e secon-
do le modalità stabilite dallo statuto. 
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 6. Il funzionamento della Fondazione di cui al com-
ma 3 è assicurato mediante un apposito fondo di gestione, 
alimentato annualmente dal Ministero per i beni e le atti-
vità culturali per un importo pari a 2.000.000,00 di euro. 
Alla relativa spesa si provvede, a decorrere dal 2013, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  , del decre-
to-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, con specifi co 
riferimento alle risorse di parte corrente. 

 7. La Fondazione di cui al comma 3 può avvalersi di 
personale appartenente ai ruoli del Ministero per i beni 
e le attività culturali e degli enti territoriali che abbia-
no acquisito la qualità di soci promotori, sulla base di 
protocolli d’intesa stipulati ai sensi dell’articolo 23  -bis  , 
commi 7 e seguenti, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. I protocolli d’intesa prevedono l’integrale 
rimborso della spesa per il suddetto personale alle ammi-
nistrazioni di appartenenza. La gestione fi nanziaria della 
Fondazione è soggetta al controllo della Corte dei conti.   

  Capo  III 
  MISURE PER L’EDILIZIA

  Art. 9.

      Ripristino IVA per cessioni e locazioni nuove costruzioni    

      1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 10, primo comma, i numeri 8), 8  -bis  ) 
e 8  -ter   ) sono sostituiti dai seguenti:  

 «8) le locazioni e gli affi tti, relative cessioni, risolu-
zioni e proroghe, di terreni e aziende agricole, di aree di-
verse da quelle destinate a parcheggio di veicoli, per le 
quali gli strumenti urbanistici non prevedono la destina-
zione edifi catoria, e di fabbricati, comprese le pertinenze, 
le scorte e in genere i beni mobili destinati durevolmen-
te al servizio degli immobili locati e affi ttati, escluse le 
locazioni, per le quali nel relativo atto il locatore abbia 
espressamente manifestato l’opzione per l’imposizione, 
di fabbricati abitativi effettuate dalle imprese costruttrici 
degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, anche 
tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed   f)  , del Testo Unico 
dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, di fabbricati abitativi desti-
nati ad alloggi sociali come defi niti dal decreto del Mini-
stro delle infrastrutture, di concerto con il Ministro della 
solidarietà sociale, il Ministro delle politiche per la fami-
glia ed il Ministro per le politiche giovanili e le attività 
sportive del 22 aprile 2008, e di fabbricati strumentali che 
per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa 
utilizzazione senza radicali trasformazioni; 

 8  -bis  ) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbrica-
to diversi da quelli di cui al numero 8  -ter  ), escluse quelle 
effettuate dalle imprese costruttrici degli stessi o dalle 
imprese che vi hanno eseguito, anche tramite imprese 
appaltatrici, gli interventi di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettere   c)  ,   d)   ed   f)  , del Testo Unico dell’edilizia di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, entro cinque anni dalla data di ultimazione del-
la costruzione o dell’intervento, ovvero quelle effettuate 
dalle stesse imprese anche successivamente nel caso in 
cui nel relativo atto il cedente abbia espressamente mani-
festato l’opzione per l’imposizione; 

 8  -ter  ) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbri-
cato strumentali che per le loro caratteristiche non sono 
suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasfor-
mazioni, escluse quelle effettuate dalle imprese costrut-
trici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, 
anche tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed   f)  , del Testo Uni-
co dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, entro cinque anni dalla 
data di ultimazione della costruzione o dell’intervento, e 
quelle per le quali nel relativo atto il cedente abbia espres-
samente manifestato l’opzione per l’imposizione;»; 

   b)   all’articolo 17, sesto comma, la lettera a  -bis   ) è 
sostituita dalla seguente:  

 «a  -bis  ) alle cessioni di fabbricati o di porzioni di 
fabbricato di cui ai numeri 8  -bis  ) e 8  -ter  ) del primo 
comma dell’articolo 10 per le quali nel relativo atto 
il cedente abbia espressamente manifestato l’opzione 
per l’imposizione»; 

   c)   alla tabella A, parte terza, il n. 127  -duodevicies   ) è 
sostituito dal seguente:  

 «127  -duodevicies  ) locazioni di fabbricati abitati-
vi effettuate dalle imprese costruttrici degli stessi o dalle 
imprese che vi hanno eseguito gli interventi di cui all’ar-
ticolo 3, comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed   f)  , del Testo Unico 
dell’edilizia di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, e locazioni di fabbricati abi-
tativi destinati ad alloggi sociali come defi niti dal decreto 
del Ministro delle infrastrutture, di concerto con il Mini-
stro della solidarietà sociale, il Ministro delle politiche 
per la famiglia e il Ministro per le politiche giovanili e le 
attività sportive, del 22 aprile 2008».   

  Art. 10.

      Ulteriori misure per la ricostruzione e la ripresa 
economica nei territori colpiti dagli eventi sismici del 
maggio 2012    

     1. I Commissari delegati di cui all’articolo 1, comma 2 
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, provvedono, nei 
territori dei comuni delle province di Bologna, Modena, 
Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, interessate 
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dagli eventi sismici dei giorni 20 e 29 maggio 2012, per 
i quali è stato adottato il decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle fi nanze 1° giugno 2012 di differimento dei 
termini per l’adempimento degli obblighi tributari, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 130 del 6 giugno 2012, nonché di quelli ulteriori indi-
cati nei successivi decreti adottati ai sensi dell’articolo 9, 
comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, in termini di 
somma urgenza alla progettazione e realizzazione di mo-
duli temporanei abitativi — destinati all’alloggiamento 
provvisorio delle persone la cui abitazione è stata distrut-
ta o dichiarata inagibile con esito di rilevazione dei danni 
di tipo «E» o «F», ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 5 maggio 2011 — ovvero de-
stinati ad attività scolastica ed uffi ci pubblici, nonché del-
le connesse opere di urbanizzazione e servizi, per consen-
tire la più sollecita sistemazione delle persone fi siche ivi 
residenti o stabilmente dimoranti, ove non abbiano avuto 
assicurata altra sistemazione nell’ambito degli stessi co-
muni o dei comuni limitrofi . 

 2. I Commissari delegati provvedono, sentiti i sindaci 
dei comuni interessati, alla localizzazione delle aree de-
stinate alla realizzazione dei moduli di cui al comma 1, 
anche in deroga alle vigenti previsioni urbanistiche, uti-
lizzando prioritariamente le aree di ricovero individuate 
nei piani di emergenza, se esistenti. Non si applicano gli 
articoli 7 ed 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Il prov-
vedimento di localizzazione comporta dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere di 
cui al comma 1 e costituisce decreto di occupazione d’ur-
genza delle aree individuate. 

 3. L’approvazione delle localizzazioni di cui al com-
ma 2, se derogatoria dei vigenti strumenti urbanistici, 
costituisce variante degli stessi e produce l’effetto della 
imposizione del vincolo preordinato alla espropriazione. 
Le aree destinate alla realizzazione dei moduli tempora-
nei dovranno essere soggette alla destinazione d’uso di 
area di ricovero. In deroga alla normativa vigente ed in 
sostituzione delle notifi cazioni ai proprietari ed ogni altro 
avente diritto o interessato da essa previste. I Commissa-
ri delegati danno notizia della avvenuta localizzazione e 
conseguente variante mediante pubblicazione del prov-
vedimento all’albo del comune e su due giornali, di cui 
uno a diffusione nazionale ed uno a diffusione regionale. 
L’effi cacia del provvedimento di localizzazione decorre 
dal momento della pubblicazione all’albo comunale. Non 
si applica l’articolo 11 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. 

 4. Per le occupazioni d’urgenza e per le eventua-
li espropriazioni delle aree per l’attuazione del piano 
di cui al comma 1, i Commissari delegati provvedono, 
prescindendo da ogni altro adempimento, alla redazione 
dello stato di consistenza e del verbale di immissione in 
possesso dei suoli. Il verbale di immissione in possesso 
costituisce provvedimento di provvisoria occupazione a 
favore dei Commissari delegati o di espropriazione, se 
espressamente indicato, a favore della Regione o di altro 
ente pubblico, anche locale, specifi catamente indicato nel 
verbale stesso. L’indennità di provvisoria occupazione o 
di espropriazione è determinata dai Commissari delegati 
entro dodici mesi dalla data di immissione in possesso, 
tenuto conto delle destinazioni urbanistiche antecedenti 
la data del 29 maggio 2012. 

 5. Avverso il provvedimento di localizzazione ed il 
verbale di immissione in possesso è ammesso esclusi-
vamente ricorso giurisdizionale o ricorso straordinario 
al Capo dello Stato. Non sono ammesse le opposizioni 
amministrative previste dalla normativa vigente. 

 6. L’utilizzazione di un bene immobile in assenza del 
provvedimento di localizzazione o del verbale di immis-
sione in possesso, o comunque di un titolo ablatorio va-
lido, può essere disposta dai Commissari delegati, in via 
di somma urgenza, con proprio provvedimento, espressa-
mente motivando la contingibilità ed urgenza della utiliz-
zazione. L’atto di acquisizione di cui all’articolo 42  -bis  , 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
8 giugno 2001, n. 327, è adottato, ove ritenuto necessa-
rio, con successiva ordinanza, dai Commissari delegati 
a favore del patrimonio indisponibile della Regione o di 
altro ente pubblico anche locale. 

 7. L’affi damento degli interventi può essere disposto 
anche con le modalità di cui all’articolo 57, comma 6, 
del codice dei contratti pubblici relativi ai lavori, servizi 
e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, anche in caso di affi damento ai sensi dell’artico-
lo 176 del medesimo decreto legislativo, compatibilmen-
te con il quadro emergenziale e con la collaborazione, 
anche in ambito locale, degli ordini professionali e delle 
associazioni di categoria di settore. In deroga all’artico-
lo 118 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, è 
consentito il subappalto delle lavorazioni della categoria 
prevalente fi no al cinquanta per cento. 

 8. Alla realizzazione dei moduli temporanei destinati 
ad uffi ci pubblici ovvero all’attività scolastica, provvedo-
no i presidenti delle regioni di cui all’articolo 1, comma 2 
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, potendosi anche 
avvalere del competente provveditorato interregionale 
per le opere pubbliche e dei competenti uffi ci scolastici 
provinciali, che operano nell’ambito delle proprie attività 
istituzionali, con le risorse umane e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente. 



—  6  —

Supplemento ordinario n. 129/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 14726-6-2012

 9. I Commissari delegati possono procedere al reperi-
mento di alloggi per le persone sgomberate anche indivi-
duando immobili non utilizzati per il tempo necessario al 
rientro delle popolazioni nelle abitazioni riparate o rico-
struite, assicurando l’applicazione di criteri uniformi per 
la determinazione del corrispettivo d’uso. 

 10. Secondo criteri indicati dai Commissari delegati 
con proprie ordinanze, l’assegnazione degli alloggi di 
cui al comma 1 e al comma 8 è effettuata dal sindaco 
del comune interessato, il quale defi nisce le modalità 
dell’uso provvisorio, anche gratuito, degli stessi da parte 
dei benefi ciari. 

 11. I comuni per i quali è stato adottato il decreto del 
Ministro dell’economia e delle fi nanze 1° giugno 2012 
di differimento dei termini per l’adempimento degli ob-
blighi tributari, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 130 del 6 giugno 2012, nonché 
di quelli ulteriori indicati nei successivi decreti adottati 
ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge 27 luglio 
2000, n. 212, predispongono, d’intesa con i Commis-
sari delegati, sentito il presidente della provincia ter-
ritorialmente competente, e d’intesa con quest’ultimo 
nelle materie di sua competenza, la ripianifi cazione del 
territorio comunale defi nendo le linee di indirizzo stra-
tegico per assicurarne la ripresa socio-economica, la 
riqualifi cazione dell’abitato e garantendo un’armonica 
ricostituzione del tessuto urbano abitativo e produttivo, 
tenendo anche conto degli insediamenti abitativi realiz-
zati ai sensi del comma 1. 

 12. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 11 del pre-
sente articolo, si fa fronte, nel limiti delle risorse del 
Fondo di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74. 

 13. Per consentire l’espletamento da parte dei lavora-
tori delle attività in condizioni di sicurezza nei luoghi di 
lavoro, il 35 per cento delle risorse destinate nell’eserci-
zio 2012 dall’INAIL al fi nanziamento dei progetti di in-
vestimento e formazione in materia di salute e sicurezza 
del lavoro — bando ISI 2012 — ai sensi dell’articolo 11, 
comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e 
successive modifi cazioni, viene trasferito alle contabilità 
speciali di cui all’articolo 2, comma 6, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, per fi nanziare interventi di messa 
in sicurezza, anche attraverso la loro ricostruzione, dei 
capannoni e degli impianti industriali a seguito degli 
eventi sismici che hanno colpito l’Emilia, la Lombardia 
e il Veneto. La ripartizione fra le regioni interessate del-
le somme di cui al precedente periodo, nonché i crite-
ri generali per il loro utilizzo sono defi nite, su proposta 
dei presidenti delle regioni interessate, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con i 
Ministri dell’economia e delle fi nanze e del lavoro e del-
le politiche sociali. Si applicano, in quanto compatibili, 
le previsioni di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge n. 74 del 2012. 

 14. Sulla base di apposita convenzione da stipularsi 
con il Ministero dell’economia e delle fi nanze, Fintecna 
o società da questa interamente controllata assicura alla 
regione Emilia-Romagna il supporto necessario per le at-
tività tecnico-ingegneristiche dirette a fronteggiare con la 
massima tempestività le esigenze delle popolazioni col-
pite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuate ai 
sensi dell’articolo 1 comma 1 del decreto-legge n. 74 del 
2012. Ai relativi oneri, nel limite di euro 2 milioni per 
ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, si provvede nei 
limiti delle risorse del Fondo di cui all’articolo 2, com-
ma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74. 

 15. All’articolo 1, comma 5, del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n. 74, è aggiunto, in fi ne, il seguente periodo: 
«A tal fi ne, i Presidenti delle regioni possono costituire 
apposita struttura commissariale, composta di personale 
dipendente delle pubbliche amministrazioni in posizione 
di comando o distacco, nel limite di quindici unità, i cui 
oneri sono posti a carico delle risorse assegnate nell’am-
bito della ripartizione del Fondo, di cui all’articolo 2, con 
esclusione dei trattamenti fondamentali che restano a ca-
rico delle amministrazioni di appartenenza.».   

  Art. 11.

      Detrazioni per interventi di ristrutturazione
e di effi cientamento energetico    

     1. Per le spese documentate, sostenute dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto e fi no al 30 giu-
gno 2013, relative agli interventi di cui all’articolo 16  -
bis  , comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, spetta una detrazione dall’im-
posta lorda pari al 50 per cento, fi no ad un ammontare 
complessivo delle stesse non superiore a 96.000 euro per 
unità immobiliare. Restano ferme le ulteriori disposizioni 
contenute nel citato articolo 16  -bis  . 

 2. All’articolo 1, comma 48, della legge 13 dicembre 
2010, n. 220, dopo il primo periodo è aggiunto il seguen-
te: «Per le spese sostenute dal 1° gennaio 2013 al 30 giu-
gno 2013, fermi restando i valori massimi, le detrazioni 
spettano per una quota pari al 50 per cento delle spese 
stesse». 

 3. All’articolo 4, comma 4, del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, l’ultimo periodo è sop-
presso; la presente disposizione si applica a decorrere dal 
1° gennaio 2012.   
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  Art. 12.

      Piano nazionale per le città    

     1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti pre-
dispone un piano nazionale per le città, dedicato alla ri-
qualifi cazione di aree urbane con particolare riferimento 
a quelle degradate. A tal fi ne, con decreto del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, è istituita, senza nuo-
vi o maggiori oneri per la fi nanza pubblica, la Cabina 
di regia del piano, composta da due rappresentanti del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di cui uno 
con funzioni di presidente, da due rappresentanti della 
Conferenza delle Regioni e delle province autonome, da 
un rappresentante del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze, del Ministero dello sviluppo economico, del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, del Ministero per i beni e le attività culturali, del 
Ministero dell’interno, dei Dipartimenti della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri per lo sviluppo e la coesione 
economica, per la cooperazione internazionale e l’inte-
grazione e per la coesione territoriale, dell’Agenzia del 
demanio, della Cassa depositi e prestiti, dell’Associazio-
ne nazionale comuni italiani e, in veste di osservatori, da 
un rappresentante del Fondo Investimenti per l’Abitare 
(FIA) di CDP Investimenti SGR e da un rappresentan-
te dei Fondi di investimento istituiti dalla società di ge-
stione del risparmio del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze costituita ai sensi dell’articolo 33 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; con il medesimo 
decreto sono stabilite le modalità di funzionamento della 
Cabina di regia. 

  2. Ai fi ni della predisposizione del piano di cui al com-
ma 1, i comuni inviano alla Cabina di regia proposte di 
Contratti di valorizzazione urbana costituite da un insie-
me coordinato di interventi con riferimento ad aree urba-
ne degradate, indicando:  

    a)   la descrizione, le caratteristiche e l’ambito urbano 
oggetto di trasformazione e valorizzazione;  

    b)   gli investimenti ed i fi nanziamenti necessari, sia 
pubblici che privati, comprensivi dell’eventuale cofi nan-
ziamento del comune proponente;  

    c)   i soggetti interessati;  
    d)   le eventuali premialità;  
    e)   il programma temporale degli interventi da 

attivare;  
    f)   la fattibilità tecnico-amministrativa.  

  3. La Cabina di regia seleziona le proposte sulla base 
dei seguenti criteri:  

    a)   immediata cantierabilità degli interventi;  

    b)   capacità e modalità di coinvolgimento di sogget-
ti e fi nanziamenti pubblici e privati e di attivazione di 
un effetto moltiplicatore del fi nanziamento pubblico nei 
confronti degli investimenti privati;  

    c)   riduzione di fenomeni di tensione abitativa, di 
marginalizzazione e degrado sociale;  

    d)   miglioramento della dotazione infrastrutturale 
anche con riferimento all’effi cientamento dei sistemi del 
trasporto urbano;  

    e)   miglioramento della qualità urbana, del tessuto 
sociale ed ambientale.  

 4. La Cabina di regia, sulla base degli apporti e delle ri-
sorse messe a disposizione dai vari organismi che la com-
pongono, defi nisce gli investimenti attivabili nell’ambito 
urbano selezionato; la stessa propone al Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti la destinazione delle risorse 
del Fondo di cui al comma 5 alle fi nalità del Contratto 
di valorizzazione urbana. La Cabina di regia promuove, 
di intesa con il comune interessato, la sottoscrizione del 
Contratto di valorizzazione urbana che regolamenta gli 
impegni dei vari soggetti pubblici e privati, prevedendo 
anche la revoca dei fi nanziamenti in caso di inerzia rea-
lizzativa. L’insieme dei Contratti di valorizzazione urba-
na costituisce il piano nazionale per le città. 

  5. Per l’attuazione degli interventi previsti dal presen-
te articolo, a decorrere dall’esercizio fi nanziario 2012 e 
fi no al 31 dicembre 2017, è istituito, nello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
un Fondo, denominato «Fondo per l’attuazione del piano 
nazionale per le città», nel quale confl uiscono le risorse, 
non utilizzate o provenienti da revoche, relativamente ai 
seguenti programmi:  

    a)   interventi costruttivi fi nanziati ai sensi dell’arti-
colo 18 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 1991, 
n. 203, per i quali non siano stati ratifi cati, entro il ter-
mine del 31 dicembre 2007, gli accordi di programma 
previsti dall’articolo 13, comma 2, del decreto-legge 
30 dicembre 2005, n. 273, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51, e già destinate all’at-
tuazione del piano nazionale di edilizia abitativa ai sensi 
dell’articolo 11, comma 12, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, nella legge 
6 agosto 2008, n. 133 e successive modifi cazioni;  

    b)   programmi di recupero urbano fi nanziati ai sensi 
dell’articolo 2, comma 63, lettera   b)  , della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, dell’articolo 1, comma 8 della leg-
ge 27 dicembre 1997, n. 449 e dell’articolo 61, comma 1 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448;  

    c)   programmi innovativi in ambito urbano, fi nanzia-
ti ai sensi dell’articolo 145, comma 33, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, e dell’articolo 4, comma 3. della 
legge 8 febbraio 2001, n. 21.  
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 6. All’onere derivante dall’attuazione del presente ar-
ticolo, nel limite di euro 10 milioni per l’anno 2012, di 
euro 24 milioni per l’anno 2013, di euro 40 milioni per 
l’anno 2014 e di euro 50 milioni per ciascuno degli anni 
2015, 2016 e 2017, si provvede mediante utilizzo delle 
risorse previste alle lettere   a)   e   b)   del comma 5 che sono 
versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere rias-
segnate sul Fondo di cui al medesimo comma 5. 

 7. I programmi di cui all’articolo 18 del decreto-legge 
13 maggio 1991, n. 152, convertito con modifi cazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, per i quali sia stato 
ratifi cato l’Accordo di programma entro il 31 dicem-
bre 2007 ai sensi dell’articolo 13, comma 2, della leg-
ge 28 febbraio 2006, n. 51, possono essere rilocalizzati 
nell’ambito della medesima regione ovvero in regioni 
confi nanti ed esclusivamente nei comuni capoluogo di 
provincia. È esclusa, in ogni caso, la possibilità di frazio-
nare uno stesso programma costruttivo in più comuni. A 
tal fi ne il termine per la ratifi ca degli Accordi di program-
ma di cui all’articolo 34 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, è fi ssato al 31 dicembre 2013. 

  8. All’articolo 2 della legge 1° agosto 2002, n. 166, il 
comma 5 è sostituito dal seguente:  

 «5. Agli interventi di edilizia sovvenzionata di cui 
all’articolo 18 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 1991, 
n. 203, si applicano i limiti di costo di cui al decreto del 
Ministro dei lavori pubblici 5 agosto 1994, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 194 del 20 agosto 1994, vigen-
ti in ciascuna regione e aggiornati ai sensi dell’articolo 9 
del medesimo decreto, fermo restando, in ogni caso, il 
fi nanziamento statale ed il numero complessivo degli al-
loggi da realizzare.». 

 9. Per gli interventi di edilizia sovvenzionata riloca-
lizzati ai sensi del comma 7 il soggetto attuatore contri-
buisce con fondi propri all’incremento del fi nanziamento 
statale di edilizia sovvenzionata ai fi ni della completa re-
alizzazione dell’intervento costruttivo. Le disposizioni di 
cui ai commi 7 e 8 si applicano anche ai programmi già 
fi nanziati ai sensi dell’articolo 18 del citato decreto-legge 
n. 152 del 1991 per i quali risulti già sottoscritta la con-
venzione attuativa con il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti e per i quali si renda necessario procedere ad 
aggiornarne i costi di realizzazione.   

  Art. 13.

      Semplifi cazioni in materia di autorizzazioni
e pareri per l’esercizio dell’attività edilizia    

     1. All’articolo 19 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
il terzo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: 
«Nei casi in cui la normativa vigente prevede l’acqui-
sizione di atti o pareri di organi o enti appositi, ovvero 
l’esecuzione di verifi che preventive, essi sono comun-

que sostituiti dalle autocertifi cazioni, attestazioni e as-
severazioni o certifi cazioni di cui al presente comma, 
salve le verifi che successive degli organi e delle ammi-
nistrazioni competenti.». 

  2. All’articolo 23 del Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, sono apportate le seguenti modifi che:  

   a)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Nei casi in cui la normativa vigente prevede 

l’acquisizione di atti o pareri di organi o enti appositi, 
ovvero l’esecuzione di verifi che preventive, con la sola 
esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali, 
paesaggistici o culturali e degli atti rilasciati dalle ammi-
nistrazioni preposte alla difesa nazionale, alla pubblica 
sicurezza, all’immigrazione, all’asilo, alla cittadinanza, 
all’amministrazione della giustizia, all’amministrazione 
delle fi nanze, ivi compresi gli atti concernenti le reti di 
acquisizione del gettito, anche derivante dal gioco, non-
ché di quelli previsti dalla normativa per le costruzioni 
in zone sismiche e di quelli imposti dalla normativa co-
munitaria, essi sono comunque sostituiti dalle autocerti-
fi cazioni, attestazioni e asseverazioni o certifi cazioni di 
tecnici abilitati relative alla sussistenza dei requisiti e 
presupposti previsti dalla legge, dagli strumenti urbani-
stici approvati o adottati e dai regolamenti edilizi, da pro-
durre a corredo della documentazione di cui al comma 1, 
salve le verifi che successive degli organi e delle ammini-
strazioni competenti. 

 1  -ter  . La denuncia, corredata dalle dichiarazioni, atte-
stazioni e asseverazioni nonché dai relativi elaborati tec-
nici, può essere presentata mediante posta raccomandata 
con avviso di ricevimento, ad eccezione dei procedimenti 
per cui è previsto l’utilizzo esclusivo della modalità tele-
matica; in tal caso la denuncia si considera presentata al 
momento della ricezione da parte dell’amministrazione. 
Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
semplifi cazione, d’intesa con la Conferenza unifi cata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e successive modifi cazioni, si procede alla indivi-
duazione dei criteri e delle modalità per l’utilizzo esclu-
sivo degli strumenti telematici, ai fi ni della presentazione 
della denuncia.»; 

    b)   al comma 3, prima delle parole: «Qualora l’im-
mobile», sono inserite le seguenti: «Nel caso dei vin-
coli e delle materie oggetto dell’esclusione di cui al 
comma 1  -bis  ,»;  

    c)   al comma 4, prima delle parole: «Qualora l’im-
mobile», sono inserite le seguenti: «Nel caso dei vin-
coli e delle materie oggetto dell’esclusione di cui al 
comma 1  -bis  ,».    
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QUADRO SINOTTICO-COMPARATIVO SINTETICO E RAGIONATO  

 
 
 
 
 
Quadro sinottico-comparativo dei testi di polizza di assicurazione professionale dei principali operatori del mercato 
convenzionato, con a base le criticità individuate e gli obiettivi per la predisposizione di una richiesta di offerta.  
 
 
 
 
 
TESTI CONFRONTATI 

- Convenzione Inarcassa, data 1 Aprile 2012, compagnia Lloyd’s (GB), intermediario Willis Italia s.p.a. sede Milano 
- Convezione Federazione Piemonte-Valle d’Aosta, unica data riportata 8 Ottobre 2001, compagnia Lloyd’s (GB), intermediario AEC spa sede 

non indicata 
- Convenzione Federazione Toscana, data 29 Aprile 2011, compagnia Lloyd’s (GB), intermediario AIB All Insurance Broker srl sede Pistoia 
- Convenzione Ordine di Bologna, data Luglio 2009, integrazioni con nuova scheda Giugno 2012, compagnia RSA, Sun Insurance Office Ltd 

(GB), intermediario Assintel broker di assicurazioni sede Casalecchio di Reno (BO) 
- Convenzione Ordini di La Spezia e Genova, data 1 Gennaio 2011, compagnia Arch Insurance Company (Europe) Ltd (GB), intermediario 

Dual Italia spa sede Milano e MA.R.Genova sas sede Genova 
- Convenzione Ordine di Avellino, senza data, compagnia Lloyd’s (GB), intermediario Mennillo Assicurazioni sede Avellino e AEC spa sede 

non indicata 
 

 
Luglio 2012 



LEGENDA: 
elemento migliorativo fra quelli comparati nel quadro sinottico 
elemento peggiorativo fra quelli comparati nel quadro sinottico  

ATTIVITA’ ASSICURATE, OGGETTO DELL’ASSICURAZIONE 
01 Cosa andiamo ad assicurare.  

La formula “all risk” prevede la copertura per qualunque danno eccettuato quelli espressamente esclusi. Le polizze tradizionali invece
sono “a rischio nominato”, cioè elencano i danni e le tipologie di eventi che l’assicuratore garantisce. 

QUADRO SINOTTICO SEMPLIFICATO DEI PRINCIPALI OPERATORI DEL MERCATO CONVENZIONATO 
INARCASSA 

LLOYD’S 
FED. PIEMONTE VDA

LLOYD’S 
FED. TOSCANA 

LLOYD’S 
OAPPC BOLOGNA 

RSA 
OAPPC LA SPEZIA 

ARCH 
OAPPC AVELLINO 

LLOYD’S 
a) formula “all risk” 
attività professionale, 
inadempienza per 
negligenza, 
imprudenza, imperizia, 
commesse anche con 
colpa grave; tutte quelle 
consentite dalla legge e 
dai regolamenti che 
disciplinano l’esercizio 
della professione; 

a) inadempienza ai 
doveri professionali, 
negligenza, imprudenza 
o imperizia verificatesi o 
commesse con colpa 
professionale da parte 
dell’Assicurato o delle 
persone per le quali 
l’Assicurato sia 
responsabile;  
la formula “all risk” non 
è esplicitata, ma anzi 
sono elencate come 
comprese (e non a titolo 
esemplificativo) delle 
condizioni particolari; 
- assicurazione per tutte 
le professioni tecniche e 
non per soli Architetti; 

a) formula “all risk” 
professione di 
Architetto, P., P. e C.; 
perdite patrimoniali e 
danni subite da terzi in 
conseguenza di 
negligenze, colpe 
professionali, errori od 
omissioni nell’esercizio 
delle attività svolte da 
professionisti o società 
di servizi professionali; 
 

a) formula “all risk”; 
le attività coperte sono 
tutte quelle consentite 
dalla legge e dai 
regolamenti che 
disciplinano l’esercizio 
della professione; 
 

a) le attività coperte 
sono tutte quelle 
consentite dalla legge e 
dai regolamenti che 
disciplinano l’esercizio 
della professione; la 
formula “all risk” non è 
esplicitata;  
 

a) inadempienza ai 
doveri professionali, 
negligenza, imprudenza 
o imperizia verificatesi o 
commesse con colpa 
professionale da parte 
dell’Assicurato o delle 
persone per le quali 
l’Assicurato sia 
responsabile;  
la formula “all risk” non 
è esplicitata, ma anzi 
sono elencate come 
comprese (e non a titolo 
esemplificativo) delle 
condizioni particolari; 
- assicurazione per tutte 
le professioni tecniche e 
non per soli Architetti; 

b)  - Appendice 1 
notevoli esclusioni; 
- Appendice 2 
esclusioni per grandi 
opere; 

b) - definizione opere ad
alto rischio, ma nessun 
cenno di esclusione o 
meno: MOLTA 
CONFUSIONE; 

 b) esclusione per grandi 
opere, ma possibilità di 
estensione; 
 

b) escluse dalla 
copertura opere quali 
ponti, gallerie, dighe, 
funivie, ferrovie, opere 
marittime/subacquee e 

b) esclusione per grandi 
opere: 
nessuna specificazione;
 

b) - definizione opere ad 
alto rischio, ma nessun 
cenno di esclusione o 
meno: MOLTA 
CONFUSIONE; 
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porti (derogabile previo 
accordo); 
esclusione per attività 
all’interno di strutture 
sanitarie, fatta 
eccezione per le sole 
opere civili e strutturali 
(derogabile previo 
accordo); 

c) nessuna limitazione 
per fatturato o valore 
delle opere; 

c) limitazione del 
fatturato (max 
5.000.000); possibile 
estensione; 

c) nessuna limitazione 
per fatturato o valore 
delle opere; 

c) nessuna limitazione 
per fatturato o valore 
delle opere; 
 

c) limitazioni per 
fatturato oltre 
150.000,00 €;  
 

c) limitazione del 
fatturato (max 
5.000.000); possibile 
estensione; 

d)  multe o ammende: 
non risponde per multe 
o ammende; copertura 
per sanzioni fiscali a 
carico dei clienti; 

d) multe o ammende: 
nessuna specificazione;
 

d) multe o ammende:  
nessuna specificazione;
non risponde di multe, 
ammende o sanzioni 
relativamente 
all’estensione di 
garanzia che copre i 
costi di difesa penale; 

d) multe o ammende: 
risponde di multe e 
ammende e delle 
penalità fiscali inflitte a 
terzi; 
 

d) multe o ammende: 
non risponde per multe 
o ammende; copertura 
per sanzioni fiscali a 
carico dei clienti; 
 

d) multe o ammende: 
nessuna specificazione; 
 

e) garanzia corte dei 
conti;  

e) garanzia corte dei 
conti;  

e) richieste di 
risarcimento da parte 
della Corte dei Conti 
solo con estensione e 
sovrappremio; 

e) corte dei conti 
nessuna specificazione;
 

e) corte dei conti 
nessuna specificazione;
 

e) garanzia corte dei 
conti;  

f) copertura per errato 
trattamento dati Dlgs 
196/2003; 

f) copertura per errato 
trattamento dati Dlgs 
196/2003; 

f) copertura per errato 
trattamento dati Dlgs 
196/2003; 

f) trattamento dati  
nessuna specificazione;

f) copertura per errato 
trattamento dati Dlgs 
196/2003; 

f) copertura per errato 
trattamento dati Dlgs 
196/2003; 

g) esclusione dei danni 
da inquinamento ad 
eccezione da quelli 
derivanti da eventi 
accidentali ed 
imprevedibili; 

g) esclusione dei danni 
da inquinamento ad 
eccezione da quelli 
derivanti da eventi 
accidentali ed 
imprevedibili; 

g) esclusione dei danni 
da inquinamento ad 
eccezione da quelli 
derivanti da eventi 
accidentali ed 
imprevedibili; 

g) esclusione di 
qualsiasi tipo di danni 
da inquinamento; 
 

g) esclusioni per 
inquinamento o 
contaminazione di ogni 
tipo; estensione per 
inquinamento 
accidentale; 

g) esclusione dei danni 
da inquinamento ad 
eccezione da quelli 
derivanti da eventi 
accidentali ed 
imprevedibili; 

h) risponde anche per il h) vincolo di solidarietà: h) vincolo di solidarietà: h) vincolo di solidarietà: h)  vincolo di solidarietà: h) vincolo di solidarietà: 
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vincolo di solidarietà; nessuna specificazione; copertura per la sola 
quota di danno 
direttamente imputabile 
all’assicurato; 

nessuna specificazione; nessuna specificazione;
 

nessuna specificazione; 

VARIE 
- gite aziendali ed altro 
non significativo ai fini 
del presente studio. 

VARIE 
- esclusioni dal bug 
informatico del 2000!!!; 
- copertura per 
diffamazione o calunnia,
anche da parte di 
dipendenti 

 
- esclusione danni per 
umidità e stillicidio 

VARIE 
- copertura per 
diffamazione o calunnia;

VARIE 
 

VARIE 
 

VARIE 
- esclusioni dal bug 
informatico del 2000!!!; 
- copertura per 
diffamazione o calunnia, 
anche da parte di 
dipendenti 

01 OBIETTIVI 
formula “all risk”; tutte quelle consentite dalla Legge e dai regolamenti che disciplinano l'esercizio della professione degli Architetti  
- elenco delle inclusioni solo a scopo esemplificativo e non limitativo 
- NESSUNA ESCLUSIONE O AL MASSIMO SOLO LE “GRANDI OPERE” 
OLTRE ALLE PIÙ COMUNI ED INEVITABILI QUALI: 
- DOLO ASSICURATO; 
- RC CONTRATTUALE; 
- RC DEL COSTRUTTORE; 
- RC PRODOTTI; 
- INSOLVENZA ASSICURATO; 
- INQUINAMENTO GRADUALE; 
- GUERRA TERRORISMO; 
- RADIAZIONI  AMIANTO; 
- GESTIONE POLIZZE ASSICURATIVE. 
- opportuno comprendere la copertura per responsabilità derivanti dal vincolo di solidarietà;  
- necessario ricomprendere le attività di custodia di documenti e valori ricevuti dal cliente, come specificato all’art. 5 dello schema di DPR di 
riordino delle professioni (CdM del 15/06/2012) 
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ATTIVITÀ PARTICOLARI, COPERTURE AGGIUNTIVE 
02 RCT studio: responsabilità civile nei confronti di terzi relativamente alla conduzione dello studio  

RCO: responsabilità civile “operai” (operatori), ossia responsabilità civile per gli infortuni subiti da prestatori di lavoro 

QUADRO SINOTTICO SEMPLIFICATO DEI PRINCIPALI OPERATORI DEL MERCATO CONVENZIONATO 
INARCASSA 

LLOYD’S 
FED. PIEMONTE VDA

LLOYD’S 
FED. TOSCANA 

LLOYD’S 
OAPPC BOLOGNA 

RSA 
OAPPC LA SPEZIA 

ARCH 
OAPPC AVELLINO 

LLOYD’S 
RCT conduzione dello 
studio e  RCO, con 
condizioni particolari, 
franchigie e sottolimiti-
condizioni molto 
dettagliate e 
particolareggiate 

RCT conduzione dello 
studio con limitazioni, 
solo se espressamente 
attivata (estensione);  
RCO non 
espressamente 
richiamata ma 
specificato che sono 
esclusi infortuni di 
dipendenti, con 
“contratti di servizio” o 
di apprendistato 

RCT conduzione dello 
studio e RCO, con 
franchigie e sottolimiti 

RCT conduzione dello 
studio con franchigie e 
sottolimiti; 
RCO espressamente 
esclusa 

RCT conduzione dello 
studio e RCO, con 
franchigie e sottolimiti 

RCT RCT conduzione 
dello studio con 
limitazioni, solo se 
espressamente attivata 
(estensione);  
RCO non 
espressamente 
richiamata ma 
specificato che sono 
esclusi infortuni di 
dipendenti, con 
“contratti di servizio” o 
di apprendistato 

02 OBIETTIVI 
da valutare se porre a base della richiesta di offerta 
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SOGGETTI ASSICURATI 
03 Soggetti a favore dei quali opera la garanzia assicurativa. 

Verifica della operatività della garanzia per i collaboratori, rif. comunicazione CNAPPC prot. 528 del 26 Aprile 2012 

QUADRO SINOTTICO SEMPLIFICATO DEI PRINCIPALI OPERATORI DEL MERCATO CONVENZIONATO 
INARCASSA 

LLOYD’S 
FED. PIEMONTE VDA

LLOYD’S 
FED. TOSCANA 

LLOYD’S 
OAPPC BOLOGNA 

RSA 
OAPPC LA SPEZIA 

ARCH 
OAPPC AVELLINO 

LLOYD’S 
l’assicurato o persone 
per le quali l’assicurato 
sia responsabile 

l’assicurato o persone 
per le quali l’assicurato 
sia responsabile 

l’assicurato e persone di
cui l’assicurato sia 
civilmente responsabile, 
compreso i dipendenti e 
gli incaricati; 

 l’assicurato o un 
membro del suo staff 
e/o collaboratore di cui 
l’assicurato stesso ne 
debba rispondere; non 
chiara la copertura dei 
collaboratori 
dell’assicurato ditta 
individuale; 

anche associati che 
esercitino per conto 
proprio, purché fatta 
richiesta; 
persona fisica o 
giuridica 

anche associati che 
esercitino per conto 
proprio, ma estensione 
a pagamento 

persona fisica, 
Associazione 
Professionale, Studio 
Associato o Società; 
l’assicurato o un 
membro del suo staff 
e/o collaboratore di cui 
l’assicurato stesso ne 
debba rispondere 

l’assicurato o persone 
per le quali l’assicurato 
sia responsabile 

03 OBIETTIVI 
l’assicurato e/o eventuale studio associato e loro dipendenti e collaboratori 
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TIPOLOGIA, FORMA CONTRATTUALE 

04 
Due tipi principali, “claims made” e "loss occurrence": 
nella forma “claims made” sono compresi tutti i danni per cui la richiesta di risarcimento perviene per la prima volta durante il periodo
di validità della polizza; 
nella forma "loss occurrence" sono compresi i danni che si sono verificati durante il periodo di validità della polizza,
indipendentemente dal momento in cui perviene la richiesta di risarcimento. 

QUADRO SINOTTICO SEMPLIFICATO DEI PRINCIPALI OPERATORI DEL MERCATO CONVENZIONATO 
INARCASSA 

LLOYD’S 
FED. PIEMONTE VDA

LLOYD’S 
FED. TOSCANA 

LLOYD’S 
OAPPC BOLOGNA 

RSA 
OAPPC LA SPEZIA 

ARCH 
OAPPC AVELLINO 

LLOYD’S 
claims made claims made claims made claims made claims made claims made 

04 OBIETTIVI 
claims made legata però a retroattività illimitata (vedi altri punti) 
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CIRCOSTANZE, ATTI O FATTI E TERMINI PER LA DENUNCIA DI SINISTRO 

05 

Dichiarazioni inesatte, false e/o reticenti all’atto della stipula possono rendere il contratto nullo o annullabile e far decadere in tutto o in parte il diritto
all’indennizzo, come  previsto dagli articoli 1892, 1893 e 1894 del C.C. 
Art. 1913 C.C. : (...) l’assicurato deve dare avviso del sinistro all’assicuratore o all’agente autorizzato a concludere il contratto, entro tre giorni da quello in cui il
sinistro si verificato o l’assicurato ne ha avuta conoscenza (...) 
Fondamentali sia al momento della stipula del contratto di assicurazione, sia per la tempestiva denuncia del sinistro 
Continuous cover: gli Assicuratori acconsentono ad indennizzare le richieste di risarcimento derivanti da circostanze note precedentemente alla decorrenza della
polizza e non denunciate, purché vi sia continuità di copertura con il medesimo Assicuratore (o Sottoscrittore Leader/Delegatario se si tratta di polizza Lloyd’s)
tra il momento in cui l’assicurato è venuto a conoscenza della circostanza e quello in cui è pervenuta la richiesta di risarcimento e che tale mancata denuncia agli 
Assicuratori non sia imputabile a dolo dell’Assicurato. 

QUADRO SINOTTICO SEMPLIFICATO DEI PRINCIPALI OPERATORI DEL MERCATO CONVENZIONATO 
INARCASSA 

LLOYD’S 
FED. PIEMONTE VDA

LLOYD’S 
FED. TOSCANA 

LLOYD’S 
OAPPC BOLOGNA 

RSA 
OAPPC LA SPEZIA 

ARCH 
OAPPC AVELLINO 

LLOYD’S 
richieste danni anche 
verbali; denuncia 
sinistro entro 30 giorni 
;ma per richieste in 
forma scritta la 
denuncia deve essere 
immediata 

denuncia sinistro entro 
30 giorni; ma per 
richieste in forma scritta 
la denuncia deve 
essere immediata;  
nessuna definizione 
delle circostanze (che 
quindi possono essere 
anche verbali); 
denuncia di sinistro 
anche  per diffide 
verbali; continuous 
cover per circostanze 
note 

presente definizione 
che circoscrive e 
delimita l'ambito: solo 
richieste danni in forma 
scritta; denuncia di 
sinistro entro 15 giorni 
 

circostanze anche 
verbali; denuncia 
sinistro entro 30 giorni 

circostanze anche 
verbali; denuncia 
sinistro entro 30 giorni 

denuncia sinistro entro 
30 giorni; ma per 
richieste in forma scritta 
la denuncia deve 
essere immediata;  
nessuna definizione 
delle circostanze (che 
quindi possono essere 
anche verbali); 
denuncia di sinistro 
anche  per diffide 
verbali; continuous 
cover per circostanze 
note 

05 OBIETTIVI 
solo forma scritta; 
preferibile limitazione ai soli atti introduttivi di un procedimento giudiziario; 
termini per la denuncia di sinistro estesi a minimo 30 giorni 
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FRANCHIGIE E/O SCOPERTI 

06 franchigia: importo prestabilito, che in caso di danno rimane a carico dell’assicurato 
scoperto: importo che resta a carico dell'assicurato, espresso in misura percentuale sull’ammontare dell’indennizzo/risarcimento; la
sua entità è quindi nota solo dopo il verificarsi dell’evento dannoso. 
Per franchigie su condizioni particolari (per conduzione dello studio p.e.) vedi altri punti 

QUADRO SINOTTICO SEMPLIFICATO DEI PRINCIPALI OPERATORI DEL MERCATO CONVENZIONATO 
INARCASSA 

LLOYD’S 
FED. PIEMONTE VDA

LLOYD’S 
FED. TOSCANA 

LLOYD’S 
OAPPC BOLOGNA 

RSA 
OAPPC LA SPEZIA 

ARCH 
OAPPC AVELLINO 

LLOYD’S 
franchigie crescenti con 
l’aumentare del fatturato
e del massimale, da 
1.000 a 20.000 € 

 
franchigie non definite; 
forse esplicitate nella 
scheda di copertura che 
è mancante; scoperti e 
franchigie anche nel 
continuous cover! 
rispettivamente 20% 
scoperto con minimo 
150% della franchigia 

fino ad € 100.000 di 
fatturato, franchigia di € 
1.500, oltre scoperto 
1% del fatturato minimo 
€ 2.500 

franchigia fissa di € 
2.500 

franchigia fissa di € 
1.500; 
 

franchigie non definite; 
forse esplicitate nella 
scheda di copertura che 
è mancante; scoperti e 
franchigie anche nel 
continuous cover! 
rispettivamente 20% 
scoperto con minimo 
150% della franchigia 

06 OBIETTIVI 
nessuno scoperto; franchigie più basse di quelle praticate dal mercato assicurativo di riferimento 
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PREMIO 
07 corrispettivo dovuto dall’assicurato/contraente all’assicuratore 

 

QUADRO SINOTTICO SEMPLIFICATO DEI PRINCIPALI OPERATORI DEL MERCATO CONVENZIONATO 
INARCASSA 

LLOYD’S 
FED. PIEMONTE VDA

LLOYD’S 
FED. TOSCANA 

LLOYD’S 
OAPPC BOLOGNA 

RSA 
OAPPC LA SPEZIA 

ARCH 
OAPPC AVELLINO 

LLOYD’S 
premio determinato sul 
fatturato dell’esercizio 
fiscale dell’anno 
precedente e nessuna 
regolazione 

premio determinato sul 
fatturato dell’esercizio 
fiscale dell’anno 
precedente e nessuna 
regolazione, ma premio 
minimo successivo pari 
al 75% del precedente 

premio determinato sul 
fatturato dell’esercizio 
fiscale dell’anno 
precedente e nessuna 
regolazione 
 

premio determinato sul 
fatturato dell’esercizio 
fiscale dell’anno 
precedente e nessuna 
regolazione 

prevista regolazione del 
premio 

premio determinato sul 
fatturato dell’esercizio 
fiscale dell’anno 
precedente e nessuna 
regolazione, ma premio 
minimo successivo pari 
al 75% del precedente 

07 OBIETTIVI 
premio determinato sul fatturato dell’esercizio fiscale dell’anno precedente e nessuna regolazione 
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DANNI CORPORALI E MATERIALI 
08 danni corporali: il pregiudizio economico conseguente a lesioni personali, morte, infermità e malattia di persone 

danni materiali: il pregiudizio economico per distruzione, perdita, alterazione e deterioramento, parziale o totale, di cose (sia oggetti 
materiali che animali) 

QUADRO SINOTTICO SEMPLIFICATO DEI PRINCIPALI OPERATORI DEL MERCATO CONVENZIONATO 
INARCASSA 

LLOYD’S 
FED. PIEMONTE VDA

LLOYD’S 
FED. TOSCANA 

LLOYD’S 
OAPPC BOLOGNA 

RSA 
OAPPC LA SPEZIA 

ARCH 
OAPPC AVELLINO 

LLOYD’S 
compresi senza 
riduzione del massimale
 

nessuna specificazione danni alle opere con 
sottolimite del 50% del 
massimale 
 

definizione della 
garanzia poco chiara, 
da rivedere; nella 
scheda di copertura è 
specificato che non 
esistono sottolimiti; 
esclusi quelli sofferti da 
persona a seguito o nel 
corso del suo impiego 
presso l’assicurato 

nessuna specificazione nessuna specificazione 

08 OBIETTIVI 
senza riduzione del massimale  
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DANNI PATRIMONIALI 
09 danni patrimoniali: il pregiudizio economico inerente la sfera patrimoniale di Terzi che non sia danno corporale e/o danno materiale 

 

QUADRO SINOTTICO SEMPLIFICATO DEI PRINCIPALI OPERATORI DEL MERCATO CONVENZIONATO 
INARCASSA 

LLOYD’S 
FED. PIEMONTE VDA

LLOYD’S 
FED. TOSCANA 

LLOYD’S 
OAPPC BOLOGNA 

RSA 
OAPPC LA SPEZIA 

ARCH 
OAPPC AVELLINO 

LLOYD’S 
compresi senza 
riduzione del massimale

sottolimite del 50% per 
errato trattamento dati 
personali; per altri  
nessuna specificazione

errata interpretazione 
dei vincoli urbanistici e 
regolamenti locali con 
sottolimite del 50% del 
massimale; danni da 
inquinamento 
accidentale con 
sottolimite del 30% 
- diffamazione e 
calunnia, comprese 
anche se con sottolimite 
del 25% del massimale

alcuni esempi specificati
nella scheda, senza 
sottolimiti 

 nessuna specificazione sottolimite del 50% per 
errato trattamento dati 
personali; per altri  
nessuna specificazione 

09 OBIETTIVI 
compresi senza limitazioni e senza riduzione del massimale  
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DANNI DA MANCATA RISPONDENZA DELL’OPERA E DA INTERRUZIONE O SOSPENSIONE ATTIVITÀ DI TERZI 

10 danni da mancata rispondenza: danni patrimoniali derivanti al committente dalla mancata rispondenza delle opere all’uso ed alle 
necessità cui sono destinate; 
danni da interruzione dell’attività: danni da interruzione o sospensioni totali o parziali di attività industriali, commerciali, artigianali,
agricole o servizi 

QUADRO SINOTTICO SEMPLIFICATO DEI PRINCIPALI OPERATORI DEL MERCATO CONVENZIONATO 
INARCASSA 

LLOYD’S 
FED. PIEMONTE VDA

LLOYD’S 
FED. TOSCANA 

LLOYD’S 
OAPPC BOLOGNA 

RSA 
OAPPC LA SPEZIA 

ARCH 
OAPPC AVELLINO 

LLOYD’S 
compresi senza 
riduzione del 
massimale; esclusi 
nell’Appendice 1; 
Per conduzione studio, 
l’interruzione attività e 
inquinamento 
accidentale: sottolimite 
di € 60.000 per sinistro 
e scoperto del 10%, 
minimo  € 250 

nessuna specificazione sottolimite del 50% del 
massimale per danni da 
interruzione o 
sospensione; 
Sottolimite del 50% del 
massimale per danni da 
mancata rispondenza e 
solo per gravi difetti 
riscontrati non oltre 360 
giorni dal compimento 
delle opere 

specificati nella scheda, 
senza sottolimiti 

nessuna specificazione nessuna specificazione 

10 OBIETTIVI 
compresi senza limitazioni e senza riduzione del massimale 
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RETROATTIVITÀ-ULTRATTIVITÀ 

11 retroattività: limite temporale del passato prima del quale ogni atto o fatto compiuto o attribuibile all’assicurato non è ricompreso in
garanzia 
garanzia postuma: garanzia operante per le condotte colpose poste in essere durante il periodo di validità della polizza, ma per 
richieste di risarcimento avvenute dopo la cessazione dell’assicurazione 

QUADRO SINOTTICO SEMPLIFICATO DEI PRINCIPALI OPERATORI DEL MERCATO CONVENZIONATO 
INARCASSA 

LLOYD’S 
FED. PIEMONTE VDA

LLOYD’S 
FED. TOSCANA 

LLOYD’S 
OAPPC BOLOGNA 

RSA 
OAPPC LA SPEZIA 

ARCH 
OAPPC AVELLINO 

LLOYD’S 
retroattività illimitata; 
garanzia postuma con 
premio predefinito pari a
125% dell’ultimo pagato
(in caso di cessazione 
attività); cessazione per 
altri motivi, postuma 
max 5 anni con premio 
da concordare; postuma
gratuita ed automatica 
di 5 anni in caso di 
decesso 

 

 

retroattività solo in caso 
di continuità della 
copertura; diversamente
si può acquistare la 
retroattività con 
incrementi del premio 
dal 15% per un anno al 
45% per la retroattività 
illimitata; postuma solo 
per 5 anni e senza 
definizione del premio 

 
postuma di 12 mesi 
gratis per cessazione 
attività; postuma fino a 
5 anni con premi già 
pattuiti 

retroattività illimitata; retroattività illimitata; 
postuma (definita 
“maggior termine”) di 24
mesi gratis per morte; 
postuma prevista ma 
senza definizione del 
premio e solo da parte 
dell’assicurato per 
cessazione dell’attività

retroattività illimitata; 
postuma di 24 mesi 
gratis per morte; 
postuma prevista ma 
senza definizione del 
premio 

retroattività solo in caso 
di continuità della 
copertura; diversamente 
si può acquistare la 
retroattività con 
incrementi del premio 
dal 15% per un anno al 
45% per la retroattività 
illimitata; postuma solo 
per 5 anni e senza 
definizione del premio 

11 OBIETTIVI 
retroattività illimitata; ultrattività (garanzia postuma) a premio predefinito 
 
 
 
 

 CNAPPC gruppo di lavoro su polizza professionale, quadro sinottico-comparativo per predisposizione richiesta di offerta   pag. 14 



 

GARANZIA MERLONI 
12 Garanzie specifiche richieste dagli artt. 57 e 269 del DPR 207/2010, per validazione e progettazione  

 

QUADRO SINOTTICO SEMPLIFICATO DEI PRINCIPALI OPERATORI DEL MERCATO CONVENZIONATO 
INARCASSA 

LLOYD’S 
FED. PIEMONTE VDA

LLOYD’S 
FED. TOSCANA 

LLOYD’S 
OAPPC BOLOGNA 

RSA 
OAPPC LA SPEZIA 

ARCH 
OAPPC AVELLINO 

LLOYD’S 
possibile estensione per 
progettazione per enti 
pubblici e verifica dei 
progetti per enti pubblici 
(massimale dedicato e 
premio aggiuntivo, 
quest’ultimo non 
definito) 

attività relative al Dlgs 
163/2006 solo con 
apposita estensione con
premio non predefinito 
(stabilito solo premio 
minimo) 
 

prevista con premio 
predefinito limitazioni al 
valore delle opere (25 
mil.) 

non prevista prevista con premio 
predefinito (solo 
progettazione) 

attività relative al Dlgs 
163/2006 solo con 
apposita estensione con 
premio non predefinito 
(stabilito solo premio 
minimo) 
 

12 OBIETTIVI 
prestata come estensione della polizza a costi predefiniti 
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MASSIMALI E COSTI ACCESSORI 

13 
Il massimale o limite di indennizzo è la somma che rappresenta il limite massimo dell'indennizzo o del risarcimento contrattualmente stabilito. 
Art. 1917 C.C. : (...) Le spese sostenute per resistere all’azione del danneggiato contro l’assicurato sono a carico dell’assicuratore nei limiti del quarto della 
somma assicurata (...). 
Le spese di difesa sono, per tutte le polizze comparate, in aggiunta al massimale assicurato 
Per  eventuali sottolimiti, vedi gli altri punti a descrizione delle specifiche garanzie 

 QUADRO SINOTTICO SEMPLIFICATO DEI PRINCIPALI OPERATORI DEL MERCATO CONVENZIONATO 
INARCASSA 

LLOYD’S 
FED. PIEMONTE VDA

LLOYD’S 
FED. TOSCANA 

LLOYD’S 
OAPPC BOLOGNA 

RSA 
OAPPC LA SPEZIA 

ARCH 
OAPPC AVELLINO 

LLOYD’S 
da 250.000,00 a 
10.000.000,00 
- viene esplicitata la 
copertura dei costi di 
procedimenti penali;  
- se però l’indennizzo 
supera il massimale, la 
compagnia risponde 
degli altri costi in 
proporzione fra 
massimale e indennizzo
- per i costi di difesa 
non si applica alcuna 
franchigia 

massimali non esplicitati
- se l’indennizzo supera 
il massimale, la 
compagnia risponde 
degli altri costi in 
proporzione fra 
massimale e 
indennizzo; 
- per i costi di difesa 
non si applica alcuna 
franchigia 

da 250.000,00 a 
2.500.000,00 
-  esplicitati i costi e 
spese legali per la 
difesa penale,  (limitati 
al 20% del massimale) 
- se l’indennizzo supera 
il massimale, la 
compagnia risponde 
degli altri costi in 
proporzione “del 
rispettivo interesse; 
- non esplicitato se la 
franchigia si applica ai 
costi di difesa 

da 250.000,00 a 
2.000.000,00 
- per i costi di difesa 
non si applica alcuna 
franchigia o scoperto 

2.000.000,00 
- per i costi di difesa 
non si applica alcuna 
franchigia o scoperto 

massimali non esplicitati 
- se l’indennizzo supera 
il massimale, la 
compagnia risponde 
degli altri costi in 
proporzione fra 
massimale e 
indennizzo; 
- per i costi di difesa 
non si applica alcuna 
franchigia 

13 OBIETTIVI 
sottolimiti (vedi altri punti)  
- costi di difesa senza franchigie o scoperti 
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VARIE, CONDIZIONI MIGLIORATIVE DELLE CONVENZIONI 
14  

 

QUADRO SINOTTICO SEMPLIFICATO DEI PRINCIPALI OPERATORI DEL MERCATO CONVENZIONATO 
INARCASSA 

LLOYD’S 
FED. PIEMONTE VDA

LLOYD’S 
FED. TOSCANA 

LLOYD’S 
OAPPC BOLOGNA 

RSA 
OAPPC LA SPEZIA 

ARCH 
OAPPC AVELLINO 

LLOYD’S 
- commissione mista 
paritetica con 
rappresentanti di 
Inarcassa, Willis e degli 
Assicuratori, per 
analizzare i sinistri di 
particolare rilevanza; 
- tariffa giovani per chi 
ha meno di 35 anni e di 
50.000,00 € di fatturato; 
il massimale però è 
limitato a 1.500.000,00 
€ 

 - monitoraggio polizza 
premi-sinistri; 
- servizio FAQ; 
- assistenza in fase di 
stipula e rinnovo della 
polizza; 
- assistenza in caso di 
sinistro 

   

14 OBIETTIVI 
- monitoraggio con osservatorio premi e sinistri: obbligo alle compagnie convenzionate di presentare semestralmente al CNAPPC l’importo dei 
premi pagati e dei sinistri pagati e riservati, suddivisi per regione (CON MODULISTICA PREDISP. DAL CNAPPC); 
- commissione mista paritetica per i sinistri di particolare rilevanza (sopra i 100.000,00 €); 
- servizio FAQ (frequently asked questions) su sito compagnia; 
- assistenza in fase di stipula e rinnovo della polizza; 
- assistenza in caso di sinistro; 
- tariffa giovani 
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ESEMPIO 
 
  Incarico per  prestazioni professionali dell'architetto 

(per committenza privata) 
 

L'anno    duemila…....,   il giorno  ………..      Del mese di    …………………… …….       

Tra : 

-  il sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .residente a . . . . . .  . . . 

.   . . . .         

    via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  N. . . . . . . . . .in qualità di  ………………………………..  ………….: 

   …………………………………………………………………………………………………………………….    

(dati richiesti dalla normativa fiscale) 

      nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Il. . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . 

. . . . . . . . 

       cod. Fisc.                                                                                                       

.       

            part. Iva                                                                                                           

.  

E 

- l’architetto (pianificatore territoriale, paesaggista, conservatore dei beni architettonici ed 

ambientali; architetti junior; pianificatore junior; ………) residente in . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

.  

  via. . . . . . . . . . . . . . . . N. . . . .con studio professionale in . . . . . . . . . . . . . . . . . .via. . . . . . . 

. . . . . . . . . N. . .   

  iscritto all’albo degli architetti p.p.c della provincia  di …………………… al  n°. . . . . . . . . .   

- in proprio; 

- in rappresentanza della associazione o del  gruppo (*) professionale formato da  

                   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . .  

(*cancellare la dizione non pertinente) 

(dati richiesti dalla normativa fiscale) 

    nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Il . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . .  

    cod. Fisc.                                                                                                          .  

    part. Iva                                                                                                           .  
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
Art. 1 - Definizioni 
1.1 Committente: sta ad indicare …………. che ha affidato all’arch. ……………. le prestazioni oggetto del 

presente Contratto; 
1.2 Professionista: sta ad indicare l’arch. ……………… 
1.3 Contratto: sta ad indicare il presente accordo 
1.4 Servizi: sta ad indicare lo sviluppo ed il prodotto delle prestazioni professionali affidate al 

Professionista con il presente Contratto 
1.5 Documenti contrattuali: gli allegati al presente Contratto, come di seguito specificati. 
 
Art. 2 - natura e oggetto dell’incarico 
Con il presente Contratto, il Committente affida al Professionista, che accetta, l’incarico fiduciario per : 

Indicare  l’oggetto dell’incarico  
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

ubicato nel Comune di ……………………………………………………………… prov. ………………. dati catastali 
………………………………………………………………………………………..… 
di cui il Committente dichiara d'avere (o non avere) piena e completa  disponibilità in merito 
alle prestazioni professionali oggetto di affidamento in quanto come da documentazione 
allegata, ne è ……………………..….. (proprietario, affittuario, acquirente, ecc.). 

 
Art. 3  - prestazioni richieste al Professionista 
L’incarico professionale prevede le prestazioni elencate nell’ allegato a), parte integrante del presente 
Contratto. 
Sono escluse dal presente incarico le seguenti prestazioni: 
• ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
• ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
• ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
• ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 
• le prestazioni non espressamente indicate nel presente Contratto. 
 
 
Art. 4 – Costo presunto dell’opera 
Il costo presunto dell’opera, ai fini della determinazione dell’importo preventivo dell’onorario viene 
stimato in  (es. m3 _______ x €/m3 ___________) = € ___________ 
L’importo a consuntivo dell’onorario, sarà calcolato con riferimento alle prestazioni svolte, sul 
consuntivo lordo dell’opera e cioè sulla somma di tutti gli importi liquidati alle varie imprese o ditte per 
lavori e forniture computati al lordo di eventuali ribassi, aumentata degli eventuali importi suppletivi 
accordati alle stesse in sede di conto finale. 
 
Art. 5 – documentazione di base 
Il Committente si impegna a fornire al Professionista la seguente documentazione per l’espletamento 
dell’incarico, della quale garantisce la perfetta corrispondenza allo stato di fatto e verità: 
• estratto catastale; 
• certificato di destinazione urbanistica; 
• convenzioni gravanti sugli immobili; 
• vincoli di natura civilistica registrati e non registrati; 
• apposizione di vincolo specifico; 
• elaborati di qualsiasi tipo riguardanti l’immobile (progetti, rilievi, prove geologiche, calcoli statici, 

ecc.); 
• precedenti pratiche edilizie; 
• provvedimenti della pubblica amministrazione; 
• pratiche di sanatoria o di condono; 
• .............................................. 
• .............................................. 
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L’eventuale ricerca dei suddetti documenti da parte del Professionista avverrà previa specifica richiesta 
del Committente con addebito del costo delle relative prestazioni. 
 
Art. 6  - modalità di espletamento dell'incarico 
Il Professionista è tenuto a eseguire e produrre quanto necessario all’espletamento dell’incarico con 
competenza, perizia e diligenza.  
Il Professionista svolgerà l’incarico in piena autonomia tecnica ed organizzativa, senza alcun vincolo di 
subordinazione, avvalendosi, ove lo ritenga opportuno, del contributo di collaboratori di sua fiducia che 
personalmente dirigerà e di cui assume la piena responsabilità. 
Ove intervengano esigenze, normative e/o atti amministrativi in corso di esecuzione della prestazione 
e/o successivi alla presentazione o consegna degli elaborati, che comportino modifiche a scelte 
progettuali, il Professionista è tenuto ad introdurre le necessarie modifiche, ma avrà diritto al compenso 
per le prestazioni supplementari che le modifiche apportate richiederanno ,da concordarsi 
preliminarmente tra le parti. 
Eventuali copie aggiuntive degli elaborati, richieste dal Committente, oltre alla prima copia, con 
esclusione di schizzi e disegni preparatori, saranno imputate al costo. 
 
Art. 7 – modifiche e integrazioni 
Rientrano nell’oggetto dell’affidamento (e il Professionista si impegna ad eseguirle senza che questo 
dia luogo a compensi aggiuntivi) le attività di messa a punto del prodotto risultante dall’esecuzione dei 
Servizi che il Committente dovesse richiedere per l’adeguamento del medesimo alle 
osservazioni/prescrizioni dell’Amministrazione, emerse nella fase di interlocuzione con quest’ultima, 
anche successivamente alla conclusione delle attività elencate al precedente art. 3 e comunque fino al 
conseguimento dell’Obiettivo. 
Rientrano nell’oggetto dell’affidamento e il Professionista si impegna ad eseguirle, le integrazioni ai 
Servizi affidati con il presente Contratto che il Committente, anche successivamente alla conclusione 
delle attività elencate al precedente art. 3, dovesse richiedere al Professionista, avendole 
autonomamente individuate come necessarie/opportune per: 
• aggiornare il prodotto risultante dall’esecuzione dei Servizi, integrandolo e/o modificandolo, per 

adeguarlo alle eventuali/ulteriori diverse determinazioni assunte dal Committente; 
• più in generale, massimizzare l’efficacia dei Servizi affidati agli effetti del conseguimento 

dell’Obiettivo. 
Le attività aggiuntive a cura del Professionista necessarie per le modifiche e/o integrazioni suddette 
saranno compensate sulla base di specifico accordo tra Committente e Professionista, da definire 
preliminarmente all’avvio delle singola attività di modifica o di integrazione. 
 
Art. 8  – polizza assicurativa 
Il Professionista ai sensi dell’art. 9 d.l. 1/2012 convertito in legge il 22/03/2012 informa il Committente 
che a sua tutela è in vigore una polizza assicurativa n. _____________________ della compagnia 
____________________________ per danni provocati nell’esercizio dell’attività professionale  
 
Art. 9   - termini per l’espletamento dell’incarico 
L’incarico così come descritto agli artt. 2 e 3 verrà completato entro i termini seguenti, salvo cause di 
forza maggiore. 
(esempio progettazione architettonica) 
FASE 1 
• studio di prefattibilità architettonica 
• progetto di massima dell’edificio e preventivo sommario 
tempistica: giorni _________ dalla sottoscrizione del presente Contratto. 
FASE 2 
• progetto per il rilascio del permesso di costruire 
• presentazione pratica in Comune per il rilascio del titolo abilitativo 
tempistica: giorni _________ dall’accettazione da parte del Committente delle prestazioni di cui alla 
Fase 1. 
FASE 3 
• progetto esecutivo architettonico 
• computo metrico estimativo 
• redazione di particolari costruttivi 
• prefigurazione architettonica d’insieme (render) 
• eventuali richieste parere preventivo per CPI (VVF), Soprintendenza Beni Architettonici-Ambienali, 

ecc. 
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tempistica: giorni _________ dal ricevimento della comunicazione del parere favorevole dell’U.T.C. al 
rilascio del permesso di costruire. 
 
Ai fini dei termini per l’espletamento dell’incarico non vengono considerati tempi amministrativi per 
l’emissione di pareri e/o nulla/osta. 
Il Professionista si impegna a rispettare i termini assegnati nelle singole fasi delle prestazioni. 
Diverse programmazioni o suddivisione delle fasi, eventuali proroghe o differimenti temporali, dovute ad 
esigenze del progetto o richieste del Committente, verranno preventivamente concordate tra le parti. 
I termini per l’espletamento dell’incarico subiranno automaticamente le dilatazioni corrispondenti alle 
proroghe o differimenti di cui al capoverso precedente. 
Le variazioni rispetto al programma temporale di cui al presente articolo che il Professionista dovesse 
riscontrare come effettive o prevedere come possibili, dovranno essere tempestivamente comunicate in 
forma scritta a cura di quest’ultimo al Committente. 
 
 
Art. 10  - determinazione del compenso 
Per le attività espletate in forza del presente incarico, il compenso da corrispondere al Professionista, 
consensualmente convenuto, calcolato in base alla parcella (allegato b), parte integrante del presente 
Contratto, ammonta ad € ______________ (diconsi ____________________________________ euro), 
oltre all’IVA ed al contributo Inarcassa nella misura di legge al momento dell’emissione delle fatture. 
Esso comprende e compensa, oltre all’onorario, ogni onere e spesa per l’espletamento dell’incarico nei 
tempi previsti, ivi inclusi spostamenti, sopralluoghi, collaboratori, personale, materiale d’ufficio, copie ed 
ogni altro onere. 
Eventuali modifiche, varianti, aggiunte che fossero richieste dal Committente e/o che si rendessero 
necessarie, purché non conseguenti ad errori del Professionista, saranno compensate a parte secondo le 
modalità di cui al precedente art. 7. 
Il compenso si intende fisso ed invariabile a tutti gli effetti, fatte salve le eventuali variazioni derivanti 
dalla diversa quantificazione a consuntivo dell’opera, come definito al precedente art. 5. 
 
Art. 11 – fatturazione e pagamenti 
(esempio progetto architettonico) 
Il pagamento del corrispettivo di cui al precedente art. 11 avverrà secondo le seguenti modalità e 
termini: 
• primo acconto (fondo spese) pari al ____% dell’onorario alla firma della presente convenzione; 
• secondo acconto, pari al ____% dell’onorario, al termine della fase 1; 
• terzo acconto, pari al ____% dell’onorario, al termine della fase 2; 
• il saldo, pari al ____% dell’onorario, al termine della fase 3. 
Alle scadenze sopra indicate verrà emesso dal Professionista l’avviso di fattura per l’importo 
corrispondente. Le fatture saranno emesse al momento del pagamento che dovrà avvenire entro trenta 
giorni dalla data del relativo avviso. 
Le fatture dovranno essere intestate a _____________________________________ con l’indicazione 
delle coordinate bancarie del conto sul quale effettuare il bonifico bancario. 
Qualora il pagamento non sia effettuato entro i termini di cui al presente articolo, decorrono, alla data di 
scadenza di detti termini, a favore del Professionista ed a carico del Committente, gli interessi di cui 
all’art. 5 del D. Lgs. 9 ottobre 2002 n° 231. 
 
Art. 12 – penali, recesso, sospensione e risoluzione 
Il mancato rispetto, per cause imputabili al Professionista, delle scadenze corrispondenti ai tempi previsti 
al precedente art. 10, comporterà una penale, a carico del medesimo, pari allo 0,5÷1‰ (zero virgola 
cinque ÷ uno per mille) del compenso stabilito per le singole fasi, per ogni giorno di ritardo, con un 
massimo del 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, che sarà trattenuta sul saldo finale delle 
competenze spettanti al Professionista. 
Qualora il ritardo per cause imputabili al Professionista, si protraesse oltre giorni _________ il 
Committente, previa messa in mora mediante nota scritta, avrà facoltà di risolvere il Contratto, ai sensi 
dell’art. 1456 del Codice Civile, corrispondendo al Professionista i compensi maturati per le prestazioni 
effettivamente svolte, al netto della penale maturata. 
Nel caso in cui l’incarico professionale dovesse essere revocato per cause non imputabili al Professionista 
verrà corrisposto a titolo di piena e definitiva tacitazione di ogni prestazione, spesa e onere accessorio, 
oltre al compenso in proporzione all’incarico eseguito, una maggiorazione pari al ___% degli onorari 
maturati (o pari al ___% di quelli previsti ma non eseguiti). 
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Art. 13 - diritti d’autore 
La proprietà intellettuale ed i relativi diritti d'autore nel progetto sono riservati  al Professionista, anche 
dopo il saldo degli onorari da parte del Committente, a norma degli artt. 2575, 2576, 2577, 2578 del 
codice civile, della legge sul diritto d'autore, ai sensi della legge 633/41 e della legge 306/77 e 
successive modifiche ed integrazioni di legge. 
Il Professionista ha diritto di pubblicare tipi e fotografie dell'opera di cui è autore; il Committente, per 
sé, eredi ed aventi causa, rilascia fin da ora il proprio consenso alla pubblicazione, rinunciando ad ogni 
corrispettivo e/o indennità, fermo restando in ogni caso, il dovere del Professionista di garantire al 
Committente l’assoluta riservatezza dei dati relativi alla proprietà e alla ubicazione dell’intervento che 
non saranno in alcun modo resi noti, fatta salva esplicita autorizzazione del Committente.  
Il Committente che intendesse rendere pubblica l'opera progettata dall'architetto è tenuto a citare il 
nome del Professionista, salvo diversa disposizione dello stesso.  
 
 
Art. 14 – disposizioni relative alla privacy 
Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), che ha sostituito la 
legge n. 675/1996, il Professionista informa il Committente che il trattamento delle informazioni che Lo 
riguardano sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della Sua 
riservatezza e dei Suoi diritti. 
Ai sensi dell'articolo 13 del D. Lgs. n. 196/2003 (già art. 10 legge 675/1996) della legge predetta, 
dunque, vengono fornite  le seguenti informazioni:  
1. I dati spontaneamente forniti dal Committente verranno trattati, nei limiti della normativa sulla 

privacy, solo ed esclusivamente nell'ambito della attività del Professionista, e non saranno 
comunque oggetto di diffusione o comunicazione fuori dai casi previsti dalla Legge e con le modalità 
a riguardo consentite. 

2. Il trattamento sarà effettuato attraverso modalità cartacee e informatizzate.  
3. Il titolare del trattamento è il signor _______________, residente in ___________________ (__), 

in ________________________ ,n. _____ 
4. Il trattamento dei dati ha luogo presso la predetta sede.  
5. In ogni momento il Committente potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del 

trattamento, ai sensi dell'art. 7 del Codice della privacy (già art. 13 della legge n. 675/1996), in 
particolare potrà chiedere di conoscere l'esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo; di 
ottenere senza ritardo la comunicazione in forma intellegibile dei medesimi dati e della loro origine, 
la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 
legge; l'aggiornamento, la rettificazione ovvero l'integrazione dei dati; l'attestazione che le 
operazioni predette sono state portate a conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati, 
eccettuato il caso in cui tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato; di opporsi, in tutto o in parte, per motivi 
legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta.  

6. Il Professionista si riserva di demandare, in funzione di supporto alla normale attività di elaborazione 
lo svolgimento di particolari e/o specifiche operazioni a soggetti esterni che acquisiranno e/o 
elaboreranno dati esclusivamente per le finalità connesse alla costituzione, gestione ed esecuzione 
dei lavori di cui all’incarico conferito 

 
Art. 15 – segretezza - riservatezza 
Il Professionista si impegna ad osservare, e a fare osservare ai suoi dipendenti e collaboratori, il 
massimo segreto su tutti i dati forniti dal Committente. 
Il Professionista, in particolare, dovrà mantenere la segretezza relativamente a disegni, specifiche e 
qualunque altro documento consegnatogli per l’esecuzione dei Servizi; tutta la documentazione fornita 
sarà conservata con riservatezza ed al termine dei Servizi sarà restituita al Committente. 
Tutta la documentazione e le informazioni tecniche e commerciali fornite dal Committente dovranno 
essere considerate di carattere strettamente riservato. 
Esse non potranno quindi essere utilizzate per scopi diversi da quelli per i quali sono state fornite, salvo 
diversa esplicita autorizzazione scritta da parte del Committente a terzi per l’esecuzione del presente 
Contratto. 
 
Art. 16   – controversie e foro competente 
Ogni controversia che dovesse insorgere sull’interpretazione, validità, esecuzione o risoluzione del 
presente Contratto, o comunque ad esso relativa, nel caso di sua mancata definizione amichevole, sarà 
devoluta, in via esclusiva all’organizzazione di mediazione istituzionale di _________________ 
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Art. 17 - disposizioni finali 
Per quanto non esplicitamente riportato nel presente Contratto si fa riferimento a quanto previsto dal 
codice civile artt. 2222 e successivi, ai parametri professionali vigenti e dalle altre disposizioni di legge 
che risultino applicabili. 
 
Si dà atto che il presente Contratto, redatto in duplice copia, sarà oggetto di registrazione 
esclusivamente in caso d’uso. 

 letto, confermato e sottoscritto. 

……………………, lì …… … … … … …  
 
Il Committente dichiara sotto la propria responsabilità che l’incarico oggetto del presente Contratto non 
è stato in precedenza affidato a soggetti o organismi professionali, ovvero che eventuali precedenti sono 
stati regolarmente risolti. 
Dichiara inoltre che le prestazioni di cui al presente Contratto sono state oggetto di compiuta ed 
esauriente illustrazione del grado di complessità dell’opera da parte del Professionista, che ha fornito 
ogni spiegazione e informazione richiesta, ai sensi dell’art. 9 della L. 27/2012, per la piena 
comprensione di quanto riportato e dichiara quindi di accettarne il contenuto. 
Dichiara infine di aver ricevuto prima della firma, copia integrale del presente documento, composto di 
n° ___ facciate, di averlo ben esaminato e compreso e di averne discusso con il Professionista ogni 
clausola e condizione. 
 
 

_____________________________ 
 
Il Professionista accettando l’incarico dichiara, sotto la propria responsabilità, di non trovarsi in alcuna 
condizione di incompatibilità per l’espletamento del proprio mandato professionale. 
 

_____________________________ 
 
 
Il Committente         Il Professionista 
 
 
________________________                 ____________________________  
 
 
 
ALLEGATO A : Elenco delle prestazioni oggetto del presente  incarico 
 
ALLEGATO B : Calcolo degli onorari e spese (schema di parcella) 
 
 
 
N.B. Il presente fac-simile costituisce un mero esempio e dovrà ovviamente essere adattato alle 

diverse particolari esigenze. 
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ESEMPIO 
 

Incarico per prestazioni professionali dell'architetto 
relativo a progettazione di Piani Urbanistici Attuativi 

(Piano Particolareggiato, Piano di Lottizzazione, Piano per l’edilizia economica e popolare, Piano per 
insediamenti produttivi, Piano di Recupero, Programma Integrato) 

 

 

 

L'anno duemila______________, il giorno ________________ del mese di _____________ 

 

Tra: 

 

- il sig. _________________________ residente a _____________________________ 

in via ___________________ n° _______ in qualità di _________________________ 

 (dati richiesti dalla normativa fiscale) 

nato a _______________________ il _______________________________________  

cod. Fisc.                                                                                                        .   

part. Iva                                                                     .  

 

E 

 

- l’architetto _____________________, residente in _______________________________  

via ________________________ n. _____ con studio professionale in _______________ 

.via. . . . . . . . . . . . . . . . N. . .   

  iscritto all’albo degli architetti p.p.c della provincia  di …………………… al  n°. . . . . . . . . .   

- in proprio; 

- in rappresentanza della associazione o del  gruppo (*) professionale formato da  

                   . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

. . . . . . . . . . . . . . . . . .  

(*cancellare la dizione non pertinente) 

(dati richiesti dalla normativa fiscale) 

    nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Il . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . .  

    cod. Fisc.                                                                                                          .  

    part. Iva                                                                       .  
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SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
Art. 1 - definizioni 
1.1 Committente: sta ad indicare _______________. che ha affidato all’arch. __________________ 

le prestazioni oggetto del presente Contratto; 
1.2 Professionista: sta ad indicare l’arch. ________________________________ 
1.3 Contratto: sta ad indicare il presente accordo 
1.4 Servizi: sta ad indicare lo sviluppo ed il prodotto delle prestazioni professionali affidate al 

Professionista con il presente Contratto 
1.5 Documenti contrattuali: gli allegati al presente Contratto, come di seguito specificati. 
 
Art. 2 - natura e oggetto dell’incarico 
Con il presente Contratto, il committente affida al Professionista, che accetta, l’incarico fiduciario per la 
progettazione del Piano Urbanistico Attuativo ubicato nel Comune di ____________________________ 
prov. _______ dati catastali ___________________________________________________________ 
di cui il committente dichiara d'avere (o non avere) piena e completa  disponibilità in merito alle 
prestazioni professionali oggetto di affidamento in quanto come da documentazione allegata, ne è 
_________________ (proprietario, affittuario, acquirente, ecc.). 

 
Art. 3  - prestazioni richieste al Professionista 
Con il presente contratto il Committente affida al Professionista, che a questo si impegna, la 
progettazione urbanistica del Piano Urbanistico Attuativo “________________” 
Le prestazioni affidate saranno sviluppate ai sensi dell’art. ____ della L.R. n° ________ e comprendono: 
(in funzione degli specifici contenuti il P.U.A. è formato dagli elaborati necessari individuati tra quelli di 
seguito elencati) 
a) estratto del P.R.G. vigente, nonché, qualora attinenti alle tematiche svolte, gli estratti di altri 

strumenti di pianificazione; 
b) documentazione comprovante la proprietà/disponibilità dell’area; 
c) rilievo plano-altimetrico strumentale dell’area; 
d) la planimetria delle infrastrutture a rete esistenti; 
e) i vincoli gravanti sull’area; 
f) l’estratto catastale e l’elenco delle proprietà; 
g) la documentazione fotografica dell’area; 
h) il progetto planivolumetrico e l’eventuale individuazione dei comparti; 
i) l’individuazione delle aree da cedere o da vincolare ad uso pubblico; 
j) lo schema delle opere di urbanizzazione e delle infrastrutture a rete; 
k) la relazione illustrativa che, nel caso dei programmi integrati, precisa la rappresentazione del 

programma in termini economico-sintetici con particolare riguardo ai benefici derivanti ai soggetti 
pubblici e agli altri soggetti attuatori, nonché il piano finanziario di attuazione; 

l) le norme tecniche di attuazione; 
m) il prontuario per la mitigazione ambientale; 
n) lo schema di convenzione/atto unilaterale d’obbligo; 
o) il capitolato e il preventivo sommario di spesa; 
p) la prefigurazione urbanistica dell’intervento (render); 
q) la procedura di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), nel caso di strumenti attuativi di piani 

urbanistici non sottoposti a valutazione ambientale strategica (art. 5 comma 1, lettera g, Legge 
106/2011). 

Sono escluse dal presente incarico le seguenti prestazioni 
• la verifica della compatibilità geomorfologica e idrogeologica dell’intervento; 
• le prestazioni non espressamente indicate nel presente contratto. 
 
 
Art. 4 – documentazione di base 
Il Committente si impegna a fornire al Professionista la seguente documentazione per l’espletamento 
dell’incarico, della quale garantisce la perfetta corrispondenza allo stato di fatto e verità: 
• estratto catastale; 
• titoli comprovanti la proprietà dell’area; 
• vincoli di natura civilistica registrati e non registrati; 
• apposizione di vincolo specifico; 
• elaborati di qualsiasi tipo riguardanti l’immobile (progetti, rilievi, prove geologiche, calcoli statici, 

ecc.); 
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• precedenti pratiche edilizie; 
• provvedimenti della pubblica amministrazione; 
• pratiche di sanatoria o di condono; 
• _______________________________________ 
• _______________________________________ 
L’eventuale ricerca dei suddetti documenti da parte del Professionista avverrà previa specifica richiesta 
del Committente con addebito del costo delle relative prestazioni. 
 
 
Art. 5 - modalità di espletamento dell'incarico 
Il Professionista è tenuto a eseguire e produrre quanto necessario all’espletamento dell’incarico con 
competenza, perizia e diligenza.  
In particolare effettuerà: 
• tutti i sopralluoghi necessari per acquisire una approfondita conoscenza dell’ambito di intervento e 

del contesto di riferimento; 
• tutte le verifiche e i riscontri richiesti dalla normativa vigente. 
Il Professionista svolgerà l’incarico in piena autonomia tecnica ed organizzativa, senza alcun vincolo di 
subordinazione, avvalendosi, ove lo ritenga opportuno, del contributo di collaboratori di sua fiducia che 
personalmente dirigerà e di cui assume la piena responsabilità. 
Ove intervengano esigenze, normative e/o atti amministrativi in corso di esecuzione della prestazione 
e/o successivi alla presentazione o consegna degli elaborati, che comportino modifiche a scelte 
progettuali, il Professionista è tenuto ad introdurre le necessarie modifiche, ma avrà diritto al compenso 
per le prestazioni supplementari che le modifiche apportate richiederanno ,da concordarsi 
preliminarmente tra le parti. 
Eventuali copie aggiuntive degli elaborati, richieste dal Committente, oltre alla prima copia, con 
esclusione di schizzi e disegni preparatori, saranno imputate al costo. 
 
 
Art. 6 – modifiche e integrazioni 
Rientrano nell’oggetto dell’affidamento e il Professionista si impegna ad eseguirle senza che questo dia 
luogo a compensi aggiuntivi, le attività di messa a punto del prodotto risultante dall’esecuzione dei 
Servizi che il Committente dovesse richiedere per l’adeguamento del medesimo alle 
osservazioni/prescrizioni dell’Amministrazione, emerse nella fase di interlocuzione con quest’ultima, 
fino alla presentazione del progetto definitivo del P.U.A.. 
Rientrano nell’oggetto dell’affidamento e il Professionista si impegna ad eseguirle, le integrazioni ai 
Servizi affidati richiesti dal Committente, successivamente alla presentazione del progetto definitivo 
del P.U.A. avendole autonomamente individuate come necessarie/opportune per: 
• aggiornare il progetto del P.U.A., integrandolo e/o modificandolo, per adeguarlo alle 

eventuali/ulteriori diverse determinazioni assunte dal Committente e/o per adeguarlo alle 
modifiche d’ufficio in sede di approvazione; 

• più in generale, massimizzare l’efficacia dei Servizi affidati agli effetti del conseguimento 
dell’Obiettivo. 

Le attività aggiuntive a cura del Professionista necessarie per le modifiche e/o integrazioni suddette 
saranno compensate sulla base di specifico accordo tra Committente e Professionista, da definire 
preliminarmente all’avvio delle singole attività di modifica o di integrazione. 
 
 
Art. 7 – polizza assicurativa 
Il Professionista ai sensi dell’art. 9 d.l. 1/2012 convertito in legge il 22/03/2012 informa il Committente 
che a sua tutela è in vigore una polizza assicurativa n. _____________________ della compagnia 
____________________________ per danni provocati nell’esercizio dell’attività professionale  
 
 
Art. 8 - termini per l’espletamento dell’incarico 
Il termine per il completo espletamento dell’incarico è fissato in n° ____ giorni naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data di sottoscrizione del presente contratto e, in ogni caso, avrà durata fino 
all’approvazione definitiva del P.U.A.. 
Il Professionista dovrà conformarsi nell’espletamento dell’incarico oggetto del presente Contratto alla 
tempistica di seguito indicata in relazione alla seguente programmazione delle fasi di elaborazione del 
P.U.A.: 
FASE 1 
1.1 inquadramento dell’assetto territoriale con definizione dell’ambito di intervento 
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1.2 rilievo plano-altimetrico strumentale dell’ambito di intervento, esteso a m 50 oltre il perimetro del 
P.U.A. 

1.3 verifica della superficie e dei dati generali sulla scorta del rilievo reale 
1.4 segnalazione di eventuali criticità 
1.5 elaborazione della prima bozza progettuale 
tempistica: giorni __________ naturali e consecutivi dalla sottoscrizione del presente Contratto 
FASE 2 
Affinamento della bozza progettuale sulla scorta delle eventuali modifiche richieste dal Committente e/o 
dal Comune 
tempistica: giorni __________ naturali e consecutivi dalla data delle singole richieste di modifica 
FASE 3 
Elaborazione della bozza dello schema di convenzione/atto d’obbligo e della relazione preliminare 
illustrativa del P.U.A. e del rispetto dei parametri del P.R.G. 
tempistica: giorni __________ naturali e consecutivi dalla ultimazione della fase 2 
FASE 4 
Elaborazione del progetto definitivo del P.U.A., completo di tutti gli elaborati di cui all’art. 3 
tempistica: giorni __________ dalla ultimazione della fase 3 
 
Il Professionista si impegna a rispettare i termini assegnati nelle singole fasi delle prestazioni. 
Ai fini dei termini per l’espletamento dell’incarico non vengono considerati tempi amministrativi per 
l’emissione di pareri e/o nulla/osta. 
Diverse programmazioni o suddivisione delle fasi, eventuali proroghe o differimenti temporali, dovute ad 
esigenze del progetto o richieste del Committente, verranno preventivamente concordate tra le parti. 
I termini per l’espletamento dell’incarico subiranno automaticamente le dilatazioni corrispondenti alle 
proroghe o differimenti di cui al capoverso precedente. 
Le variazioni rispetto al programma temporale di cui al presente articolo che il Professionista dovesse 
riscontrare come effettive o prevedere come possibili, dovranno essere tempestivamente comunicate in 
forma scritta a cura di quest’ultimo al Committente. 
 
 
Art.  9- determinazione del compenso 
Per le attività espletate in forza del presente incarico, il compenso da corrispondere al Professionista, 
consensualmente convenuto, calcolato in base alla parcella (allegato a), parte integrante del presente 
Contratto, ammonta ad € ______________ (diconsi euro _______________________________), oltre 
all’IVA ed al contributo Inarcassa nella misura di legge al momento dell’emissione delle fatture. 
Esso comprende e compensa, oltre all’onorario, ogni onere e spesa per l’espletamento dell’incarico nei 
tempi previsti, ivi inclusi spostamenti, sopralluoghi, collaboratori, personale, materiale d’ufficio, copie ed 
ogni altro onere. 
Eventuali modifiche, varianti, aggiunte che fossero richieste dal Committente e/o che si rendessero 
necessarie, purché non conseguenti ad errori del Professionista, saranno compensate a parte secondo le 
modalità di cui al precedente art. 6. 
Il compenso si intende fisso ed invariabile a tutti gli effetti, fatte salve le eventuali variazioni derivanti 
dalla esatta definizione in fase progettuale della superficie territoriale e della potenzialità edificatoria del 
P.U.A.. 
 
 
Art. 10 – fatturazione e pagamenti (esempio) 
Il pagamento del corrispettivo di cui al precedente art. 10 avverrà secondo le seguenti modalità e 
termini: 
• primo acconto (fondo spese) pari al ____% dell’onorario alla firma del presente Contratto; 
• secondo acconto, pari al ____% dell’onorario, al termine della fase 1; 
• terzo acconto, pari al ____% dell’onorario, al termine della fase  4; 
• il saldo, pari al ____% dell’onorario, all’approvazione del P.U.A. da parte della Giunta Comunale e 

comunque entro _____ giorni dalla ultimazione della fase 4. 
Alle scadenze sopra indicate verrà emesso dal Professionista l’avviso di fattura per l’importo 
corrispondente. Le fatture saranno emesse al momento del pagamento che dovrà avvenire entro trenta 
giorni dalla data del relativo avviso. 
Le fatture dovranno essere intestate a _____________________________________ con l’indicazione 
delle coordinate bancarie del conto sul quale effettuare il bonifico bancario. 
Qualora il pagamento non sia effettuato entro i termini di cui al presente articolo, decorrono, alla data di 
scadenza di detti termini, a favore del Professionista ed a carico del Committente, gli interessi di cui 
all’art. 5 del D. Lgs. 9 ottobre 2002 n° 231. 
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Art. 11  – penali, recesso, sospensione e risoluzione 
Il mancato rispetto, per cause imputabili al Professionista, delle scadenze corrispondenti ai tempi previsti 
al precedente art. 10, comporterà una penale, a carico del medesimo, pari allo 0,5÷1‰ (zero virgola 
cinque ÷ uno per mille) del compenso stabilito per le singole fasi, per ogni giorno di ritardo, con un 
massimo del 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, che sarà trattenuta sul saldo finale delle 
competenze spettanti al Professionista. 
Qualora il ritardo per cause imputabili al Professionista, si protraesse oltre giorni _________ il 
Committente, previa messa in mora mediante nota scritta, avrà facoltà di risolvere il Contratto, ai sensi 
dell’art. 1456 del Codice Civile, corrispondendo al Professionista i compensi maturati per le prestazioni 
effettivamente svolte, al netto della penale maturata. 
Nel caso in cui l’incarico professionale dovesse essere revocato per cause non imputabili al Professionista 
verrà corrisposto a titolo di piena e definitiva tacitazione di ogni prestazione, spesa e onere accessorio, 
oltre al compenso in proporzione all’incarico eseguito, una maggiorazione pari al ___% degli onorari 
maturati (o pari al ___% di quelli previsti ma non eseguiti). 
 
 
Art. 12  - diritti d’autore 
La proprietà intellettuale ed i relativi diritti d'autore nel progetto sono riservati  al Professionista, anche 
dopo il saldo degli onorari da parte del Committente, a norma degli artt. 2575, 2576, 2577, 2578 del 
codice civile, della legge sul diritto d'autore, ai sensi della legge 633/41 e della legge 306/77 e 
successive modifiche ed integrazioni di legge. 
Il Professionista ha diritto di pubblicare tipi e fotografie dell'opera di cui è autore; il Committente, per 
sé, eredi ed aventi causa, rilascia fin da ora il proprio consenso alla pubblicazione, rinunciando ad ogni 
corrispettivo e/o indennità, fermo restando in ogni caso, il dovere del Professionista di garantire al 
Committente l’assoluta riservatezza dei dati relativi alla proprietà e alla ubicazione dell’intervento che 
non saranno in alcun modo resi noti, fatta salva esplicita autorizzazione del Committente.  
Il Committente che intendesse rendere pubblica l'opera progettata dall'architetto è tenuto a citare il 
nome del Professionista, salvo diversa disposizione dello stesso.  
 
 
Art. 13  – disposizioni relative alla privacy 
Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), che ha sostituito la 
legge n. 675/1996, il Professionista informa il Committente che il trattamento delle informazioni che Lo 
riguardano sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della Sua 
riservatezza e dei Suoi diritti. 
Ai sensi dell'articolo 13 del D. Lgs. n°. 196/2003 (già art. 10 legge 675/1996) della legge predetta, 
dunque, vengono fornite  le seguenti informazioni:  
1. I dati spontaneamente forniti dal Committente verranno trattati, nei limiti della normativa sulla 

privacy, solo ed esclusivamente nell'ambito della attività del Professionista, e non saranno 
comunque oggetto di diffusione o comunicazione fuori dai casi previsti dalla Legge e con le modalità 
a riguardo consentite. 

2. Il trattamento sarà effettuato attraverso modalità cartacee e informatizzate.  
3. Il titolare del trattamento è il signor _______________, residente in ___________________ (__), 

in ________________________, n° _____ 
4. Il trattamento dei dati ha luogo presso la predetta sede.  
5. In ogni momento il Committente potrà esercitare i Suoi diritti nei confronti del titolare del 

trattamento, ai sensi dell'art. 7 del Codice della privacy (già art. 13 della legge n. 675/1996), in 
particolare potrà chiedere di conoscere l'esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo; di 
ottenere senza ritardo la comunicazione in forma intellegibile dei medesimi dati e della loro origine, 
la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 
legge; l'aggiornamento, la rettificazione ovvero l'integrazione dei dati; l'attestazione che le 
operazioni predette sono state portate a conoscenza di coloro ai quali i dati sono stati comunicati, 
eccettuato il caso in cui tale adempimento si riveli impossibile o comporti un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato; di opporsi, in tutto o in parte, per motivi 
legittimi, al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta.  

6. Il Professionista si riserva di demandare, in funzione di supporto alla normale attività di elaborazione 
lo svolgimento di particolari e/o specifiche operazioni a soggetti esterni che acquisiranno e/o 
elaboreranno dati esclusivamente per le finalità connesse alla costituzione, gestione ed esecuzione 
dei lavori di cui all’incarico conferito 
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Art. 14  – segretezza - riservatezza 
Il Professionista si impegna ad osservare, e a fare osservare ai suoi dipendenti e collaboratori, il 
massimo segreto su tutti i dati forniti dal Committente. 
Il Professionista, in particolare, dovrà mantenere la segretezza relativamente a disegni, specifiche e 
qualunque altro documento consegnatogli per l’esecuzione dei Servizi; tutta la documentazione fornita 
sarà conservata con riservatezza ed al termine dei Servizi sarà restituita al Committente. 
Tutta la documentazione e le informazioni tecniche e commerciali fornite dal Committente dovranno 
essere considerate di carattere strettamente riservato. 
Esse non potranno quindi essere utilizzate per scopi diversi da quelli per i quali sono state fornite, salvo 
diversa esplicita autorizzazione scritta da parte del Committente a terzi per l’esecuzione del presente 
Contratto. 
 
 
Art. 15   – controversie e foro competente 
Ogni controversia che dovesse insorgere sull’interpretazione, validità, esecuzione o risoluzione del 
presente Contratto, o comunque ad esso relativa, nel caso di sua mancata definizione amichevole, sarà 
devoluta, in via esclusiva all’organizzazione di mediazione istituzionale di _________________ 
 
Art. 16  - disposizioni finali 
Per quanto non esplicitamente riportato nel presente Contratto si fa riferimento a quanto previsto dal 
codice civile artt. 2222 e successivi, ai parametri professionali vigenti e dalle altre disposizioni di legge 
che risultino applicabili. 
 
 
Si dà atto che il presente Contratto, redatto in duplice copia, sarà oggetto di registrazione 
esclusivamente in caso d’uso. 

 letto, confermato e sottoscritto. 

______________, lì _____________ 
 
Il Committente dichiara sotto la propria responsabilità che l’incarico oggetto del presente Contratto non 
è stato in precedenza affidato a soggetti o organismi professionali, ovvero che eventuali precedenti sono 
stati regolarmente risolti. 
Dichiara inoltre che le prestazioni di cui al presente Contratto sono state oggetto di compiuta ed 
esauriente illustrazione del grado di complessità dell’opera da parte del Professionista, che ha fornito 
ogni spiegazione e informazione richiesta, ai sensi dell’art. 9 della L. 27/2012, per la piena 
comprensione di quanto riportato e dichiara quindi di accettarne il contenuto. 
Dichiara infine di aver ricevuto prima della firma, copia integrale del presente documento, composto di 
n° ___ facciate, di averlo ben esaminato e compreso e di averne discusso con il Professionista ogni 
clausola e condizione. 
 
 

_____________________________ 
 
Il Professionista accettando l’incarico dichiara, sotto la propria responsabilità, di non trovarsi in alcuna 
condizione di incompatibilità per l’espletamento del proprio mandato professionale. 
 

_____________________________ 
 
 
Il Committente         Il Professionista 
 
 
________________________                 ____________________________  
 
ALLEGATO A : Calcolo degli onorari e spese (schema di parcella) 
 
N.B. Il presente fac-simile costituisce un mero esempio e dovrà ovviamente essere adattato alle 

diverse particolari esigenze. 
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